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LXXXV. 

2a FORNATA DI VENERDÌ 6 AGOSTO 1920 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE D E N I C O L A . 

I N D I C E . 

Congedi Pag. 4958 
Interrogazioni : 

Derivazioni eli acqua dal Pescara : 
BERTINI, sottosegretario di Stato 4958 
RICCIO. . . , 4960 
TROZZI. 4961 

Ritardo nella liquidazione delle pensioni di 
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BIANCHI VINCENZO, sottosegretario di Stato . 4961-63 
SACCONE 4963 
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BIANCHI VINCENZO, sottosegretario di Stato . 4963 
ZACCONE 4964 

Sistemazione del personale delle esattorie : 
BERTONE, sottosegretario di Stato 5012 
CURTI 5012 

Assegni ai mutilati e invalidi in attesa di pen-
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BIANCHI VINCENZO, sottosegretario di Stato . 5014 
MAFFI . 5015 
G-HISLANDI 5016 

Limitazione e sospensione del credito alle coo-
perative : 

AGNELLI, sottosegretario di Stato 5016 
QUAGLINO jt . 5 0 1 6 
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DE ANDRSIS : Approvazione di una conven-

zione addizionale di buon vicinato fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di San 
Marino 4965 

PIETRIBONI : Domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio control deputati: 

Del Beilo, per diffamazione 4981 
Morgari, per il reato di cui all'articolo 2 della ' 

legge 19 luglio 1894, n. 315, quale gerente 
responsabile del giornale Avanti! . . . . 4981 

Bianchi Umberto, per i reati di ingiurie e dif-
famazione a mezzo della stampa 4981 

• Pag. 
Pagella, per i reati di cui agli articoli 1 e 2 

della legge 19 luglio 1894, n. 312, in re-
lazione all'articolo 47 del Regio editto sulla 
stampa 4981 

Serrati per il reato di cui all'articolo 135 del 
Codice penale in relazione agli articoli 118 
e 120 dello stesso Codice 4981 

Scarabello, per il reato di cui all'articolo 247 
del Codice penale.,, 4981 

MERIZZI : Domanda di autorizzazione a proce 
dere. contro il deputato Pavia per i reati 
di cui agli articoli 63 del Codice penale, 
10 e 16 del decreto luogotenenziale 6 mar-
zo 1917, n. 740, articolo 7 del decreto 
reale 13 luglio 1919, n. 1146 e articolo 
194, n. 2 del Codice penale 4982 

BENEDUCE G-IUSEPPE : Istituzione in Napoli di 
un Regio istituto superiore di studi com-
merciali 5002 

ALBANESE : Proroga dei termini fìssati dagli 
articoli 10 e 41 della legge 9 luglio 1908, 
u. 445, concedenti agevolazioni ai comuni 
della Basilicata e della Calabria 5002 

Modi f i caz ion i al Regolamento della Camera 
(Discussione) : 
AMENDOLA 4965-76-77 
MODIGLIANI, relatore 4966-68 

4970-71-73-76-80 
TURATI 4967-74-79 
G-IOLITTI, presidente del Consiglio . 4968-73-77-79 
MATTEOTTI 4968 
GALLANI . 4969 
RUINI, della Commissione 4969-78 
TORRE, della Commissione 4970-72 
DONATI PIO 4971 
TOVINI 4973 
BELLOTTI PIETRO 4 9 7 4 
CAMERINI 4974 
CIRI ANI 4974-78 
BIGNAMI 4977 
CHIESA 4978 
SICILIANI. 4978 
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GAS P AROTTO, DELLA COMMISSIONE 4 9 7 8 
LAZZARI , . 4 9 7 9 
C R I S P O L T I 4 9 7 9 
M A F F I 4 9 8 0 
P R E S I D E N T E 4 9 8 0 

S U L L ' O R D I N E DEL GIORNO 4 9 8 1 

G I O L I T T I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 4 9 8 1 

D I S E G N I DI LEGGE (.PRESENTASENE) : 

BONOMI, MINISTRO 4 9 8 1 
M E D A , MINISTRO. 5 0 0 2 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 
Provvedimenti per il credito e i contratti a-

grari nelle provincie del Mezzogiorno dan-
neggiate dalla siccità 

Provvedimenti pel personale dei disegnatori 
e degli assistenti del Begio Corpo de! Ge-
nio civile ed altri provvedimenti riguar-
danti il Corpo stesso 

Provvedimenti per la linea Civitavecchia-Orte. 
Distacco della frazione di S. Maria Arzachena. 
Conversione in legge del decreto luogotenen-

ziale 23 febbraio • 1919, n. 304, clie istitui-
sce in Roma un Ente autonomo per la co-
struzione e l'esercizio del porto di Ostia 
ifuova e della ferrovia d'allacciamento, 
nonché per • la gestione di altre opere e 
servizi diretti a promuovere lo sviluppo 
industriale e marittimo in Roma 4 9 8 2 

.Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 30 giugno 1918, n. 1069, riguardante 
il porto di Nuova Ostia 

Conversione in legge del Regio decreto 19 ot-
tobre 1919, n. 2060, che ha istituito l'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese . . . 4982 

C o m u n i c a z i o n i del Governo . . 4983 
SFORZA, MINISTRO 4 9 8 3 

D I S E G N O DI LEGGE (SEGUITO DELLA DISCUSSIONE) : 
DISPOSIZIONI RELATIVE AL COMMERCIO E PROVVE-

DIMENTI CONTRO GLI AUMENTI ECCESSIVI DEI 
PREZZI 4 9 8 8 

P R E S I D E N T E 4 9 8 8 
B E R A R D B L L I 4 9 8 9 - 9 3 
C U R T I . 4 9 8 9 , 5 0 0 0 
MANCINI 4 9 9 0 - 9 3 
TESCIONE 4 9 9 0 
BIGNAMI 4 9 9 0 - 9 5 

CASALINI. . . . . . 4 9 9 2 - 9 7 - 9 8 , 5 0 0 0 - 0 1 
A L E S S I O , MINISTRO. . . . . . 4 9 9 2 

4 9 9 4 - 9 5 - 9 6 - 9 7 - 9 8 - 9 9 , 5 0 0 0 - 0 2 
S O L E R I , COMMISSARIO AI CONSUMI 4 9 9 3 - 9 5 
ZANARDI. 4 9 9 3 
GARIBOTTI 4 9 9 4 - 9 5 - 9 8 
SALVEMINI 4 9 9 5 
S I G H I E R I 4 9 9 6 

B E L T R A M I 4 9 9 9 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

LAVORI PARLAMENTARI : 

MICHELI , MINISTRO 5 0 0 2 
TURATI . . . . 5 0 0 3 

M A F F I 5 0 0 3 
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DONATI P I O 5 0 0 3 

F A L B O . . , 5 0 0 3 
V O L P I . 5 0 0 3 
CORRADINI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 5 0 0 3 
D I P I E T R A 5 9 0 3 
M E D A , MINISTRO . 5 0 0 3 - 0 4 
GALENO 5 0 0 4 
P A G E L L A 5 0 0 4 
M A T T E O T T I 5 0 0 5 
P R E S I D E N T E 5 0 0 5 

La seduta comincia alle 15.35. 

MORISANI , segretario, legge il processo-
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo : per motivi di famiglia, gli onorevoli:: 
Reina, di giorni 10 ; Donati Guido, di 7 -T 

Grandi Achille, di 10 : per motivi di sa-
lute, l'onorevole Bazoli, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Riccio 
al ministro dei lavori pubblici, « sulla no-
tizia, che ha commosso le popolazioni abruz-
zesi, della concessione di tutta l'energia 
derivabile dal fiume Pescara ad una Società 
che ne userebbe lontano dall'Abruzzo ». 
Sullo stesso argomento segue un'interroga-
zione dell'onorevole Trozzi al ministro dei 
lavori pubblici, « sul tentativo di monopolio 
delle energie idrauliche dell'Abruzzo da 
parte di una impresa capitalistica in pre-
giudizio dei vitali interessi della popola-
zione abruzzese ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
queste interrogazioni. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l carattere piuttosto allar-
mante che presentano le interrogazioni degli 
onorevoli Riccio e Trozzi potrà essere com-
pletamente eliminato solo che da parte del 
Ministero dei lavori pubblici si pongano in 
chiaro le condizioni attuali di tutte le do-
mande di istruttoria nei rapporti dèlia uti-
lizzazione del fiume Pescara. 

In proposito io enumero tutte queste 
domande, perchè gii onorevoli interrogant 
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possano avere la valutazione esatta e po-
sitiva dello stato delle cose. 

Sono state presentate le domande se-
guenti, le enumero in ordine di data : 17 
marzo 1917 : Società Italiana di elettrochi-
mica, alla quale è subentrata poi la So-
cietà Fida (Forze idrauliche d'Abruzzo), 
per la creazione di un terzo salto sul Pe-
scara, in aggiunta ai due già concessile, 
mediante presa di moduli 400 di acqua, 
per produrre, con un salto di metri 49.20, 
una forza di 26,240 cavalli ; seconda do-
manda in data 27 dicembre 1917, della me-
desima Società, per la creazione di un quar-
to salto sul Pescara, mediante presa di mo-
duli 400 a 500 di acqua, per produrre una 
forza nominale variabile da 27,000 a 33,700 
cavalli, con la possibilità di aumentare la 
portata, e quindi la forza motrice, siste-
mando a serbatoi i due torrenti Oste e 
Lavino; terza: domanda del 28luglio 1918 
dell'ingegnere Giuseppe Liberi per la con-
cessione di metri cubi 50 dal Pescara per 
produrre la potenza nominale di circa se-
dicimila cavalli e per irrigare la pianura 
fra la stazione di Chieti e la foce del Pe-
scara. 

Lo stesso ingegnere Liberi chiede inoltre 
di derivare moduli 150 dal canale di scarico 
della suddetta derivazione per produrre la 
forza di cavalli 600 utilizzando le acque di 
scarico di questa nuova derivazione per la 
costruzione di una darsena alla foce del 
Pescara ed il .canale di scarico come cana-
le di raccolta delle acque alte per la bo-
nifica della zona detta Salina in prossimità 
dell'abitato di Pescara. 

Quarta domanda, del signor Antonio 
Matarazzo per ottenere l'aumento di por-
tata di una concessione scadutagli, allo scopo 
di azionare con la forza di cavalli 12 un 
molino di sua proprietà. 

Queste quattro istanze erano state messe 
in istruttoria in concorrenza di diritto 
fra loro, poiché le opere progettate dalla 
F. I . D. A. con l'istanza 27 dicembre 1917 
si sovrappongono parzialmente con quelle 
delPingegnereLiberi e totalmente con quelle 
del signor Matarazzo. 

Per tali domande si è esperita da parte 
degli uffici del Genio civile di Teramo e 
di Chieti la necessaria regolamentare istrut-
toria : e da parte del Ministero dei la-
vori pubblici era stato già tutto predi-
sposto per comunicare gli atti di queste 
pratiche al Consiglio superiore delle ac-
que perchè esprimesse il suo parere circa 
^ concessioni da accordarsi a termini del-

l'articolo 10 del decreto Reale 9 ottobre 
1919. 

In questo frattempo venivano presen-
tate altre domande per l'utilizzazione del 
medesimo corso d'acqua. A tali ' domande 
ora accenno brevissimamente: 

6 marzo 1920, della ditta Caracciolo, per 
una potenza dinamica nominale di cavalli 
9768 e per irrigazione ettari 1750, 9 marzo 
1920 del Consorzio Agrario cooperativo della 
provincia di Chieti per l'irrigazione della 
pianura del Pescara per una estensione di 
ettari 3910 di terreno; 4 giugno 1920, del 
Sindacato agricolo cooperativo di Teramo 
unitamente ai rappresentanti dell'Ammini-
strazione provinciale di Teramo per deri-
vare metri cubi 7 di acqua necessari per 
l'irrigazione di 7 mila ettari di terreno in 
sinistra del Pescara, e per produrre forza 
motrice da destinarsi ad usi industriali ed. 
agricoli. 

Queste ultime domande, oltre ad essere 
incompatibili tra di loro, sono anche in-
compatibili con quelle precedentemente in-
dicate e istruite; ed allora, a termini del-
l'articolo 11 del decreto Eeale 9 ottobre 
1919 non potevano essere ammesse all'istrut-
toria, se non per prevalenti motivi d'inte-
resse pubblico su conforme parere del Con-
siglio superiore delle acque. 

Tale consesso, nelle recenti adunanze 
del 31 luglio e I o agosto, ha preso in esa-
me tutto il problema della utilizzazione 
delle acque del Pescara ai fini degli inte-
ressi generali; e, rendendosi esatto conto 
dei notevolissimi interessi agricoli e in-
dustriali delle plaghe stesse, ha ammesso 
all'istruttoria le domande dei consorzi ir-
rigui. 

Anzi, io annunzio agli onorevoli inter-
roganti che sarà prossimamente tenuta 
presso il Ministero un' apposita riunione 
tra i rappresentanti industriali e i consorzi 
irrigui, per giungere ad un'accordo nel senso 
appunto di trovare quella conciliazione che 
renda prevalentemente salve le ragioni delle 
plaghe direttamente interessate. 

Allo stato quindi degli atti, mi pare che 
gli onorevoli interroganti abbiano avuto da 
me tutti gli elementi sullo stato della que-
stione e dai quali si rileva come non si 
possa parlare oggi di monopolio di So-
cietà industriali e di pregiudizio degli in-
teressi della regione alla quale essi presero 
così valido e così sollecito interessamento. 

D'altra parte, io ho bisogno di fare os-
servare agli onorevoli interroganti che, an-
che nell'ipotesi che la forza motrice do-
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vesse essere u t i l izza ta fuor i del l 'Abruzzo, ¡ 
nessun danno si dovrà a r reca re alle popo-
lazioni r iv ierasche perchè a ciò soccorre 
l ' a r t ico lo 40 del Regio decre to 9 o t t o b r e 
1919 che stabilisce che nelle concessioni per 
g rand i derivazioni , deve essere r i se rva ta , 
a prezzo di costo ad uso esclusivo dei ser-
vizi pubblici delle zone r iv ierasche una 
q u a n t i t à di energia non superiore ad un 
decimo della min ima di quella de r iva t a . 

Poi , ol tre a queste disposizioni ve ne 
sono anche, come gli onorevoli in t e r rogan t i 
sanno, a l t r e che stabil iscono nel caso di 
uti l izzazioni al di fuor i dei comuni rivie-
raschi e delle r i spe t t ive provincie , l 'obbligo 
di speciali canoni sia a f avo re dei comuni 
r iv ieraschi f avore delle provincie . ! 

Da ques to lato, qu indi la legge t u t e l a 
gli interessi locali delle popolazioni le qual i 
si t r ovano in v ic inanza dei corsi d ' a c q u a 
uti l izzabil i per der ivazioni idraul iche. 

D ' a l t r a p a r t e assicuro comple t amen te 
gli onorevoli i n t e r rogan t i che il Ministero 
non manca di vigilare perchè siano com-
p l e t a m e n t e s a l v a g u a r d a t i gli interessi dello 
Abruzzo nella prossima ut i l izzazione delle 
acque del Pesca ra . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Riccio ha 
f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

RICCIO. L 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o per i lavor i pubblici , che ha da to 
così esaur ient i notizie in to rno a ciò che si 
f a per le der ivazioni de l l ' acqua del Pe-
sca ra , non deve meravigl iars i della preoc-
cupaz ione che è sorta ne l l ' an imo delle po-
polazioni dell ' Abruzzo e delle qual i l 'ono-
revole Trozzi ed io ci siamo resi in te rpre t i , 
perchè occorre che egli r iconosca come si 
t r a t t i di un gravissimo interesse abruzzese, 
di una delle maggiori ricchezze della nos t ra 
regione. 

I l Pescara , il più gran fiume di Abruzzo, 
caro alla f an tas ia degli ar t is t i , è spesso il 
t o r m e n t o delle popolazioni , perchè p r o d u c e 
f r a n e , e con le sue piene impe tuose di-
s t rugge s t rade , rovina pont i , t ravolge mas-
serizie. È spesso causa di dann i gravissimi 
e di t o rmen t i . Ma ora. la scienza ha sco-
pe r to che ha in sè una g rande r icchezza, e 
bì capisce che le popolazioni siano preoc-
c u p a t e perchè ques ta r icchezza non . v a d a 
a l t rove , sicché ad esse del fiume non rest i 
che il danno . 

Ce r t amen te la g rande i n d u s t r i a ha i suoi 
d i r i t t i : il t r a s p o r t o delle energie e le t t r iche 
a d : s t a n z a è gloria della scienza i t a l i a n a , 
e non ci oppon iamo a che u n a p a r t e della 
fo rza v a d a a l t rove , ma pu rché siano pri-

ì ma garen t i t e t u t t e le necessi tà della re-
gione, purché siano sod is fa t t i t u t t i i biso-
gni delle popolazioni abruzzesi . 

La quest ione non è nuova al la Camera 
i t a l i ana . Dieci anni fa io ed a l t r i depu ta t i 
la sol levammo. Le popolazioni fu rono allora 
commosse per un decreto di concessione di 
forza e le t t r ica , to l ta da un aff luente del 
Pescara per indus t r ie locali, che f u invece 
ut i l izzato, contro il t es to del decreto, contro 
le speranze delle popolazioni , a t raspor-
t a r e a Napo l i 1' energia e le t t r ica . Occorre 
che ciò non si r ipe ta , ma perchè questo 
non si r ipe ta è bene che il Ministero sia 
v ig i lante e che lo siano i d e p u t a t i abruzzesi. 

Se la pr ima d o m a n d a di concessione a cui 
ha accenna to il di l igente sot tosegretar io 
avesse completo accogl imento, t u t t e le forze 
e le t t r i che del Pescara sarebbero p o r t a t e al-
t rove . Consideri il Governo il danno che ne 
av rebbe l ' in te ra regione, dove s t anno sor-
gendo nuove indus t r ie , dove si devono elet-
t r i f icare var ie ferrovie , come la Tivoli-Sul-
mona-Cas te l l ammare , la Sang r i t ana , si de-
vono cos t ru i re le fe r rov ie e le t t r i che Vastesi, 
la Guard iagre le -Chie t i , dove sono grandi 
zone di t e r r en i da i r r igare, come ha accen-
n a t o lo stesso onorevole so t tosegre tar io . Non 
deve essere consent i to , che, m e n t r e il mini-
s tro di agr ico l tura a iu ta con sussidi e 
in t u t t i i modi incoraggia gli agricol tor i a 
compiere opere di irr igazione, men t r e con 
p rovv idenze legis la t ive si sussidia l 'appli-
cazione dell ' e le t t r ic i tà all ' agr icol tura , si 
conceda u n a larga p a r t e delle fòrze elet-
t r iche del g ran fiume per por ta r l e lontano. 

L 'onorevole Ber t in i ha a n n u n z i a t o che 
vi s a ranno delle r iunioni a cui in te rve r ranno 
r a p p r e s e n t a t i degli indus t r ia l i e degli agri-
coltori . Sono lieto della decisione presa, e 
mi auguro che in ques te r iunioni non si 
lasci f a r e la p a r t e del leone ai grossi in-
dustr ia l i , a danno degli interessi agricoli 
di t u t t a la regione. Vi sono domande del 
Consorzio agr icolo di Chieti per qua t t ro 
mila met r i cubi per i r r igazione nella sponda 
des t ra , del S indaca to per set te mila metri 
cubi nella sponda sinistra . Queste domande 
vanno prese in considerazione. 

Non pare a me che le leggi a t t u a l i siano 
sufficienti a t u t e l a r e gli in teressi della re-
gione. I n ogni caso si debbono applicare 
con g rande equi tà , con scrupolosa e vigi-
l an t e cura degli interessi locali. 

Consideri, onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to , che le popolazioni del l 'Abruzzo si 
sono commosse per questo pericolo, peri-
colo che si era già ver i f icato negli a n n i 
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p a s s a t i : si è i n d e t t o u n g r a n d e c o n v e g n o a 
Pescara al q u a l e h a n n o a d e r i t o t u t t i gl i 
uomin i p o l i t i c i d e l l a r e g i o n e , c o m p r e s o il 
minis tro d e l l e finanze: v i s o n o r e c e n t i v o t i 
dei Consigl i p r o v i n c i a l i , v i s o n o t u t t e le ma-
n i f e s t a z i o n i l e g a l i c h e s o n o p o s s i b i l i in u n 
paese c i v i l e , q u a n d o si ha la s e n s a z i o n e 
che si corre u n g r a v e per i co lo . D i q u e s t a 
p r e o c c u p a z i o n e ci f a c c i a m o e c o q u a den-
tro, m e m o r i di p a s s a t e a m a r e z z e . 

Ringrazio, dunque, l 'onorevole sottose-
gretario d i s t a t o per le esaur ient i spiegazioni 
date, ma mi riservo di presentare una inter-
pellanza, non per un senso di sfiducia verso 
il Governo a t tua le , ma per potere in modo 
più ampio di quello che non sia consenti to ad 
una interrogazione, svi luppare questo ar-
gomento che è f r a i più vital i della nostra 
regione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Trozzi ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfa t to . 

TROZZI. Pochissime considerazioni in 
risposta alle t r anqui l l an t i dichiarazioni del-
l'onorevole sot tosegretar io di S ta to per i 
lavori pubblici. Non è per un male inteso 
e riprovevole spirito di egoismo regionale 
che si vogliono so t t r a r re al l ' interesse ge-
nerale del paese le forze idriche, che sono 
necessarie per a l imentare le industr ie, in 
questo periodo di r icostruzione economica 
e industriale del l ' I ta l ia . 

Le popolazioni abruzzesi non vogliono 
impedire in senso assoluto che le forze 
idriche della loro regione siano uti l izzate 
in altre zone industr ial i d ' I t a l i a , ma si 
preoccupano di r imanere senza una quan-
tità sufficiente di forze idroelet t r iche oc-
correnti per interessi regionali, e vogliono 
che questi loro interessi siano tu te la t i suf-
ficientemente, contemperandol i con gli in-
teressi nazionali , i quali non debbono col-
Pire e sacrificare gl ' interessi della nòs t ra 
regione. 

E per questa ragione che un profondo 
e vivo malcontento si è diffuso in t u t t i i 
ceti della popolazione dell 'Abruzzo, quan-
do si apprese la notizia che l ' impresa Uva, 
ia quale già si era impossessata ed aveva 
^ c a p a r r a t a la derivazione delle acque del 
fiume Aventino, si p reparava ad imposses-
sarsi ed accaparrare , monopolizzandole, la 
derivazione delle acque del fiume Pescara , 
d a n z a n d o domanda per avere due sal t i 
n e l basso corso di questo fiume al duplice 

: di r i t r a rne t u t t a l ' ene rg ia elet t r ica 
possibile e di espor tar la in a l t ra regione. 

Il fiume Pescara rappresenta il più i m -
portante corso d ' a cqua del l 'Abruzzo ed è 

pa r te notevole del patr imonio na tu ra le della 
nostra regione, cost i tui to prec ipuamente 
dal pat r imonio delle acque. 

La sot t razione delle energie "idriche al-
l 'Abruzzo produce conseguenze perniciose,,, 
poiché l 'esito di tal i energie impedisce: 1° la 
valorizzazione delle acque nella capac i tà 
opulenta dei nostri bacini montani ; 2° l 'elet-
trificazione delle ferro vie esistenti e di quelle, 
che devono sorgere; 3° l 'es t razione e la 
mani fa t tu raz ione dei mineral i della regione;. 
4° l ' i l luminazione pubblica di numerosi pae-
si; 5° l 'a l imentazione delle industr ie a t tua l i 
e fu tu re ; 6° la navigabi l i tà di notevoli corsi 
di fiumi che a t t r ave r sano zone impor t an t i 
della regione; 7° la is t i tuzione di opere igie-
niche di assoluta necessità. 

Le popolazioni del l 'Abruzzo chiedono 
di ut i l izzare per i propri bisogni locali, per 
i v i ta l i loro interessi , le energie idriche 
della regione e chiedono al Governo op-
por tun i emendament i al famoso decre to 
Bonomi del 20 marzo 1916, n. 1664, che con-
tiene t a n t e pecche e t a n t e disposizioni che 
devono essere r ivedute e cor re t te . 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , vo-
gliate provvedere , con la cooperazione del 
Genio civile, degli E n t i locali e delle organiz-
zazioni indust r ia l i e operaie, a discipli-
nare questa mater ia , in modo che questo-
tesoro di forze idriche sia anche ut i l izzato 
ai fini locali e non ne sia d e f r a u d a t a la nos t r a 
regione !... 

Con queste spiegazioni e con queste rac-
comandazioni prendo a t to delle davvero 
t r anqu i l l an t i dichiarazioni dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to dei lavori pubblici . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Zaccone, al ministro del te-
soro, « per conoscere quali p rovved iment i 
i n t enda a d o t t a r e affinchè sia reso meno 
farraginoso e lento il servizio delle pensioni 
di guerra , sì che venga ca lmato il mal-
conten to degli avent i d i r i t to , e ta le servi-
zio r isponda e f fe t t ivamente allo scopo per 
cui fu cost i tu i to di dare con la massima 
sollecitudine le r icompense s tabi l i te per chi 
ha f a t t o per il Paese il massimo dei sacrifici»» 

L 'onorevole Bianchi, sot tosegretar io di 
S ta to per l 'assistenza mil i tare e le pensioni 
di guerra, ha facol tà di r ispondere. 

B I A N C H I VINCENZO, sottosegretario di 
Stato per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra. Premesso che l ' interrogazione f u 
p resen ta t a alcuni mesi addie t ro , dirò bre-
vemente al l 'onorevole in te r rogan te le ra-
gioni che hanno po r t a to una re la t iva len-



Atti Parlamentari — 4962 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - i * SESSIONE - DISCUSSIONI TORNATA DEL 6 AGOSTO 1 9 2 0 

t e zza nello svolgimento delle p ra t i che ri-
g u a r d a n t i la l iquidazione delle pensioni di 
gue r r a . 

Una delle eause essenziali del l a m e n t a t o 
r i t a rdo è quella delle condizioni del perso-
na le del Ministero delle pensioni , personale 
cos t i tu i to in piccola p a r t e di funz iona r i di 
ruolo, e per la mass ima pa r t e , cioè pef ol-
t r e un migliaio, di avvent iz i . 

Gli Uffici, i m p i a n t a t i un po ' f r e t to losa -
m e n t e per l 'u rgenza di l iqu idare le pensio-
ni, non ebbero quel necessario e sufficiente 
coo rd inamen to che av rebbero dovu to ave-
re per una funz ione così complessa ed im-
p o r t a n t e da compiersi così sol leci tamente , 
«come la l iquidazione delle pensioni. 

D a t o il numero assai g r ande di impie-
g a t i occorrent i per queste funzioni , f u ne-
cessario requis i re molt i s tabi l i a d is tanze 
no tevol i t r a loro, per cui le p ra t i che che 
devono essere i s t ru i t e devono passare da 
u n ufficio a l l ' a l t ro , essere più vol te proto-
co l la te , più vol te scheda te , il che po r t a 
g rand i ss imo lavoro e no tevole pe rd i t a di 
t e m p o . (Commenti). 

La difficoltà poi del l ' i s t ruzione delle 
p r a t i c h e è una delle cose su cui r i tengo 
di dover r i ch iamare la pa r t i co la re a t t en -
z ione della Camera. Se è vero , i n fa t t i , che 
i l Ministero delle pensioni è ch iamato a li-
qu ida re le pensioni spe t t an t i agli aven t i di-
r i t t o a no rma della p resen te legislazione 
sul le pensioni di guerra , è anche vero che 
n o n si t r o v a nella condizione di po te r esso 
stesso is t ru i re le re la t ive p ra t i che , in quan-
to deve raccogliere dalle a u t o r i t à civili, e 
dal le au to r i t à mil i tar i , documen t i e not izie 
che assai r a r a m e n t e si riesce ad avere con 
la sol leci tudine che, in così de l ica ta ma te -
r i a , è desiderabile. (Commenti). 

Anche il numero assai g r ande di doman-
d e che sono p e r v e n u t e e pe rvengono tu t -
t o r a è causa di no tevol i e r i n n o v a t i r i t a rd i . 

Colgo ques ta occasione per dire alla Ca-
m e r a come nel 1917 siano a r r i v a t e 30 mila 
d o m a n d e di pensione, nel 1918, di 52 mila do-
m a n d e e dispari;/ nel 1919,110 mila domande , 
ne l 1920, 80 mila d o m a n d e di pensione. (In-
terruzioni). 

L E M B O . A u m e n t a t e il p e r s o n a l e ! 
L O L L I N I . Sempl i f ica te ! 
B I A N C H I VINCENZO, sottosegretario di 

Stato per Vassistenza militare e le pensioni 
<di guerra. Se gli onorevol i colleghi a v r a n n o 
la cortesia di lasc iarmi pa r l a re , io finirò di 
e spor re p r ima lo s t a to di f a t t o su cui non 
c ' è da d iscutere e poi dirò i p r o v v e d i m e n t i 

^ h e in t endo di a d o t t a r e . 

Anche oggi, a circa due anni dalla^ fine 
delia guerra , ben 20,000 domande sono per-
venu te nel mese di luglio. 

La legislazione sulle pensioni di guerra 
è a n d a t a a l l a rgando i d i r i t t i di quelli che 
hanno f a t t o la guer ra e qua lche vol ta an-
che di quelli che ne h'anno inteso so l tan to 
pa r la re , donde il numero v e r a m e n t e grande 
di coloro che chiedono. 

' Ora se si t iene conto che in questo gran-
de numero di domande , c iascuna di esse 
r a p p r e s e n t a una posizione e se è vero che 
ciascuno che presen ta la d o m a n d a , ha di-
r i t t o o r i t iene di averlo alla pensione, e che 
per ciascuno di essi bisogna stabi l i re l 'iden-
t i t à personale , lo s t a to di servizio, la dipen-
denza della inval id i tà da causa di servizio, 
e se si t r a t t a di vedove, le condizioni di età, 
di abi l i tà o inabi l i tà al lavoro : t u t t e circo-
stanze, il cui a cce r t amen to r ichiede tempo, 
non si po t r à disconoscere che umanamen te 
imponen te è il l avoro che grava sul sotto-
segre ta r ia to che io ho l 'onore di dirigere. 

Quali r imedi? I n n a n z i t u t t o occorre -
ed è ciò che s t iamo facendo - semplicare il 
meccanismo delle pensioni e semplificarlo 
so t to due pun t i di v i s t a : da una p a r t e sem-
plif icare i numeros i organi di controllo 
c rea t i per il personale, in g ran p a r t e avVen-
tizii, di cui si d isponeva, specie nei primi 
t empi , non dava piena garanzia del suo 
l avoro . 

Questi eccessivi control l i noi andiamo 
oggi e l iminando g r a d a t a m e n t e . 

Ho già soppresso due uffici, quello della 
s t a t i s t i ca e l 'ufficio medico-legale, ed ho 
propos to al minis t ro del tesoro giorni ad-
dietro la soppressione di un a l t ro ufficio 
che si r i t eneva i m p o r t a n t e e che la Com-
missione per la semplificazione ha r i tenuto 
superfluo. 

E, d ' a l t r a par te , se sarà necessario, au-
men te remo anche gli impiegat i (Interruzioni 
-Commenti). Rispondo al l 'onorevole Lembo. 

Ho c redu to i n t a n t o necessario comin-
ciare il l avoro di svecchiamento e di tra-
sformazione del personale nel senso di eli-
minare quelli che hanno da to poco rendi-
men to sino ad oggi e di sost i tu i re ad una 
p a r t e del personale femmini le personale ma-
schile, che sarà cos t i tu i to per una notevole 
a l iquota di inval id i e comba t t en t i . 

Da t i quest i p ropon imen t i del Governo, 
basa t i essenzialmente sulla necessità e sulla 
vo lon tà decisa di l iquidare le pensioni a 
quan t i ne hanno acquis i to il d i r i t to , ri-
tengo che l 'onorevole in t e r rogan te si possa 
per il m o m e n t o d ichiarare sodisfa t to . 
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P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Zaccone ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Z A C C O N E . Io dò at to al l 'onorevole sot-
tosegretario dei buoni propositi che ha ,e-
sposto oggi alla Camera ; e debbo doverosa-
mente dargliene atto, perchè l 'onorevole sot-
tosegretario è da poco tempo alle pensioni 
ed ha t r o v a t o una situazione di f a t t o do-
lorosa per tut t i gli avent i diritto, sicché 
è necessario dar tempo al suo buon vo-
lere per ¿vedere risolto il gravissimo pro-
blema. 

Ritengo però che non sia l 'aumento di per-
sonale, la sostituzione di uomini alle signo-
rine, che possa risolvere la questione. B a s t a 
esaminare come avv iene l 'assegnazione delle 
pensioni. L ' a v e n t e diritto fa la domanda 
di pensione con tut t i i document i annessi 
e connessi... 

B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario di 
Stato per Vassistenza militare e le pensioni 
di guerra. Questo è il male: che non lo fa! 

Z A C C O N E . Presenta, dunque, la d o -
m a n d a al sindaco ; questi invia la pratica 
con un suo parere, favorevole o non, al 
Comitato provinciale. I l Comitato provin-
ciale, per accertare qualche cosa di più dì 
quello che ha detto il Sindaco, r invia la 
prat ica al maresciallo dei carabinieri del 
Comune, il quale a sua volta , manda un 
nuovo rapporto, f a v o r e v o l e o no. 

In definit iva, quindi, quando v o i rice-
v e t e la prat ica, dovete giudicare sui rap-
porti del sindaco e del maresciallo dei ca-
rabinieri, non avendo nessun altro elemento 
che v i dia il mezzo di conoscere meglio la 
condizione del l 'avente diritto alla pensione. 
E d allora, domando: invece di accentrare 
in una burocrazia centrale, numerosa e di-
spendiosa, che costa tant i denari allo Stato 
(denari che sarebbe meglio distribuire come 
pensioni agli avent i diritto) t u t t e queste 
funzioni , perchè non date f a c o l t à , con un 
p r o v v e d i m e n t o molto più spiccio ed ela-
stico, ma più rispondente alle necessità del 
momento, di decidere in proposito ai co-
mitat i provincial i , opportunamente modi-
ficati, i quali sono in condizione di fare le 
inchieste necessarie, molto meglio di quel 
che non possa fare il Ministero? 

P e r questa ragione, onorevole sottose-
gretario, voi v i t r o v a t e oggi a dover de-
cidere su tante migliaia di domande arre-
trate , mentre il Comitato provinciale , nei 
limiti della propria provincia , avrebbe po-
tuto decidere con maggiore cognizione di 
causa e con maggiore speditezza. 

Perciò io, par dando atto a l l 'onorevole 
sottosegretario della buona vo lontà con cui 
si è accinto alla risoluzione di questo gra-
vissimo problema, e r iservandomi di ritor-
nare sulla questione quando verrà in discus-
sione l 'apposito disegno di legge di inizia-
t i v a parlamentare, non posso dichiararmi 
sodisfatto della sua risposta. Sta di fa t to 
che ci sono migliaia di aventi diritto al la 
pensione che oggi ricorrono ai deputaci per 
ottenere la propria pensione. 

Ora o questo è un loro diritto e non 
devono aver bisogno di rivolgersi a nessun 
deputato per vederlo soddisfatto, o non è 
un loro diritto e lo dovete dire. 

Insomma dobbiamo togliere al paese la 
sensazione che per ottenere qualche cosa 
che le leggi sanciscono occorra ricorrere al 
deputato . (Applausi al eentro). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare l'ono-
revole sottosegretario di S ta to alle pensioni. 

Ne ha facol tà . 
B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario di 

Stato per Vassistenza militare e le pensioni 
di guerra. D e v o un breve chiarimento al-
l 'onorevole Zaccone. In primo luogo di-
chiaro che ho già emanato disposizioni per 
il decentramento dell ' istruzione delle pra-
t iche, in quanto ritengo necessario che 
gli uffici centrali siano organi l iquida-
tori e non istruttori . L ' i s t rut tor ia rima-
ne così aff idata, in buona parte, agli uf-
fici provincial i . Per quanto concerne la 
documentazione delle pratiche, devo f a r e 
osservare che quando per il passato si è 
r i tardata la l iquidazione delle pensioni, non 
si è t r a t t a t o delle informazioni dei carabi-
nieri, ma del foglio matricolare senza cui 
è impossibile la l iquidazione, perchè esso 
documenta lo stato di servizio del militare 
e la dipendenza della inval idi tà da causa 
di servizio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Zaccone al ministro della 
guerra, « per sapere se non creda conforme 
a giustizia estendere il diritto della polizza 
a tut t i i mil itari che abbiano compiuto al-
meno sei mesi di e f fett ivo servizio di guerra 
ed alle famiglie di quei mil itari che sono 
mort i per malat t ia o ferite a v u t e in effet-
t ivo servizio di guerra ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di S ta to per 
l 'assistenza mil itare e i e pensioni di guerra 
ha f a c o l t à di r ispondere. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario di 
Stato per Vassistenza militare e le pensioni di 
guerra. Ho già a v u t o occasione di parlare 
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alla Camera dei decret i fondamenta l i sulle 
polizze di assicurazione. 

Il pr imo è quello che concedeva la po-
lizza ai combat ten t i dopo il I o gennaio 1918, 
il secondo r iguarda gli ufficiali, sempre li-
m i t a t amen te a tale periodo, il terzo con-
templa gli inval idi e i mut i la t i e il quar to , 
del 7 giugno 1920, estese la polizza a t u t t i 
i mil i tar i dichiarat i combat ten t i . 

L 'onorevole in te r rogante chiede che la 
polizza venga da t a in generale a t u t t i i mi-
l i tar i che abbiano servito sei mesi, ma bi-
sogna rendersi conto dell 'aggravio notevole 
per il bilancio dello S ta to , nonché del f a t t o 
che, se la polizza è un giusto premio per il 
sacrifìcio di chi e f fe t t ivamente combat tè , 
non sarebbe giusto estenderla a coloro che 
per ragioni di età o di servizio non par te -
ciparono d i r e t t amen te alle azioni di guerra , 
e non sarebbe giusto specialmente r i spet to 
a coloro che furono in pr ima linea. 

A t u t t o questo si aggiunga che il servizio 
per il rilascio delle polizze non è ancora 
regolato convenientemente (credo non sia 
un segreto per nessuno che, da te le pr ime 
disposizioni, per ot tenere le polizze occor-
reva a t t endere fosse completa un ' i s t ru t to -
ria che r ichiedeva moltissimo tempo) cosic-
ché oggi a Bologna giacciono 300 mila do-
mande per il rilascio di polizze. 

Se, quindi , noi venissimo ora a com-
plicare questo servizio, nel modo come chie-
de l 'onorevole in te r rogante , non renderem-
mo nemmeno un servizio a quelli che at-
tua lmen te hanno dir i t to alla polizza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zaccone ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

ZACCONE. Ho presenta to la mia inter-
rogazione molto t empo fa, ed essa, pel di-
sgraziato svolgersi dei lavori pa r lamenta r i , 
viene sol tanto oggi al l 'ordine dei giorno, 
per cui, da quando l 'ho p resen ta ta , molte 
cose sono s t a t e modif icate . 

Però l 'onorevolè sot tosegretar io non ha 
forse inteso nel suo vero senso questa in-
terrogazione. Non in tendevo che fosse esteso 
il d i r i t to alla polizza a t u t t i coloro che in 
qua lunque modo avessero pres ta to sei mesi 
di servizio mil i tare . 

No, no ! P r ima ancora che si compilas-
sero i recenti decret i che r iguardano la po-
lizza, questa era da t a sol tanto a coloro che 
erano in t r incea al I o gennaio 1918. Acca-
deva questa ingiustizia, che un mil i tare il 
quale avesse f a t t o magar i due annie mezzo di 
t r incea , e che, per sua disgrazia fosse s ta to 
a l lon tana to il 30 dicembre 1917, non aveva 
dir i t to alla polizza, ment re vi aveva dir i t to 

quel tale che, a n d a t o in t r incea il 30 dicem-
bre 1917, vi fosse s ta to sino ai primi del gen-
naio 1918. 

Questa era un ' ingiust izia tale che l'ono-
revole sot tosegretar io di Sta to vor rà darmi 
ragione della presentazione della in terro-
gazione. 

B I A N C H I VINCENZO, sottosegretario di 
Stato per l'assistenza militare e le pensioni 
guerra. È giusto. 

ZACCONÉ. Che ci siano oggi 300 mila e 
più domande di polizze all 'ufficio di Bolo-
gna, non conta . Tocca al l 'onorevole sotto-
segretario di fare in modo che il servizio 
proceda con ta le speditezza, che queste 
300 mila domande non divent ino un fondo 
mai smalt i to in confronto alle necessità in 
cui sono gli aven t i dir i t to alla polizza. 

I l decreto ul t imo ha modif icato molto 
la si tuazione. Ma voglio rivolgere all 'onore-
vole sot tosegretar io la raccomandazione 
di tener conto della posizione di t u t t i i mi-
l i tar i che hanno rea lmente comba t tu to , 
nel 18, nel 17, nel 16 o nel 15, non impor ta : 
coloro che hanno comba t tu to hanno dirit-
to di avere la polizza. Questo è il principio 
che in tendo affermare colla mia in terroga 
zione. 

P R E S I D E N T E . Essendo t rascorso il 
tempo assegnato alle interrogazioni, le al-
t re saranno iscri t te nell 'ordine del giorno di 
domani . 

Votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 

votazione segreta di alcuni disegni di legge 
approva t i s tamani per a lzata e seduta , e 
cioè : 

P rovved iment i pel personale dei dise-
gnator i e degli assistenti del Regio Corpo del 
Genio civile ed al t r i p rovvediment i r iguar-
dan t i il Corpo stesso; (618) 

Provvediment i per il credito e i con-
t r a t t i agrar i nelle Provincie del Mezzogiorno 
danneggiate dalla siccità ( Urgenza) (661) 

P rovvved imen t i per la linea Civita-
vecchia-Orte; (582) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1069, r iguar-
dan te il por to di Nuova Ostia; (373) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, che 
istituisce in Roma un ente au tonomo per 
la costruzione e l 'esercizio del por to di 
Ostia Nuova e della ferrovia d'allaccia-
mento, nonché per la gestione di a l t re opere 
e servizi diret t i a promuovere lo sviluppo 
industr ia le e mar i t t imo in Roma; (150) 
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Distacco della frazione di Santa Maria 
Arzachena. (611) 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 ottobre 1919, n. 2060, che ha istituito 
l 'Ente autonomo per l ' A c q u e d o t t o pu-
gliese. (381) 

Si faccia la chiama. 
M O R I S A N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne aper-

te e proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Andreis 
ha facoltà di presentare una relazione. 

D E A N D R E I S . Ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

« Approvazione della convenzione addi-
zionale a quella di buon vicinato ed ami-
cizia del 28 giugno 1897, conchiusa fra il 
Regno d ' I ta l ia e la Repubblica di San Ma-
rino, in aggiunta a quelle stipulate addì 
16 febbraio 1908, 14 giugno 1907 e 10 feb-
braio 1914, firmata a Roma, addì 5 febbraio 
1920». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Proposte di riforma al regolamento relativo 
all' autoconvocazione delle Commissioni 
permanenti e della Camera, e alla istitu-
zione della Tribuna parlamentare. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca : Proposte di riforme al regolamento 
relativo a l l 'autoconvocazione delle Com-
missioni permanenti e della Camera, e alla 
istituzione della Tribuna parlamentare. 

È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, passiamo 

all'esame degli ar t ico l i : 

Art . 9. 

« Durante gli aggiornamenti della Camera, 
se un quinto dei componenti di una delle 
Commissioni permanenti ne domandi la 
convocazione per discutere determinati ar-
gomenti, il presidente della Commissione 
provvede ch'essa sia adunata entro il de-
cimo giorno da quello in cui gli sia perve-
nuta la richiesta, comunicando ai singoli 
commissari l 'ordine del giorno, in guisa 
che tra l 'avviso di convocazione e il giorno 
della riunione decorrano almeno cinque 
giorni liberi ». 

(E approvato). 

Art. 10. 

« Quando durante gli stessi aggiornamenti 
cinque Commissioni permanenti , convocate 
secondo le norme dell 'articolo precedente, 
deliberino, a maggioranza assoluta dei de-
putati r ispettivamente inscritti , di chie-
dere che la Camera sia convocata per di-
scutere determinati argomenti, il Presi-
dente della Camera provvede ch'essa sia 
riaperta non oltre il quindicesimo giorno 
da quello in cui gli sia pervenuta la richie-
sta, incluso in detto termine il periodo di 
cinque giorni liberi tra l ' invio dell'ordine 
del giorno per la convocazione e il giorno 
della riapertura ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Amen-
dola. 

A M E N D O L A . Se con questa auto-con-
vocazione si t r a t t a soltanto di integrare 
il modo di aggiornamento dei lavori par-
lamentari , non abbiamo nulla di nuòvo in 
confronto di quello che già ci è assicurato 
dal regolamento vigente. Resta soltanto 
una questione di opportunità : e cioè se 
sia opportuno dare alia Camera nel periodo 
in cui non siede, la possibilità di questa 
convocazione da farsi a data fìssa. Mi pare 
che lo spirito del nostro sistema parlamen-
tare porti ad escludere piuttosto tale pos-
sibilità. La Camera, allorché termina i 
suoi lavori, se crede che vi siano ra-
gioni politiche che consiglino di fissare 
una data per la ripresa dei lavori parla-
mentari , è in grado di farlo e general-
mente lo ha sempre fat to , allorché que-
ste ragioni politiche ci siano state . Ma se 
invece la Camera, allorché pone fine ai 
propri lavori, non vede queste ragioni par-
ticolari , e ritiene di potere rimettere con 
fiducia al Governo, che rappresenta la 
maggioranza della Camera, il giudizio sulla 
opportunità di riprendere i lavori, in tal 
caso io ritengo che questo meccanismo che 
oggi viene creato, senza costituire qualche 
cosa di profondamente nuovo e che violi il 
sistema parlamentare vigente, t u t t a v i a 
venga a creare un elemento di complica-
zione che a mio parere non giova al sistema 
parlamentare quale oggi esiste. 

Noi dobbiamo avere la franchezza di 
prendere le istituzioni per quello che sono: 
se vogliamo creare un sistema parlamen-
tare diverso da quello attuale, nel quale 
la Camera faccia qualche cosa di più che 
non sia quello che fa oggi (cioè dar vi ta a 
un Governo che è il Comitato della mag-
gioranza), allora dovremo affrontare un prò-
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blema veramente grave e profondo. Ma io 
non credo che la .Commissione del regola-
mento abbia oggi voluto affrontare un pro-
blema di questa gravità e ritengo del resto 
cbe se un problema di questa gravità do-
vesse essere affrontato, sarebbe bene chela 
Camera lo considerasse per quello che è, 
sapendo che cosa si t ra t ta di discutere. 

Oggi si t ra t ta soltanto di introdurre 
delle modificazioni al meccanismo vigente 
senza nessuna variazione veramente pro-
fonda e sostanziale. 

L a proposta della Giunta del regolamento 
porta a introdurre un elemento nuovo nel 
meccanismo parlamentare quale è oggi, che 
consiste in una delega di poteri della mag-
gioranza parlamentare in favore del Go-
verno, e in una distinzione permanente di 
poteri tra la Camera ed il Governo: e cioè la 
possibilità data alla Camera attraverso le sue 
Commissioni di intervenire col suo giudizio 
nella situazione politica e dì determinare 
eventualmente una variazione della situa-
zione politica, contro l 'iniziativa del Go-
verno che rappresenta la maggioranza. I l 
che pare che costituisca se non una modi-
ficazione sostanziale certo una perturba-
zione nell'ordine del nostro regime parla-
mentare. E perciò io sono contrario a que-
sta modificazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

M O D I G L I A N I , relatore. Ho chiesto di 
parlare per fare osservare all' onorevole 
Amendola che le sue osservazioni sono 
tardive, perchè sono oramai state scon-
fìtte da un esplicito voto della Camera. 

La Commissione del regolamento non 
presenta questa modificazione di sua ini-
ziativa, ma la presenta in seguito a preciso 
invito formulato dalla Camera. Dunque le 
osservazioni dell'onorevole Amendola an-
davano prospettate nella seduta in cui 
questo voto fu invece approvato dalla Ca-
mera. Non credo quindi di avere diritto, 
nè credo che sia utile alla speditezza dei la-
vori della Camera, di entrare nell'esame di 
merito delle osservazioni dell'onorevole A-
mendola ; ma, se la Camera me lo consen-
tisse, vorrei dire pochissime parole per 
spiegare i concetti animatori di questo ar-
ticolo 10, che si viene discutendo, all'unico 
effetto di abbreviare, se è possibile, la di-
scussione che la Camera sta per fare. 

La Camera ha dunque deciso che è in-
discutibile il proprio diritto di autoconvo-
cazione in periodo di aggiornamento. L a 
Camera ha ritenuto che questo suo diritto 

non ha niente a che fare con altre norme 
consacrate nello statuto e che questo rego-
lamento certo non ha facoltà di abrogare. 
La Camera ha riconosciuto cioè che sino a 
quando poteri diversi (è inutile dire se su-
periori o inferiori) non si valgano di fa-
coltà assolutamente diverse, nessuno può 
contrastare all'Assemblea legislativa il di-
ritto di riconvocarsi. 

La Commissione del regolamento si è 
invece trovata in presenza a questa que-
stione : il diritto di autoconvocazione po-
trà essere fatto valere soltanto quando 
la Camera si sia rinviata con la convo-
cazione a domicilio, o potrà essere fatto 
valere anche quando la Camera si sia rin-
viata a data fissa? E la Commissione finì 
col trovarsi concorde sul punto che non 
v'era nessuna ragione di distinguere fra 
un caso e l 'altro, perchè l'esercizio del di-
ritto di autoconvocazione è la conseguenza 
della constatazione del sopravvenire di 

\jfatti o di pericoli o di minacce tali, per i 
«quali sia utile avere subito l'Assemblea le-

g i s l a t i v a convocata. Quindi nessuna in-
fluenza può spiegare il fatto che la Camera 
si sia rinviata con o senza data fìssa. 

Ecco perchè la Commissione ha ritenuto 
di dovervi presentare un articolo, che que-
sto diritto di autoconvocazione disciplina 
sia nel caso di rinvio a data fìssa, sia nel 
caso di rinvio senza data fìssa. 

Restava a risolvere un'altra questione, 
sulla quale la Commissione del regolamento 
non è stata concorde : il diritto di autocon-
vocazione ha da essere un diritto di mag-
gioranza o ha da essere un diritto di mino-
ranza ? 

Come voi vedete dal testo dell'articolo, 
è prevalso in seno alla Commissione il pen-
siero che il diritto di autovocazione debba 
essere un diritto riservato alla maggioranza, 
Infat t i si prescrive che almeno cinque delle 
nove Commissioni, e a maggioranza asso-
luta, chiedanol auioconvocazione. Sosteneva 
la minoranza rappresentata dai due partiti 
(senza far torto agii altri) meglio organiz-
zati, e più vigili, in questa Assemblea: soste-
neva la minoranza che il diritto di auto-
convocazione è una delle tante forme che 
devono presidiare la vita e l'esercizio dei 
partiti di minoranza, e che quindi pur adot-
tandosi disposizioni tali che impedissero a 
pochi deputati di turbare la quiete dei col-
leghi, di provocare convocazioni inutili in 
momenti in cui una più serena valutazione 
degli avvenimenti avrebbe dimostrata inu-
tile la convocazione, pur mettendosi al co-
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perto dalla possibilità di un esercizio troppo 
frequente, birichino, per dir così, di questo 
diritto, si dovesse però stabilire che quando 
una minoranza rispettabile di questa As-
semblea avesse ritenuto opportuna la con-
vocazione dell'Assemblea, tale convocazio-
ne dovesse avere luogo. 

Questo concetto è stato respinto, e si è 
venuti a questa formula, che è quasi in-
termedia tra le due. 

Certamente questa non è la conseguenza 
logica della riforma, la quale avrebbe do-
vuto portare a maggiore speditezza, a mag-
giore frequenza di auto-convocazioni, ma è 
pur sempre una conquista. Ed io avrò fi-
nito, facendo osservare in contraddittorio 
a quanto diceva l'onorevole Amendola, che, 
appunto, una volta stabilito il diritto di 
autoconvocazione, ben si può accontentarci 
in un primo momento che il diritto sia sta-
bilito e codificato, salvo - quando l'espe-
rienza avrà convinto un po' tutt i che l'e-
sercizio di questo diritto deve essere faci-
litato - a correggere la formula e le propor-
zioni, per rendere più facile, più speditiva 
e più frequente la spontanea convocazione 
dell'Assemblea. 

" " P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati . 

T U R A T I . Ho chiesto di parlare per os-
servare che, nella forma data dalla Giunta 
del regolamento, l 'autoconvocazione della 
Camera è scritta sulla carta, ma non sarà 
mai nel fatto. 

Come mai è possibile immaginare che 
cinque delle nove Commissioni siano tutte 
e cinque concordi nella opportunità di con-
vocare la Camera, a maggioranza assoluta 
dei deputati rispettivamente inscritti? 

Questa maggioranza assoluta non si tro-
verà mai ! Chi conosce gli usi ed i costumi, 
le consuetudini della Camera, può preve-
dere che, salvo uno di quei casi così e-
normi, nei quali non è supponibile che il 
Governo non convochi esso stesso la Ca-
mera, in tutt i i casi nei quali potrebbe 
essere utile lo stimolo, l'inizio parlamentare, 
questa maggioranza non si troverà assolu-
tamente mai, perchè è impossibile che cin-
que Commissioni radunino una maggio-
ranza, su degli inscritti che difficilmente 
si troveranno uniti anche nei più ordinari 
casi. Che questo avvenga è, ripeto, sbalor-
ditivamente impossibile. 

Seconda osservazione : le Commissioni 
hanno una competenza tecnica sui relativi 
affari, su una relativa cerchia di rami di 
affari, ma vi è un diritto del deputato in 

quanto tale, all' infuori della competenza, 
per un fatto di politica generale, che non 
appartiene ad uno speciale ramo di ammi-
nistrazione. 

Vi è nel deputato in sè un diritto, mi 
pare, a provocare questa autoconvocazione 
della Camera. Se 'la vogliamo. Se non la 
vogliamo, e vogliamo rimanere al vecchio 
sistema, non facciamo neanche l'ipocrisia 
di proporre l 'articolo. 

Ma se vogliamo stabilirla, quando un 
quinto dell'Assemblea, saranno 100, 101, 102 
deputati, si trovi concorde nel volere la 
convocazione, abbia diritto di averla. (Mo-
vimenti dell'onorevole presidente del Consi-
glio). 

Ma pare che all'onorevole Giolitti un 
quinto sembri troppo poco. Aumentiamo 
la cifra, non ne faccio questione, portiamola 
a due quinti, arriviamo a 200 deputati. 

Ma, insomma, quando due quinti della 
Camera dicono : dobbiamo convocarci, il 
bisogno di questa convocazione mi pare 
ci sia. 

Sempre se vogliamo l'autoconvocazione. 
Se poi non la vogliamo, diciamolo. E d io 
voto contro l 'articolo, perchè questo arti-
colo non ha nessuna possibilità concreta 
di attuazione. 

E propongo questo emendamento : sop-
primere le parole « a maggioranza assoluta 
dei deputati rispettivamente inscritti », ed 
inserire prima della parola « deliberino » le 
altre: « oppure due quinti dei componenti 
la Camera», che è una proporzione che, 
almeno, avuto riguardo alla composizione 
attuale della Camera, esclude che uno solo 
dei partiti costituiti possa incomodare tutto 
il resto della Camera, perchè il partito più 
organizzato e più forte ha 155 deputati. 

P R E S I D E N T E . All 'art icolo 10 sono 
stati presentati tre emendamenti: uno del-
l'onorevole Gallani ed altri, per sostituire, 
in conformità di quanto sosteneva l'onore-
vole Turati, 3 Commissioni a 5; un altro 
dell'onorevole Matteotti : « la convocazione 
della Camera può essere chiesta allo stesso 
Presidente nei termini medesimi dell'arti-
colo 10 da 200 deputati» ; ed uno dell'ono-
revole Turat i : sopprimere le parole: « a 
maggioranza assoluta dei deputati rispetti-
vamente inscritti » e inserire prima della 
parola « deliberino » le parole : « oppure 
due quinti dei deputati componenti la Ca-
mera ». 

Ora mi perviene un quarto emenda-
mento dell'onorevole Donati Pio così for-
mulato : « La Camera sarà pure riconvo-
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cata quando la riconvocazione sia delibe-
ra ta ad unanimità da una Commissione, 
presenti i t re quinti dei suoi membri. 

Credo che i due emendamenti Matteot t i 
e Turat i si possano fondere. Però non sono 
sostitutivi dell 'articolo 10, ma sono quasi 
aggiuntivi. 

Anche l 'emendamento dell 'onorevole Do-
nat i Pio è aggiuntivo, perchè presuppone 
r articolo 10, ma conferisce un ' a l t ra fa-
coltà. 

Emendamento veramente sostitutivo è, 
invece, quello dell' onorevole Gallani, il 
quale propone che invece di 5 Commissioni 
siano sufficienti 3. 

Sicché, pregiudizialmente, si dovrà vo-
tare sull 'emendamento Gallani. 

Pr ima però, avendo chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio, gliene 
do facoltà. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Parlo non 
come presidente del Consiglio, perchè in 
questione di regolamento della Camera è 
la Camera che delibera, ma come semplice 
deputato . 

Credo che occorra riflettere molto prima 
di capovolgere il sistema par lamentare . Ora 
il sistema par lamentare è di deliberazioni 
a maggioranza; e noi qui veniamo a capo-
volgerlo stabilendo che una minoranza or-
dini alla maggioranza ciò che essa crede 
di sua convenienza. {Commenti). 

È la veri tà ! 
Ripeto: questa è la mia opinione perso-

nale come deputato, non come presidente 
del Consiglio ; ma credo che occorra an-
dare molto adagio prima di t rasformare 
sostanzialmente, profondamente , gli ordi-
menti par lamentar i . (Approvazioni — Com-
menti all'estrema sinistra). 

MODIGLIANI , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI , relatore. Evidentemente 

io non posso svestirmi ta lmente delle 
mie opinioni personali da rispondere sulle 
proposte che sono s ta te formulate . Al-
cune di queste sono le stesse precise pro-
poste che" non ho avuto la for tuna di ve-
dere approvate dalla Commissione del re-
golamento ; e mi vedo quindi costretto a 
pregare alcuno degli altri colleghi della 
commissione a rispondere ai loro propo-
nenti . 

Profì t to però del diri t to di parlare per 
fa r osservare all 'onorevole Giolitti che la 

questione è s ta ta posta da lui, me lo con-
senta, in modo non perfe t tamente esatto. 
Non si t r a t t a di consentire a una mino-
ranza, il dir i t to di sovrapporsi alla maggio-
ranza ; si t r a t t a di consentire alla mino-
ranza il diri t to di far sentire la propria 
opinione e di sottoporla alla decisione della 
maggioranza, ogni qualvolta questa mino-
ranza sia t an to notevole, da doverle ricono-
scere questo dirit to : potendosi presumere 
dato il numero dei richiedenti la convoca-
zione, che ci sia qualche cosa che meri ta 
di essere sentito. 

Non si capovolge dunque l ' is t i tuto par-
lamentare : lo si rende efficiente in tu t t i i 
casi nei quali questa sua efficienza appare 
doverosa e necessaria allo stesso corre t to 
funzionamento dell ' isti tuto par lamentare . 
(Approvazioni all'estrema sinistra -— Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facol tà . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno Mi permet ta , 
onorevole Modigliani, di osservare che se 
la maggioranza ha deliberato di riunirsi in 
un dato giorno e la minoranza invece le 
impone di convocarsi in tempo diverso si 
ha una sovrapposizione all 'ordine dato dalla 
maggioranza. (Commenti). 

MODIGLIANI , relatore. Ma bisogna che 
fa t t i nuovi siano intervenuti ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Aggiungo che 
quando la minoranza esprime un desiderio 
che non t rova consenziente la maggioranza 
dei deputat i , vuol dire che la convocazione 
non è voluta dalla maggioranza. 

La maggioranza della Camera, senza 
aspet tare il beneplacito del Governo, ha il 
diri t to di convocarsi, ma delibera come 
maggioranza e non come minoranza. La 
revoca dell 'ordine, dato dalla minoranza^ 
obbliga la maggioranza a convocarsi quando 
invece non voleva riunirsi. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Matteot t i . 

M A T T E O T T I La nostra domanda di 
convocazione richiede la firma di 2 ¡0 de-
puta t i : è una cifra rilevante, ed impedisce 
che un solo gruppo possa chiedere la con-
vocazione della Camera, ma esige invece 
che su questa richiesta convengano le vo-
lontà di un numero abbastanza for te di 
deputat i ; 200 deputat i , è quasi come dire 
la maggioranza della Camera. Le votazioni 
si affermano con una maggioranza che non 
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è mai di 200 deputati, e 200 deputati che 
dimostrino una tale attività rappresentano 
già virtualmente la maggioranza della Ca-
mera. (Commenti). 

In secondo luogo quando l'onorevole 
Giolitti viene a dire che la minoranza ver-
rebbe così a sovrapporsi alla volontà della 
maggioranza, dice una cosa, apparentemente 
giusta, ma sostanzialmente inesatta, per-
chè tra la deliberazione di aggiornamento 
e la domanda sottoscritta da 200 deputati 
sar a trascorso del tempo, saranno avvenute 
circostanzeda far richiedere la convocazione 
della Camera. Tali circostanze nuove sa-
ranno fatti nuovi, che determinano questi 
200 deputati a domandare la convocazione 
della Camera. 

Osservo poi, con l'onorevole Gallani, 
che la nostra proposta non è nuova. I con-
sigli comunali si convocano su domanda di 
un terzo dei consiglieri, e si dice appunto 
un terzo perchè non si vuole che sia la 
«ola minoranza. 

Perciò noi non abbiamo proposto il nu-
mero di 150 deputati, quanti sono i depu-
tati socialisti, ma bensì di 200. Se la mag-
gioranza non vuole lasciarsi convocare, non 
ha che da non intervenire alla seduta, pro-
vocata dallarichiesta di 200 deputati, (Com-
menti — Interruzioni). Non c'è quindi nes-
suna soppressione della volontà della mag-
gioranza, ma la sensibilità di 200 deputati 
i quali domandano la convocazione della 
Camera, in nome degli interessi del Paese. 

Se gli altri deputati sentiranno egual-
mente questo bisogno, è naturale che in-
terverranno alla seduta e la riunione avrà 
luogo utilmente. Ma 200 deputati non si 
sovrappongono a nessuna maggioranza ; 
manifestano soltanto questa corrente di 
una considerevole parte della rappresen-
tanza nazionale. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Gallani 
mantiene il suo emendamento? 

GALLACI. Lo mantengo e non ho nulla 
da aggiungere. Soltanto vorrei pregare l'o-
norevole presidente del Consiglio di ricor-
dare bene l'articolo 124 della legge comu-
nale e provinciale, che probabilmente an-
che lui avrà concorso a formare, articolo 
che dà facoltà ad un terzo dei consiglieri 
di richiedere la convocazione del consiglio 
comunale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Euini. 

RUINI, della Commissione. L'onorevole 
relatore della Commissione ha già ricor-

dato che ci troviamo di fronte ad una de-
liberazione alla quale non si oppose il rap-
presentante del Governo. La Camera cioè, 
in una seduta mattutina, affermò all'una-
nimità il suo diritto di autoconvocazione e 
demandò alla Commissione del regolamento 
di formulare una precisa proposta al ri-
guardo. Noi questa proposta abbiamo ora 
dinanzi. 

Il relatore onorevole Modigliani, ha ac-
cennato ad un dissidio in seno alla Com-
missione, dissidio che è stato nelle sue ul-
time parole adombrato nel concetto con-
temperato di un primo passo. Nella for-
mula che ora ci è sottoposta, (io faccio 
mie le sue parole) è appunto il primo passo, 
lasciando poi all'avvenire di andare ancora 
più in là, se questo esperimento costituzio-
nale darà, come io credo, buoni risultati. 

Nella seduta della Camera in cui fu presa 
questa deliberazione, io parlai a favore 
dell'autoconvoeazione e non ho nulla da 
modificare a quello che dissi allora. Sembra 
a me che in un momento come questo, in 
cui stiamo per abolire l'articolo 5 dello 
Statuto, in cui abbiamo, col nuovo istituto 
dei gruppi diventati uffici, introdotto nel 
funzionamento della Camera una modifica-
zione di cui forse ancora non sappiamo 
valutare tutta la portata, sembra a me che 
in un momento in cui è necessario valoriz-
zare il Parlamento e dare la sensazione che 
esso non si rifiuta a nessuna democratiz-
zazione dei suoi istituti, degli istituti fon-
damentali dello Stato, questo diritto di au-
toconvocazione debba essere affermato. 

La proposta che ora fa la Commissione 
all'articolo 10 concerne appunto il volere 
della maggioranza. Perchè vero è che su 
130 deputati, che costituiscono le cinque 
Commissioni, basta la maggioranza asso-
luta dei deputati iscritti, cioè 66 d e b r a i a t i ; 
ma bisogna tener conto che questi sono i 
rappresentanti dei gruppi. Quindi è neces-
sario che i gruppi diano questo mandato 
in maggioranza, perchè la Camera sia con-
vocata. 

E quindi nessun dubbio può esservi che 
questa formula, (per quanto possa aver 
ragione l'amico Turati che diffìcilmente 
sarà attuata), rappresenti il volere della 
maggioranza. 

È stato qui dall'onorevole Turati e da 
altri prospettata l'altra ipotesi di non rico-
noscere il congegno delle Commissioni e di 
accontentarsi della richiesta di un dato 
numero di deputati. 
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Qui v i è la d i s p a r i t à . È s t a t o p r o p o s t o 
in s o s t a n z a che p o t r e b b e r o b a s t a r e i d n e 
q u i n t i d e l l ' A s s e m b l e a , cioè 200 d e p u t a t i . 
10 osservo che in a l t r i paes i si r i ch i ede u n 
n u m e r o m o l t o magg io re . I n F r a n c i a occor-
r o n o i due t e r z i . 

S ignor i , v o g l i a m o rea l i zza re q u e s t a ri-
f o r m a ? Vog l i amo f a r e q u e s t o passo che h a 
i m p o r t a n z a g r a n d i s s i m a ? E a l lo ra d o v r e m -
mo, p e r f a r e u n a p r o p o s t a c o n c r e t a , n o n 
l i m i t a r c i pe r o r a a l l ' i po te s i de l l ' a r t i co lo 10, 
e p r o s p e t t a r n e u n ' a l t r a , cioè che v i sia la 
r i c h i e s t a del la m e t à p iù u n o dei d e p u t a t i 
in ca r i ca . 

I n q u e s t o m o d o il p r inc ip io del la mag-
g i o r a n z a è r i s p e t t a t o . I n v e c e di 200 depu-
t a t i , s a r a n n o 230 o 240, p e r c h è non t u t t i 
i d e p u t a t i sono in ca r i ca . Così p o s s i a m o 
c o n c o r d e m e n t e a f f e r m a r e q u e s t o p r inc ip io 
e f a r e q u e s t o p r i m o passo , s econdo le idee 
che l ' o n o r e v o l e Modig l i an i h a e spos to ne l 
c o n c l u d e r e le sue pa ro l e , come r e l a t o r e . 

Q u i n d i f acc io f o r m a l e p r o p o s t a che al-
l ' a r t i c o l o 10 si agg iunga u n c o m m a , il q u a l e 
s t ab i l i sca che il d i r i t t o di a u t o c o n v o c a -
z ione si e se rc i t a a n c h e q u a n d o la convoca -
z ione sia r i ch ie s t a al P r e s i d e n t e da l la m e t à 
p i ù u n o de i d e p u t a t i in ca r i ca . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e T o r r e . 

T O R R E , della Commissione. I o n o n di-
s cu to qui e n o n d e b b o d i s c u t e r e d e l l ' a u t o -
c o n v o c a z i o n e de l la C a m e r a , p e r c h è q u e s t o 
a r g o m e n t o f u già deciso in a l t r a s e d u t a ed 
è o r m a i e s a u r i t o . 

L a Commiss ione del r e g o l a m e n t o f u con-
v o c a t a s e m p l i c e m e n t e p e r d i re q u a l e e ra 
11 m o d o in cui l ' a u t o c o n v o c a z i o n e d o v e v a 
a v v e n i r e . Di q u e s t o d o v e v a m o d i s c u t e r e e 
n o n d ' a l t r o . E d a l l o r a d u e tes i si t r o v a -
r o n o di f r o n t e : la t es i s o s t e n u t a da l l ' ono-
revo le Modig l i an i , che b a s t a s s e u n a mino-
r a n z a n o t e v o l e pe r dec ide re del la convoca -
z ione del la C a m e r a , e l ' a l t r a tes i , di cui mi 
fec i f a u t o r e io e che t r o v ò il consenso del la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a del r e s to de l l a Com-
miss ione , la q u a l e v o l e v a che la C a m e r a 
n o n po te s se essere c o n v o c a t a se n o n pe r 
dec i s ione del la m a g g i o r a n z a . 

L a q u e s t i o n e n o n è l i eve ; la q u e s t i o n e 
è s o s t a n z i a l e . 

Se vo i a m m e t t e t e la t es i che la mino-
r a n z a , sia a n c h e n o t e v o l e , possa c o n v o c a r e 
la C a m e r a , voi r o v e s c i a t e t u t t o il d i r i t t o e 
il s i s t ema cos t i t uz iona l e . E b a d a t e : n o n si 
rovesc ia s o l t a n t o il s i s t e m a c o s t i t u z i o n a l e 
de l l a M o n a r c h i a o di a l t r o o r d i n e po l i t i co 
oggi e s i s t en te ; si r o v e s c i a q u a l u n q u e d i r i t t o 

e s i s t ema cos t i t uz iona l e di q u a l u n q u e o r d i -
ne c o s t i t u i t o . Se d o m a n i il soc ia l i smo fosse 
m a g g i o r a n z a e cos t i tu i s se esso u n G o v e r n o , 
n o n p o t r e b b e a f f a t t o a m m e t t e r e che u n a 
m i n o r a n z a si possa s o v r a p p o r r e a l la m a g -
g i o r a n z a . Q u a n d o fosse a m m e s s o che u n a 
m i n o r a n z a p u ò d e c i d e r e di que l lo che d e v e 
f a r e la m a g g i o r a n z a , nes sun G o v e r n o , nes-
sun o rd ine s a r e b b e poss ib i le . 

E c c o p e r c h è no i a b b i a m o c e r c a t o il m o d o 
di g a r a n t i r e i d i r i t t i del la magg io ranza^ 
che d e b b o n o essere t u t e l a t i se si v u o l e sal-
v a g u a r d a r e q u a l u n q u e o r d i n e o s i s t e m a po-
l i t ico, q u a l u n q u e poss ib i l i t à di G o v e r n o . 

D u n q u e , la C a m e r a è c h i a m a t a a deci-
de re n o n di u n a p icco la ques t i one , m a d i 
u n a ques t ione g r a v i s s i m a e s o s t a n z i a l e : o 
a m m e t t e r e che la m i n o r a n z a dec ide ed a l -
l o r a ' t u t t o è scosso, n i e n t e è s t ab i l e e o rd i -
n a t o ; o r i conosce che la m a g g i o r a n z a sol-
t a n t o p u ò dec idere , ed a l lo ra s i amo nel la 
logica , ne l d i r i t t o , n e l l ' o r d i n e : e d o b b i a m o 
solo v e d e r e in q u a l m o d o la m a g g i o r a n z a 
p u ò megl io dec ide re . 

A c c e t t a n d o t u t t o ciò, vo i v i t r o v a t e in -
n a n z i a d u n a p r o p o s t a c o n c r e t a , che è la 
n o s t r a , la q u a l e è s t a t a a c c e t t a t a da t u t t a 
la Commiss ione , e cioè che la m a g g i o r a n z a 
d e v e dec ide re : m a g g i o r a n z a delle Commis -
sioni : c inque su n o v e ; m a g g i o r a n z a . in 
c i a scuna Commiss ione , m a g g i o r a n z a degli 
i sc r i t t i . 

Q u e s t a è la tes i n o r m a l e , q u e s t a la de -
cis ione logica e d i r i t t a . (Bene !) 

P R E S I D E N T E . M e t t o a p a r t i t o il p r i m o 
e m e n d a m e n t o che è s t a t o p r e s e n t a t o a l -
l ' a r t i co lo 10, cioè que l lo d e l l ' o n o r e v o l e Ga l -
lan i , il q u a l e p r o p o n e che la r i c h i e s t a d i 
c o n v o c a z i o n e d e b b a essere f a t t a da t r e 
Commiss ione a n z i c h é da c i n q u e . 

Coloro, i qua l i l ' a p p r o v a n o , sono p r e g a t i 
di a l za r s i . 

(Non è approvato). 
L ' o n o r e v o l e T a r a t i h a poi p r e s e n t a t o u n 

e m e n d a m e n t o , col q u a l e p r o p o n e che s iano 
s o p p r e s s e le p a r o l e : « m a g g i o r a n z a asso-
l u t a dei d e p u t a t i r i s p e t t i v a m e n t e i n s c r i t t i ». 

M O D I G L I A N I , , relatore. Ch iedo di p a r -
l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
M O D I G L I A N I , relatore. Ne l l a i po t e s i , 

che io mi a u g u r o n o n si ver i f ich i , che l 'e-
m e n d a m e n t o T u r a t i sia r e s p i n t o , c r ede re i 
o p p o r t u n o fosse i n t a n t o s t ab i l i t o che pe r 
« d e p u t a t i i s c r i t t i » si d e b b a i n t e n d e r e quel l i 
in c a r i c a ne l l 'u f f ic io . 
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P R E S I D E N T E . Questo fu appunto l'in-
tendimento della Giunta del regolamento. 

Metto a partito l 'emendamento dell'ono-
revole Turati . 

(Non è approvato). 

Yi sono altri due emendamenti, uno 
proposto dagli onorevoli Matteotti e Tu-
rati e l 'altro dall'onorevole Euini. 

Gli onorevoli Matteotti e Turati pro-
pongono che oltre il caso di cui all 'articolo 
10, la convocazione possa essere richiesta 
da almeno due quinti dei deputati. r 

L'onorevole Ruini propone invece che 
questo diritto sia riconosciuto alla metà 
più uno dei deputati in carica. 

Poiché l'emendamento degli onorevoli 
Matteotti e Turati più si allontana dalle 
proposte della Commissione, lo metterò ai 
voti pel primo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

M O D I G L I A N I , relatore. La Commissione 
dichiara che l 'emendamento dell'onorevole 
Euini è nello spirito dell' articolo 10 e 
quindi la Camera può con coerenza votarlo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-
damento degli onorevoli Matteotti e Turati. 

Coloro, i quali lo approvano, sono pre-
gati di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, non è appro-
vato). 

Metto a partito l'emendamento dell'o-
norevole Ruini : 

« I l diritto di autoconvocazione si eser-
cita anche quando la convocazione sia ri-
chiesta al Presidente dalla metà più uno 
dei deputati in carica ». 

Coloro, i quali l 'approvano, sono pregati 
di alzarsi. 

{È approvato). 

Metto a partito l'articolo 10 con l'emen-
damento dell'onorevole Ruini. 

Coloro, i quali lo approvano, sono pre-
gati di alzarsi. 

(E approvato). 

Vi è ora l 'articolo 10-bis dell'onorevole 
Donati Pio : 

« La Camera sarà pure riconvocata quan-
do la riconvocazione sia deliberata all'una-
nimità da una Commissione presenti i tre 
quinti dei suoi membri »'. 

L'onorevole Donati Pio ha facoltà di 
parlare. 

DONATI PIO. Può avvenire che un de-
terminato motivo, che renda necessaria la 
convocazione della Camera, si palesi ad una 
Commissione che si trova convocata, men-
tre le altre Commissioni possono non essere 
convocate o sia diffìcile convocarle. Perciò, 
quando questa Commissione deliberi all'u-
nanimità di chiedere la convocazione della 
Camera, io propongo che essa possa avere 
il diritto di vederla convocata, purché siano 
presenti tre quinti dei suoi membri. 

I colleghi devono considerare che in ogni 
Commissione sono rappresentati tut t i i 
gruppi della Camera, e perciò una delibe-
razione di una Commissione, così presa ad 
unanimità, dà la garanzia che la convoca-
zione non sia voluta per motivi futili, e so-
stanzialmente è deliberata dalla maggio-
ranza dei gruppi, a mezzo dei loro delegati 
nella Commissione. 

Spero perciò che il mio articolo aggiun-
tivo sarà accolto. {Commenti). 

MODIGLIANI , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I , relatore. Parlo per conto 

mio, perchè la Commissione, come ho già 
annunciato, ha respinto questa proposta, 
che io avevo formulato in una maniera, per 
così dire, più severa. (Commenti — Inter-
ruzioni a destra). 

Rispondo ad un' interruzione udita da 
quei banchi. (Accenna a destra). La Com-
missione deve votare ad unanimità, ma 
essa non può essere composta di quel qua-
lunque quorum che normalmente basta 
perchè si convochi, per esempio, in seconda 
convocazione; deve essere costituita, al 
momento in cui delibera per l 'autoconvo-
cazione, di almeno tre quinti dei suoi com-
ponenti ordinari. Quindi sono i tre quinti 
della Camera che si trovano rappresentati 
nella votazione e votano per l 'autoconvo-
cazione. 

Invito i colleghi a riflettere su questa 
che è una verità matematica, e dalla quale 
deriva che la conseguenza tradotta nell' e-
mendamento dell'onorevole Donati è la più 
logica, la più connessa col sistema delle 
Commissioni che voi avete creato. 

Che cosa è questo sistema delle Commis-
sioni? Un organismo permanente di elabo-
razione istruttoria dei lavori della Camera, 
e di controllo permanente sull'opera del 
Governo. 

Quando queste Commissioni, e anche 
una sola di queste, ravvisino in un avveni-
mento, o nella possibilità di un avveni-
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m e n t o , un f a t t o t a n t o g rave da r i t ener ne-
cessar ia la convocazione della Camera , e 
q u a n d o voi abb ia t e la garanzia che ques ta 
de l iberaz ione r ispecchi la vo lon tà della 
maggioranza della Camera , in coerenza con 
quello che voi a v e t e del iberato dovete an-
che vo t a r e l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
Dona t i . (Commenti). 

Sì: è la magg io ranza della Camera, che in 
quel m o m e n t o delibera, perchè in ogni Com-
missione ogni singolo r app resen tan te non 
v o t a per uno, ma per così dire per vent i . 
Se d u n q u e i t r e quint i dei commissari di 
u n a Commissione vo tano per la convoca-
zione, sono i t r e qu in t i della Camera che 
v o t a n o per la convocazione. (Commenti). 

Ai mormor i i di ques ta p a r t e della Ca-
mera (Accenna al centro) r i spondo che l ' a r i t -
met ica non è un 'op in ione , e i t r e qu in t i dei 
r a p p r e s e n t a n t i di un ' a s semblea sono i t r e 
qu in t i del l 'assemblea stessa. (Commenti). 

Mi meravigl io di ud i re che il f a t t o che 
es i s tano a l t re Commissioni diminuisca la 
ve r i t à m a t e m a t i c a che io vengo i l lus t rando. 
Se fosse vero che occorre il cr i ter io già a-
d o t t a t o , che cioè si r ipe tano quest i t r e qu in t i 
per un cer to numero di Commissioni, ne 
ver rebbe che i d e p u t a t i della Camera, in-
vece di essere c inquecento , sarebbero cin-
quecento mol t ip l ica to nove, cioè qua t t r o -
mila e c inquecento depu ta t i , che per for-
t u n a d ' I t a l i a non sono d e p u t a t i del nos t ro 
paese. (Commenti). 

Vogliano poi i colleghi accan to a ques ta 
d ichiaraz ione , che son curioso di sentire 
come possa essere c o n f u t a t a , dal momento 
che la m a t e m a t i c a non è un 'opinione , por re 
q u e s t ' a l t r a a rgomentaz ione che, a mio av-
viso, è di c a r a t t e r e s t r e t t a m e n t e polit ico. 

Tra le Commissioni, non voglio dire la 
più impor t an t e , ma quella la cui creazione 
in questo momento è a p p a r s a t a l m e n t e ne-
cessaria, che d ' accordo Governo e Camera , 
h a n n o p rocedu to al la sua i m m e d i a t a co-
s t i tuzione, e d o m a n i si procederà al suo 
immedia to f u n z i o n a m e n t o , è quella per gli 
es ter i . 

Orbene, io vorrei che vi pones te questo 
quesi to : la Camera f r a pochi giorni, f r a 
poche se t t imane , io non so, r inv ierà i pro-
pr i lavori . Onorevoli colleghi, credete voi 
che la s i tuazione in te rnaz iona le sia tal-
men te sgombra di possibil i tà improvvise , 
di pericoli , che p ropr io non debba assicu-
rars i alla Commissione i s t i tu i ta a p p u n t o 
perchè sia vigile i ndaga t r i ce di queste 
possibi l i tà ol t re f ron t i e ra , il modo, il mez-
zo, ogni qual vo l t a venga in possesso di 

da t i suff icient i per s tabi l i re che secondo 
lei il Governo non è sulla d i r i t t a v ia , di 
o t t enere che la Camera i m m e d i a t a m e n t e 
verifichi i da t i , le notizie, che sulla linea 
di c o n d o t t a scelta dal Governo sono venu te 
in possesso della Commissione? Ma è la con-
seguenza logica della is t i tuzione di t u t t e le 
Commissioni, e spec ia lmente di ques ta ! A 
che serve il control lo sul Governo, se ha 
da essere relegato dietro la necessi tà della 
c h i a m a t a a racco l ta di a l t r e c inque Com-
missioni? A che serve ques ta speciale Com-
missione degli affar i esteri , se essa non 
possa inv i t a r e subi to non so l tan to i p ropr i 
component i a indagare , ma l 'Assemblea 
stessa a decidere quando si accorga che i 
f a t t i , che il Governo p r e p a r a , non sono 
qual i si può des iderare che s iano? 

I n ques ta Commissione c'è, o non c'è, a 
questo effet to, la pienezza della rappresen-
t a n z a del l 'Assemblea? Questa pienezza della 
r a p p r e s e n t a n z a c'è, la possibil i tà del peri-
colo può essere ev idente , la funz ione della 
Commissione impor t a ques ta estrinsecazio-
ne. Non v o t a r e dunque l ' e m e n d a m e n t o pro-
posto , vuol dire togl iere alla più i m p o r t a n t e 
delle Commissioni, nella più de l ica ta delle 
funzioni , la pienezza della sua azione, la 
efficacia, la t empes t i v i t à del control lo , che 
deve eserci tare sul Governo. 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Torre . 

T O R B E , della Commissione. Io comincio 
dove l 'onorevole Modigliani ha finito. 

Egli ha de t t o : l ' a r i tme t i ca non è una 
opinione ! Ma a p p u n t o perchè non è un'o-
pinione, noi non possiamo sost i tu i re quella 
che è una minoranza , sia pure di rappre-
sentanza , a quella che è la maggioranza ef-
f e t t i v a . Questo è il p u n t o essenziale. 

Che cosa è la delegazione che la maggio-
ranza degli uffici fa ai p ropr i rappresen-
t an t i , che poi cost i tuiscono le Commissioni? 

È una delegazione speciale, non è una 
delegazione generale della p ropr i a v o l o n t à . 

Se fosse una delegazione generale delle 
p ropr ie vo lon tà , al lora u n a C o m m i s s i o n e 
pot rebbe r a p p r e s e n t a r e t u t t a q u a n t a la Ca-
mera . Ma qui si t r a t t a di delegazione spe-
ciale per a rgoment i speciali : non possiamo 
confondere due cose. 

Ma poi vi è un a rgomen to della maggiore 
impor t anza , i fo i siamo in regime di opi-
nione pubbl ica . Se r e a l m e n t e si p resen ta 
una di quelle occasioni, di cui par la l'o-
norevole Modigliani, e cioè che la quest ione 
sia così grave, che r ea lmen te la Camera 
abb ia bisogno di essere convoca ta , a l lora an-
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'Che le a l t re Commissioni r iconosceranno 
ev iden temen te che la Camera deve essere 
•convocata. (Commenti). 

In sostanza, o r iconoscete o non ricono-
scete il va lore e l 'eff icienza del l 'opinione 
pubblica. 

Se r iconoscete t u t t o questo, dove te an-
che a m m e t t e r e che la pubbl ica opinione 
t rova i modi per influire, non sol ta to sulle 
Commissioni, ma anche sul l ' in tera Rappre-
s e n t a n z a nazionale. 

La maggioranza della Commissione re-
spinge perciò la p ropos ta f o r m u l a t a dal-
l 'onorevole Dona t i . (Approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro deirinterno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Mi pe rme t to 
una semplice osservazione a l l ' a rgomento , 
che p a r e v a il più for te , del l 'onorevole Mo-
digliani. 

La Commissione, egli ha de t to , ha i rap-
presen tan t i di t u t t i i g ruppi . Ora quest i 
r app re sen tan t i dei gruppi , se scorgono la 
necessità di convocarcela Camera, si rivol-
gano ai propr i gruppi, li invi tano a firmare 
la domanda , e la Camera viene convoca ta . 

M O D I G L I A N I , relatore. Non bas t i amo ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Ma non può 
essere che la vo lon tà di pochi si impon-
ga alla maggioranza assoluta del Pa r la -
mento. , 

Onorevole Modigliani, il suo ragiona-
mento è u n a specie di metaf ìs ica della po-
l i t i c a . ( Viva •ilarità). El la p a r t e dal con-
cetto che i gruppi abbiano delegata in tera-
mente la loro conscienza, in t u t t o e per t u t t o , 
a chi li r appresen ta in quella Commis-
sione. 

Ora ella non può nasconders i che anche 
nei gruppi meglio organizzat i , anche nel 
suo, n o n ' t u t t i la pensano nello stesso mo-
do. (Applausi — Ilarità). 

Per conseguenza, se in una , delle Com-
missioni i r app re sen t an t i dei g rupp i scor-
gono la necessità della convocazione, quan-
do raccolgano le firme della me tà più uno 
dei d e p u t a t i la Camera viene convoca ta . 
(Approvazioni). 

M O D I G L I A N I , relatore. Chiedo di par-
lare per f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I , relatore. Ho chiesto la 

parola per f a t t o personale , per osservare 
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al l 'onorevole Giol i t t i che il suo ragiona-
men to non fa rebbe una gr inza e ci sarebbe 
da temere del suo nuovo a d d o t t r i n a m e n t o 
in riietafìsica, (Si ride) se, ah imè! , la Ca-
mera non avesse v o t a t o pochi minut i or 
sono un ta le quorum di firme necessarie, 
che il nos t ro gruppo, anche se unanime, 
non raggiungerebbe . 

Nelle singole Commissioni, agli effet t i del 
r i f le t t ivo se t tore di vigilanza pol i t ica , la 
r a p p r e s e n t a n z a è p iena nei commissar i , 
quindi i commissar i h a n n o piena facp l tà di 
d o m a n d a r e la convocazione (Rumori — 
Commenti). Io faccio poi osservare che per 
mia gua ran t ig i a , cont ro la possibil i tà di 
non avere suff iciente conoscenza della me-
tafisica e delle a l t re do t t r ine anche teologi-
che invocabi l i in f a t t o di poli t ica, in questo 
caso ho la coscienza s icuramente t r anqu i l l a , 
perchè con me, a f avo re della p ropos t a 
analoga a quella D o n a t i con la sola diffe-
renza di un maggiore quorum, vo tò il rap-
p re sen t an t e del p a r t i t o popolare nella Com-
missione del regolamento . 

T O V I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O V I N I . Onorevol i colleghi, la Camera 

ha già del ibera to di r iconoscere l ' au tocon-
vocazione a l lo rquando la d o m a n d a sia fir-
m a t a dalla me tà più uno dei depu ta t i . I n 
secondo luogo ha r iconosciuto questo di-
r i t t o a l lo rquando la d o m a n d a sia f a t t a da 
c inque Commissioni col concorso della metà 
più uno degli iscr i t t i . 

Con ciò mi pa re che abb ia esaur i to l 'ar-
gomento dell ' au toconvocaz ione . Ora l'o-
norevole D o n a t i Pio vor rebbe l ' au tocon-
vocazione a l l o r q u a n d o una sola Commis-
sione ad u n a n i m i t à dei present i , e i pre-
sent i debbono essere non meno di t r e quinti4 

degli inscr i t t i , del iberi l ' au toconvocaz ione . 
Avrebbe ro rag ione gli onorevol i Modigliani 
e D o n a t i a l l o r q u a n d o fosse vero che una 
Commissione ha d i r i t to di r app re sen t a r e 
la Camera , anche per ciò che r igua rda 
l ' au toconvocaz ione , men t r e voi riconosce-
re te con me che il Regolamento che abbiamo 
de l ibera to aff idi alle nuove Commissioni 
so l tan to la t r a t t a z i o n e di nove separa te 
b ranche del la nos t ra legislazione. Quindi , 
la r a p p r e s e n t a n z a che ciascuna di ques te 
Commissioni ha, è una r app re sen tanza li-

' m i t a t a allo s tudio , a l l ' esame dei singoli 
proget t i e propos te governa t ive re la t ive 
sempre à una delle nove b r a n c h e in cui 
è diviso il lavoro legislativo, quindi que-
sta r app resen tanza generale della Camera 
non è s t a t a conf ida ta a c iascunà delle Com-
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missioni. Se così fosse, onorevole Modigliani, 
voi non dovreste pretendere che nientemeno 
concorrano i tre quinti dei votanti, perchè, 
ripeto, se una Commissione avesse diritto e 
potesse arrogarsi di rappresentare tut ta la 
Camera, basterebbe la metà più uno, non i 
tre quinti di votanti. Ora voi ricorrete ap-
punto ai tre quinti perchè sapete che cia-
scuna di queste Commissioni non può ar-
rogarsi la rappresentanza della Camera. 

Per questa ragione mi pare evidente che 
non si possa accettare l 'emendamento del-
l'onorevole Donati. (Approvazioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bellotti Pietro. 

B E L L O T T I P I E T R O . Voglio aggiun-
gere un altro argomento a quelli che sono 
stati portati dai colleghi della mia parte. 
I l sofisma espresso dall'onorevole G-iolitti 
che la minoranza potrebbe imporsi alla 
maggioranza, è già superato nel nostro , 
paese anche dalla legislazione che permette 
(sia pure in argomento non politico) in tutte 
le società, ai sindaci o a un gruppo di soci 
da sovrapporsi alla maggioranza per quan-
to riguarda la convocazione delie Assem-
blee. Questo argomento sebbene di non 
grande entità mi pare possa servire a cor-
roborare la tesi dell'onorevole Modigliani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Camerini. 

C A M E R I N I . Ritengo che votato l'arti-
colo 10, non abbia più motivo di essere v 

l 'articolo aggiunto. Ammesso per ipotesi 
che la Commissione potesse avere la rap-, 
presentanza, per delegazione della maggio-
ranza della Camera, allora non sarebbe 
stato necessario fare tutta questa discus-
sione perchè si sarebbe potuto dire che ogni 
Commissione secondo la sua speciale com-
petenza, poteva volta per volta delibe-
rare la convocazione della Camera. La di-
scussione fatta ha ciò implicitamente escluso 
e quindi la proposta dell'onorevole Donati 
mi sembra una superfetazione, dopo che 
l'articolo 10 è stato votato. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo aggiuntivo proposto dall'onorevole Pio 
Donati. 

Coloro, i quali l 'approvano, sono pregati 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 

L'onorevole Ciriani ha proposto un altro 
articolo aggiuntivo: 

« L'ufficio misto, quando raggiunga al-
meno quindici inscritti, avrà diritto a no-
minare i rappresentati nelle Commissioni». 

L'onorevole Ciriani ha facoltà di par-
lare. 

C I R I A N I . Nell'articolo del regolamento 
col quale si sono istituite le Commissioni per-
manenti, si è prevista la esistenza di depu-
tat i i quali non appartengano ad alcun 
gruppo, e si è fatto loro obbligo di costi-
tuirsi in Ufficio denominato misto. 

Orbene, dal momento che questo Ufficio 
deve sussistere, e che non possono meno-
marsi i diritti del deputato, nè costituirsi 
dei privilegi o delle disparità, sembra a 
me ingiusto negare all'Ufficio misto la 

; facoltà di poter nominare, alla pari degli 
altri Uffici, rappresentanti nelle Commis-
sioni. Diversamente sarebbe molto meglio 
e più serio correggere subito il regolamento 
e far sì che questo Ufficio misto debba scom-
parire. 

Un Ufficio, onorevoli colleghi, che non 
abbia la facoltà di nominare i propri rap-
presentanti nelle Commissioni permanenti 
non ha ragione di esistere; il diritto che io 
invoco è già riconosciuto, ma solamente 
quando siano almeno venti i cosidetti sel-
vaggi. 

E perciò io richiamo la vostra atten-
zione su questo argomento, certo che non 
essendovi luogo ad altra disputa oltre quella 
della riduzione del numero, la Camera ac-
coglierà la mia proposta per ragioni d'equità 
evidente e di rispetto alla libertà. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati. 

T U R A T I . Vorrei aggiungere poche pa-
role a sostegno dell'articolo aggiuntivo pro-
posto dall'onorevole Ciriani. 

Penso innanzi tutto che di questo ar-
ticolo aggiuntivo non vi sarebbe bisogno. 
Mi pare (non siamo qui, per risolvere una 
questione generale che è suscitata da un 
caso speciale) mi pare che la questione sia 
già risolta dal regolamento Una volta che 
l 'articolo 1 ammette che vi possa essere un 
Ufficio misto, e che l'articolo 3 dichiara che 
gli Uffici così costituiti nominano un loro 
delegato nelle singole commissioni per ogni 
20 o frazioni di 20 superiori a 10, mi pare 
che dall'accostamento di queste due dispo-
sizioni nasce la conclusione che anche que-
st'Ufficio ha il diritto di nominare i propri 
rappresentanti. (Commenti). 

Ma poiché la questione è stata suscitata, 
e se ne è discusso, per quello che è noto, 
in Consiglio di Presidenza, e fu deferita al 
Presidente, il quale pare abbia voluto decli-
nare l 'incarico... 
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P R E S I D E N T E . Non ho declinato nulla! 
La Giunta del Regolamento e il Consiglio 
di Presidenza sono s ta t i unanimi nell ' in-
te rpre tare l 'ar t icolo 3 nel senso d iamet ra l -
mente opposto, cioè nel riconoscere anche 
all 'Ufficio misto il d i r i t to di nominare un 
rappresen tan te , ma in ragione di uno per 
ogni vent i component i . 

T U R A T I . Ho capi to. E d allora vengo 
alle ragioni per cui è uti le approvare e so-
stenere l ' emendamento Ciriani . 

Non sono certo sospetto di una ecces-
siva tenerezza per i depu ta t i selvaggi ; 
perchè ho t r a i miei peccat i forse quello 
di essere s ta to uno dei promotor i p iù caldi 
della proporzionale, che aveva appun to 
l ' in tento di spingere i pa r t i t i alla organiz-
zazione. 

Ma non in tendo ar r ivare fino al feti-
cismo della organizzazione, fino al concetto 
che l 'organizzazione sia un dovere eivile. 

Quando si arr ivi a questa conseguenza -
cave a consequentiaris ! - l ' idea è lungi dal 
mio favore e dal fàvore di molti di noi, 
perchè non credo a f fa t to uti le il cristalliz-
zarsi assoluto dei par t i t i e dei gruppi , in gui-
sa che per chi non è nel g ruppo non vi sia 
salute e occorra essere in una de te rmina ta 
chiesa, perchè ogni eresia toglie il pane e il 
sale,* toglie i d i r i t t i politici, la possibilità di 
agire e di influire; quando si arr ivi a que-
sta conseguenza, ve ramente rabbr ividi re i 
di quello che ho f a t t o . 

Quando penso che uomini di grande valo-
r e in questa Camera, uomini che fu rono pre-
sidenti del Consiglio, e che ce r tamente ritor-
neranno al Governo, non hanno po tu to ag-
gregarsi ad un gruppo cost i tui to, io non mi 
sento in coscienza di dest i tuire costoro dei 
dir i t to di far pesare la loro azione in t u t t a 
quella pa r t e del lavoro della Camera, che in 
un certo senso è la più impor tan te . Perchè la 
Camera ha due funz ioni : quella di palco-
scenico, per così dire, che è la più a p p a -
rente, e che serve meglio a lusingare le 
vani tà , ed è quella a cui t u t t i possono par-
tec ipare ; ma vi è poi quella del lavoro 
concreto, che è la più utile, la più mode-
sta, la più fa t icosa, la più efficace^ quella 
che si fa a p p u n t o nelle Commissioni. 

Ora quando noi togliessimo a questi depu-
ta t i selvaggi, a questi refusés, qualche vol ta 
incerti, in uno s ta to difficile di coscienza ? 

che non si sentono di en t ra re in nessun 
par t i to cost i tui to, quando togliessimo ad 
essi il dir i t to di par tec ipare a t u t t a que-
sta par te di. a t t iv i t à , noi li av remmo messi 
veramente in una condizione s t rana di in-

fer ior i tà ; e noi non abbiamo questo diritto* 
Credo sia una questione s t a tu ta r i a , noi 
non abbiamo dir i t to di fa re dei deputa t i 
di pr ima e di seconda categoria, di togliere 
ad una pa r t e di noi, sia ,grande o piccola, 
ad un solo di noi, uguaglianza, par i tà , 
pienezza di azione alla par i dei colleghi. 
E se la r i forma che abbiamo f a t t o del re-
golamento, con la creazione delle Commis-
sioni permanent i avesse avu to quest 'effet to, 
io dubi terei che avessimo f a t t o un passo 
indietro invece che un passo avan t i , per-
chè ieri, col sistema caotico, imperfet to , 
mutabi le , inorganico degli Uffici, avevamo 
però, come conseguenza, che ogni depu ta to 
valeva per uno, e che ogni depu ta to va-
leva come il suo collega. 

Voglio poi fa re ancora ;un'osservazio-
ne a favore del dir i t to dei selvaggi. Molti 
credono che la sezione mista o correzionale, 
come fu scherzosamente ch iamata la se-
zione promiscua non debba avere rappre-
sentanza nelle commissioni, in quan to che 
una sezione promiscua non rispecchia un 
concet to unico un interesse preciso, un pro-
gramma di pa r t i t o . 

E questo è vero, sebbene sia un po' vera 
anche l 'osservazione, che faceva tes té l 'ono-
revole presidente del Consiglio, per t u t t i i 
par t i t i . I pa r t i t i sono par t i t i , anche perchè 
sono pa r t i t i in se stessi e sono germi, or-
ganismi in evoluzione, da cui possono na-
scere, eventua lmente , differenziazioni, scis-
sioni, e la vi ta fisiologica della polit ica 
posi t iva. E d allora noi dobbiamo tener 
conto che in questa sezione selvaggia vi 
possono essere germi preziosi di ricosti- • 
tuzione, di r innovaménto , di evoluzione, 
stimoli, lieviti preziosi di evoluzione po-
litica, e non possiamo quindi metterl i , 
anche per una ragione di dinamica poli-
t ica, in una posizione deteriore. Quindi, 
quando uno di questi gruppi abbia rag-
giunto una r ispet tabi le en t i t à numerica , il 
numero di 15, superiore ai 10 repubblicani , 
mi sembra sufficiente perchè abbia di r i t to 
di nominare un rappresen tan te , se riesce, 
malgrado la sua mescolanza, la sua etero-
genei tà e promiscui tà , a unificarsi in una 
de terminata persona, in una de te rmina ta 
idea. E questa uni tà avrà t a n t o maggior 
valore, quan to più improbabile era la unio-
ne di questi individui . 

Eso r to quindi la Camera a riflettere alla 
condizione veramente oltraggiosa che noi 
fa remmo a r ispet tabi l i colleghi, squali-
ficandoli, dest i tuendol i da una pa r t e della 
azione di deputa t i , ed anche a r if let tere 
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a l l ' o p p o r t u n i t à di una r app re sen tanza ef-
f e t t i v a di costoro, di questo l imbo in cui 
t u t t i noi possiamo dover passare domani , ¿n 
ossequio ad un a l to dovere della esplica-
zione del nos t ro stesso m a n d a t o . E quest i 
dover i di coscienza devono essere rispet-
t a t i dal la Camera. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Amendola . 

A M E N D O L A . C r e d o che l aCamera debba 
prendere in seria considerazioce l ' a r t i -
colo aggiunt ivo del l 'onorevole Ciriani al 
quale sono, come l 'onorevole Tura t i , favo-

revole. 
Siamo di f r o n t e ad una quest ione deli-

ca ta , che va r isoluta con ponderaz ione e 
con senso di equi tà , di f r on t e ai d i r i t t i di 
ciascuno che siede qui dent ro . E d anzi-
t u t t o noi dobbiamo gua rda re , se non la 
le t te ra , lo spir i to del regolamento che ab-
biamo or ora a p p r o v a t o : regolamento il 
quale già eserci ta una notevole coercizione 
sulla l iber tà poli t ica di ciascuno di noi, e 
che crea quindi a l l 'Assemblea condizioni che 
non e rano 'p rev i s te nè dai cand ida t i , nè da-
gli e let tor i quando. ques t 'Assemblea è s t a t a 
cos t i tu i ta . 

Ora , noi c re iamo condizioni nuove , con-
dizioni che sono di coercizione al la l iber tà 
individuale , e poss iamo anche en t r a re nello 
spiri to del l ' in iz ia t iva che a questo ci con-
duce anche se non siamo comple t amen te 
consenzienti ; ma .dobb iamo ben vigilare af-
finchè ques ta iniziat iva uon sia p o r t a t a ol tre 
a un certo segno. 

Del resto, il regolamento pa r l a della co-
st i tuzione di un ufficio misto. Ora, che cosa 
significa questa cost i tuzione di un Ufficio 
misto? Di f ron t e ai depu ta t i che non vo-
gliono ader i re ad a lcuno dei g rupp i costi-
tu i t i , il regolamento po teva r iconoscere 
a ciascuno la p e r f e t t a l iber tà di res ta re 
fuo r i di ogni gruppo, p e r f e t t a m e n t e libero 
e sciolto. Ma il regolamento non ricono 
sce neanche ques to d i r i t to . Costringe uo-
mini i quali hanno opinioni speciali, che 
hanno un passa to , che hanno responsabi l i tà 
personali , che si mantengono ind ipenden t i 
nella propr ia azione qui dent ro , che non 
possono r idur re a quella degli a l t r i colleghi, 
li costr inge a convivere in un Ufficio ; e 
t u t t o questo passa sopra alla vo lon tà di cia-
scuno di quest i colleghi, che non hanno in-
teso ditessere inscr i t t i ad alcun pa r t i to , ad 
alcun ufficio. 

Se questo fa il regolamento , quest i col-
leghi, r iuni t i cont ro la loro vo lon tà in un 

Ufficio, non possono non avere il d i r i t to che 
è r iconosciuto a ciascun a l t ro depu ta to . 

E qui, onorevoli colleghi, io vi prego di 
cons iderare che ques ta r i fo rma del nos t ro 
regolamento non è che una eco lon tana 
della r i fo rma e le t to ra le da cui noi s iamo 
sort i . È la p roporz iona le che agisce nella 
nos t ra Assemblea, c reando le nuove moda-
l i tà alla nos t ra convivenza qui dent ro . 

Ora, la p roporz iona l e app l i ca ta improv-
v i samente nel Paese ha de t e rmina to un 'ac-
centuaz ione di pa r t i t i , ma non è r iusci ta a 
creare pa r t i t i l addove non esis tevano, t a n t o 
che da t a luno di noi si può r i tenere che la 
proporz ionale agisca nel senso di creare ar-
t i f ic ia lmente p a r t i t i là dove non possono 
esistere. 

Ora, è necessario che coloro i qual i cre-
dono alla b o n t à della proporz ionale lascino 
t e m p o a questo nuovo congegno affinchè 
p r o d u c a i suoi effet t i . Ma non bisogna co-
s t r ingere il Paese a m a n d a r e qui den t ro de-
p u t a t i che siano p e r f e t t a m e n t e ca ta logabi l i 
nei pa r t i t i esistenti! 

Con queste osservazioni voglio ricon-
giungermi a quello che ha de t to l 'onorevole 
Tura t i . 

Noi dobbiamo r i spe t t a r e il d i r i t to del 
corpo e le t tora le ; e se esso crede di man-
dar qua den t ro uomini i qual i non si pos-
sano r i condur re ne l l 'o rb i ta dei pa r t i t i già 
cost i tui t i , noi non abb iamo il d i r i t to di fa re 
di quest i uomini , che p u r sono rappresen-
t a n t i della nazione, giustizia sommaria . 
(Rumori). 

Per concludere, io dico che, se noi re-
spingessimo l ' emendamen to del l 'onorevole 
Ciriani, p renderemo una del iberazione molto 
grave , che c o n d u r r e b b e a p r iva re t a luno 
dei d e p u t a t i l iberamente elet t i dal corpo 
elet torale, dei suoi d i r i t t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I , relatore. Faccio osservare 
che, se il voto dovesse assumere il significato 
che ha cercato di dargl i l 'onorevole Amen-
dola, anche i f avorevol i , a lmeno di questa 
p a r t e della Camera , dovrebbe ro vo t a r e con-
t ro . (Commenti — Approvazioni — Rumori). 

• Par l i amoci mol to c h i a r a m e n t e , Se l'e-
mendamen to proposto dal l ' onorevole Ci-
r iani resta col l imi ta t iss imo significato di 
cor tese r iconoscimento, di u n a non preve-
d u t a even tua l i t à a cui si voglia r ipa ra re 
come si può e come si fa t r a persone che 
non vogliono p r e o r d i n a t a m e n t e t a p p a r e la 
bocca a nes suno : l ' e m e n d a m e n t o può es-
sere a p p r o v a t o . 
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Noi possiamo anche riconoscere che non 
avevamo preveduto , nel vo tare il regola-
mento, che l 'Ufficio promiscuo sarebbe s tato 
così scarso da non consentirgli di avere 
nemmeno un delegato. Per questa nostra 
imprevidenza possiamo anche, in via di cor-
tesia, ed eccezionalmente, accedere all 'e-
mendamento dell 'onorevole Oiriani. Ma in-
tendiamoci molto chiaramente , se l 'emenda-
mento dovesse essere in t e rp re t a to come 
espressione ant iproporzional is ta . . . 

CAMERONI . Non può essere che que-
sto. È questo il significato, se si vuole 
essere sinceri. 

M O D I G L I A N I , relatore. ... an t ipropor-
zionalista ed ant iorgazizzatr ice , cioè con-
t ra r ia a quel criterio che la legge e le t tora le 
e la r i forma del regolamento hanno invece 
riconosciuto, noi dovremmo abbandona re 
ogni ragione di cortesia e s tar vigili e fe-
deli alla difesa del principio e dei nuovo 
metodo che ha t r ionfa to . 

E al l 'onorevole Amendola , molto coe-
rente perchè contrar io alla proporzionale 
nelle elezioni poli t iche come lo sarà t r a 
po.co anche in al tro campo, io faccio osser-
vare che è proprio l ' a rgomento che si s ta 
discutendo oggi che d imost ra che egli ha 
tor to . Noi avevamo prevedu to che ci sa-
rebbe s ta to un maggior numero di selvaggi 
in questa Camera, ment re invece sot to la 
pressione della necessità di v i t a di ques ta 
Assemblea i r e f r a t t a r i alla disciplina di par-
t i to si sono r ivedut i . 

CAMERONI . Dunque , non incoraggiamo 
le ribellioni ! 

M O D I G L I A N I , relatore. Quindi se vi è 
un 'occasione in cui quegli a rgoment i non 
possono essere acce t ta t i essa è propr io que-
sta. (Approvazioni) . 

Ma poi mi si lasci osservare che la ri-
vendicazione del dir i t to individuale alla 
pienezza dell 'esercizio del m a n d a t o parla-
mentare è mal collocata in questa sede. 
Non uno, anzi uno solo, dei component i 
dell'Ufficio promiscuo si è p resen ta to come 
isolato, come selvaggio agli e le t tor i ; uno 
solo: l 'Onorevole Baviera , che g ius tamente 
r ivendica la sua coerenza. Tu t t i gli a l t r i 
si sono presenta t i come r a p p r e s e n t a n t i di 
un de te rmina to gruppo, come rappresen-
tan t i di una de te rmina ta organizzazione. 
Ora, se noi dobbiamo inchinarci di f ron te 
ai casi di coscienza, ai casi di necessità 
politica che impongono a Tizio o Caio di 
uscire dal propr io pa r t i to , non possiamo 
incoraggiare questo abbandono volontar io , 
della disciplina acce t t a t a per essere elett i 

e che deve essere man tenu ta una vol ta che 
si è d iventa t i deputa t i . (Approvazioni) . 

Quindi debbo comunicare in nome del 
gruppo per il quale parlo, che, se quelli 
che si sentono più cortesi che fedeli vote-
ranno a favore, quelli che si sentono più 
fedeli che cortesi vo teranno contro. (Ap-
provazioni). 

CAMERONI. La proporzionale vi ha 
u n i t i ; la cortesia non vi deve dividere! 
(Si ride). 

AMENDOLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à ; ma l 'av-

ver to che, a norma del regolamento, ella 
non può par lare che per f a t t o personale. 

AMENDOLA. Debbo sgombrare il ter-
reno da un equivoco. 

Non ho l ' ab i tudine di sostenere le mie 
opinioni di sot terfugio e non vorrei cogliere 
questa occasione per fare delle osservazioni 
che non siano per t inent i a l l ' a rgomento di 
cui la Camera si occupa. 

L 'onorevole Modigliani ha alluso ad una 
mia opinione ,su argoment i di cui non ho 
par la to in questo momento . 

Tengo a dichiarare che l 'appoggio da me 
da to al l 'ar t icolo aggiuntivo dell 'onorevole 
Ciriani è assolu tamente ind ipendente da 
qualsiasi affermazione a favore o contro la-
proporzionale. 

Il mio appoggio, che si unisce per fe t ta -
mente a quello da to dal l 'onorevole Tura t i , 
è p iu t tos to una r ivendicazione, che l'ono-
revole Modigliani po t r à definire di corte-
sia, 'ma che io definisco di dovere (Com-
menti) e di coscienza del dir i t to di ciascuno, 
del dir i t to di ogni depu ta to di essere rap-
presenta to , con eguaglianza di facol tà e di 
possibilità di azione, in t u t t e le manifes ta-
zioni di questa Assemblea. 

In questo senso e per queste ragioni ap-
poggerò l 'ar t icolo dell 'onorevole Ciriani. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Poiché si 
t r a t t a di una questione, che r iguarda stret-
t amen te la organizzazione della Camera, il 
Governo si astiene, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare l 'onorevole Bignami. 
BIGNAMI. Voterò contro l ' emenda -

mento proposto dal l 'onorevole Ciriani per 
una ragione molto semplice e posi t iva. 
Faccio notare che, nel caso concreto se 
queU'emendamemo fosse accolto, si avreb-

*be un rappresen tan te pèr l 'Ufficio misto 
composto di 17 deputa t i , i qual i la pensa-
no uno diversamente dal l 'a l t ro , ment re in-
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vece, ad esempio, il gruppo della demo-
crazia liberale il quale è composto di 88 
depu ta t i si t roverebbe nella condizione di 
cont inuare ad avere solo 4 rappresentant i , 
vale a dire lo stesso numero come se fosse 
composto di 71 deputa t i e quindi ne avreb-
be 17 senza alcun rappresentante . Non mi 
pare quindi giusto che 17 deputa t i i quali 
la pensano diversamente t ra di loro, ven-
gano ad avere dir i t t i maggiori di altri 17 
deputa t i che la pensano tu t t i ad uno stesso 
modo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Per la stessa deferenza che la 
Camera ha usato verso la minoranza repub-
blicana, (Rumori vivissimi e prolungati noi 
dovremmo approvare l 'art icolo dell 'onore-
vole Ciriani. 

E vero che i membri delle Commissioni 
devono essere gli esponenti di un pensiero 
collett ivo, di un unico pensiero politico : 
mentre l 'Ufficio promiscuo è composto di 
deputa t i che non sono se non l 'espressione 
di un pensiero individuale. E questi depu-
t a t i dovevano essere lasciati isolati. Invece 
eoi regolamento che abbiamo approvato si 
è stabili ta la loro unione nell 'Ufficio così 
de t t o promiscuo. E allora non si può ne-
gar loro il dir i t to di aver rappresen tan t i 
nelle Commissioni. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ruini. 

R U I N I , della Commissione: Dirò due pa-
role sol tanto. Non possiamo per diversità 
di motivazione, venire ad una votazione 
assai curiosa. Guardiamo alla sostanza delle 
cose. Dopo la dichiarazione esplicita che 
non si dà alla proposta alcun valore propor-
zionale, credo che possiamo decidere la que-
stione nel modo in cui l 'ha imposta ta l'ono-
revole Modigliani, con la necessità di un 
ada t t amen to di f a t to . (Rumori). 

D a t o che abbiamo costi tuito un Ufficio, 
è na tu ra le che esso abbia il suo rappresen-
t a n t e nelle Commis'sioni. (Rumori). 

Noi perciò daremo voto favorevole alla 
propos ta dell 'onorevole Ciriani con la mo-
tivazione da ta dall 'onorevole Modigliani. 
(Approvazioni — Rumori). 

- P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole "Siciliani. 

S ICILIANI . I n omaggio alla disciplina 
dei pa r t i t i politici voterò contro la pro-
posta Ciriani. 

Se nel Par lanento i taliano fossero rap-
presenta t i gli anarchici, questi andrebbero 
precisamente nel gruppo promiscuo, perchè 

r appresen tane coloro che por tano soltanto 
la propria individualità^ non le idealità che 
sono superiori alla propria individual i tà . 
Per questo voterò contro, perchè ritengo 
che questo gruppo di anarchici , come gli 
altri gruppi, debbano assoggettarsi alla di-
sciplina, per avere il diri t to alla rappre-
sentanza. (Approvazioni ,— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha f aco l t à -d i par lare 
l 'onorevole Gasparot to . 

GASPAROTTO, della Commissione. La 
Commissione può essere dolente di appa-
rire forse scortese verso colleghi anche au-
torevoli od autorevolissimi che fanno par te 
del gruppo misto; ma essa ritiene di tro-
varsi dinanzi ad una vera questione di 
principio e si dichiara, come si è dichia-
ra ta nella sua ul t ima to rna ta , alla unani-
mità , meno l 'onorevole Modigliani, contra-
ria a qualsiasi emendamento dell 'articolo 3 
che già risolve la questione oggi ripresen-
t a t a dall 'onorevole Ciriani. 

È contrar ia inquantochè l ' emendamento 
Ciriani ferisce un ordine di idee generale, 
quello -della proporzionale che deve essere 
la legge che governa i pa r t i t i in questa Ca-
mera; ferisce nella specie t u t t a l 'economia 
del regolamento che abbiamo vota to . 

Noi verremmo a creare con l 'emenda-
mento Ciriani un privilegio a rovescio, (In-
terruzioni), Terremmo a negare a quindici 
depu ta t i organizzati il dir i t to della loro de-
legazione, diri t to invece che vorremmo ac-
cordare a quindici deputat i , rappresentant i 
in ipotesi quindici correnti diverse. (Benis-

simo !) 
L'onorevole Chiesa ha det to che in-

darno si sarebbe costi tuito l 'Ufficio. Ma l'Uf-
ficio misto, rappresenta un gruppo in po-
tenza. In quanto questo Ufficio possa rag-
giungere il numero dei venti , allorà potrà 
usare dei diri t t i concessi a tu t t i gli altri. 
Altr imenti no. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onore Ciriani. (Rumori vivissimi). 

Voci. Basta ! Bas ta ! 
C IRIANI . Desidero r ichiamare la Ca-

mera a considerare (Interruzioni — Rumori 
vivissimi) che oggi si t r a t t a solamente di 
approvare una riduzione di numero, per-
chè se il gruppo misto fosse composto di 
venti deputa t i avrebbe diri t to al suo rap-
presentante. 

La discussione avvenuta è già superata 
dal f a t to che l 'Ufficio misto ha il diritto 
che io invoco purché i componenti siano 
vent i ed io propongo che questa condizione 
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sia t e m p e r a t a come si fece in e per ri-
g u a r d o a l gruppo repubbl icano. (Eumori). 

P R E S I D E N T E . M e t t o ai v o t i l ' ar t i -
colo 11 proposto d a l l ' o n o r e v o l e Ciriani. : 

« L ' U f f i c i o misto, q u a n d o r a g g i u n g a al-
meno quindic i iscrit t i , a v r à dir i t to a no-
minare una r a p p r e s e n t a n t e nelle Commis-
sioni ». 

Coloro, i qual i l ' a p p r o v a n o , sono p r e g a t i 
di alzarsi . 

(Non è approvato). 

V i è ora l 'ordine del giorno presentato 
della G i u n t a del r e g o l a m e n t o : 

« L a C a m e r a a f ferma l ' u t i l i t à di ist i tuire 
la t r ibuna p a r l a m e n t a r e », 

H a chiesto di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e T u r a t i . 
Ne ha f a c o l t à . 

T U R A T I . Dirò pochissime parole . 
R i c o r d o in l inea s tor ica che già a l t ra 

v o l t a la Camera , in c o m i t a t o segreto, de-
l iberò l ' i s t i tuz ione della t r i b u n a , ma la 
de l iberaz ione non ebbe m a i esecuzione : v i 
f u qualche cosa di più for te del la delibe-
razione, che si oppose a che essa fosse at-
t u a t a . Che cos 'è questo qualche cosa? N o i 
t e n d i a m o a del iberare una i n n o v a z i o n e di 
carat tere mater ia le , a r c h i t e t t o n i c o , a fini 
di p u r a acust ica , per la poco sonorità del-
l ' a u l a , a v a n t a g g i o dei nostri t o r m e n t a t i 
c o l l a b o r a t o r i , che s iedono a questo t a v o -
l ino di mezzo, senza accorgerc i che in rea l tà 
noi f a c c i a m o u n a modi f icaz ione di carat-
tere p r o f o n d o al la n a t u r a delle discussioni, 
a l l ' indole delle discussioni p a r l a m e n t a r i . 

Gli i t a l i a n i non sono i francesi (Appro-
vazioni), gli i ta l iani non sono p r e d i c a t o r i (Ap-
provazioni) gli i ta l iani non sono tr ibuniz i , pa-
rola che d e r i v a da t r i b u n a . U n ' e l o q u e n z a , 
più o meno grande, ma mol to più mo-
derna, si è v e n u t a i s t i tuendo, per la quale 
noi par l iamo al l ' inglese, a l l ' a m e r i c a n a , ami-
c h e v o l m e n t e , senza t o g a , senza m a n t o , senza 
ghir igor i (Approvazioni). L a t r i b u n a è con-
t r a r i a a questo, la t r ibuna creerà il mono- ' 
polio dei p r e d i c a t o r i e dei retor i (Appro-
vazioni) contro gli orator i modest i . Se al la 
t r i b u n a , o n o r e v o l e P r e s i d e n t e , potess imo 
m a n d a r e gli in terrut tor i , gli sch iamazza-
tori , sarebbe una f o r t u n a , ma quell i parle-
ranno e v o c i e r a n n o dai loro b a n c h i . 

P e r t u t t e queste osservaz ioni , io credo 
che noi d o b b i a m o r imanere i ta l iani , gente 
semplice, che p a r l a senza metters i in ghin-
gheri . P e r questo io sono fedele al la v e c -

•chia nostra, b u o n a o c a t t i v a , ma m o d e s t a 

e semplice orator ia , anche t r ibuniz ia con-
t r o la t r i b u n a . (Applausi vivissimi). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e L a z z a r i . 

L A Z Z A R I . P e r p a r t e mia d ichiaro che, 
p e r la mia esperienza, sono r i s o l u t a m e n t e 
c o n t r a r i o a l l ' i s t i tuz ione del la t r i b u n a par-
l a m e n t a r e . V i sono s ta to sempre contrar io 
in t u t t e le assemblee , anche nei congressi del 
nostro par t i to , perchè ho sempre c o n s t a t a t o 
che la t r i b u n a , s e p a r a n d o l ' o r a t o r e dal la 
m a s s a del l 'assemblea , i n d i v i d u a l i z z a la sua 
p e r s o n a l i t à e le sue idee e finisce col creare 
in mezzo a l l ' a s s e m b l e a una separaz ione di 
spiriti . ( A p p l a u s i air estrema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Chiedo di par- . 
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. A n c h e in que-
sta quest ione il G o v e r n o si astiene. 

C R I S P O L T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C R I S P O L T I . O n o r e v o l i col leghi , le pri-

me v o l t e che io ebbi occasione di asco l tare 
dei discorsi di d e p u t a t i , e fec i esper imento 
io stesso d e l l ' u d i b i l i t à di questa C a m e r a ; 
mi mostra i disposto a sost i tuire il s is tema 
della t r i b u n a a quel lo del p a r l a r e dai banchi . 

P e r ò , m a n m a n o che c iascuno di noi ha 
f a t t o u n po ' di esper ienza di questo am-

b i e n t e , ed ha saputo f a r corr ispondere la 
t o n a l i t à della sua v o c e alle d i f f ico l tà di es-
sere udi to , credo che t u t t i noi d o b b i a m o ri-
conoscere che l a t r i b u n a , mentre d a r e b b e 
q u a l c h e f a c i l i t à u d i t i v a al discorso del l 'o-
r a t o r e , n u o c e r e b b e grandemente a l l ' econo-
mia delle discussioni p a r l a m e n t a r i . (Com-
menti prolungati). 

Con la t r i b u n a è necessario per c iascuno 
degli orator i di a n d a r e a p p o s i t a m e n t e a d , 
un banco. E ciò p r o d u c e l 'e f fet to di mol-
t i p l i c a r e i g r a n d i discorsi, dei q u a l i ' p u r -
t r o p p o , anche nella C a m e r a nostra , c 'è so-
v r a b b o n d a n z a , mentre il l a v o r o uti le ne l 
P a r l a m e n t o si fa mediante piccole e b r e v i 
osservaz ioni con le qual i si per fez ioni t u t t o 
q u a n t o il l a v o r o leg is la t ivo . 

Perc iò g i o v e r à a l l ' economia dei l a v o r i le-
g i s l a t i v i r inunciare al la s o v r a b b o n d a n z a dei 
g r a n d i discorsi, qual i la t r i b u n a r ichiede , 
ed a u g u r a n d o m i che in questa C a m e r a sem-
pre più si p r e n d a l ' a b i t u d i n e del p a r l a r e 
b r e v e e succoso, cosa che si f a dai b a n c h i 
m a non dal la t r i b u n a , v o t e r ò contro l 'or-
dine del giorno, che v u o l e la t r i b u n a . (Ap-
plausi al centro). 
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M A F F I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAFFI . Credo che la Commissione a-

vrebbe pòrto alla Camera modo di meglio 
risolvere quest 'argomento, se non l 'avesse 
qui por t a to in sede di na tu r a s t r e t t amente 
poli t ica, mentre la questione è, e deve ri-
manere, esclusivamente nel campo pratico 
e tecnico. 

Gli argomenti che sono s ta t i po r t a t i qui 
possono servire a t u t t e le più diverse e op-
poste conclusioni; perciò presento proposta 
di sospensiva, affinchè questo argomento 
sia deferito a una seduta di comita to se-
greto della Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, ella 
può proporre la sospensiva, ma non può da-
re alla sua proposta la motivazione che ha 
data , che cioè la Camera in comitato se-
greto sia competente a risolverla ; compe-
ten te è invece la Camera in seduta pubblica. 

La Camera, nella passa ta legislatura, in 
seduta segreta, ado t tò già una deliberazione 
per l ' ist i tuzione della t r ibuna par lamentare . 
Ma questa fu a d o t t a t a contro il regola-
mento; perchè, t r a t t a n d o s i di modifica al 
regolamento, il quale dispone che ciascun 
depu ta to parla dal propr io banco, la mo-
difica non può essere app rova t a che dalla 
Camera in seduta pubblica, . 

Ella quindi può insistere nella sua pro-
posta , ma con motivazione diversa. 

MAFFI . Propongo la sospensiva, per-
chè non sia t r a s fo rma ta in questione di na-
tu ra politica una questione che ha impor-
tanza semplimente" tecnica e p ra t i ca . 

M O D I G L I A N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M O D I G L I A N I , relatore. La Commissione, 

nel presentare l 'ordine del giorno, non ha 
f a t t o altro che obbedire alla volontà chia-
ramente mani fes ta ta dall ' Assemblea, in 
modo però irregolare, come gius tamente ri-
cordava il Presidente , nella passa ta legisla-
tura ; perchè nella passa ta legislatura, e se 
non ricordo male, alla quasi unanimi tà fu 
del iberata , in Comitato segreto, la isti tu-
zione della t r ibuna . Era quindi dovere pre-
ciso della Commissione del regolamento di 
dar v i ta legale a quella che era s t a t a una 
manifestazione, pur non pe r fe t t amente le-
gale, della volontà di questa Assemblea. 

Ma la Commissione, nel far questo, Don 
ha creduto di dovervi presentare , fin da 
ora, le norme precise che regoleranno il 
funzionamento della t r ibuna , perchè ha 

pe r fe t t amente capito, onorevole Maffi, che 
vi erano regole di na tu ra tecnica, che non 
era possibile improvvisare . Ma se noi aves-
simo voluto invece presentare queste re-
gole, che dovranno na tu ra lmen te essere 
por ta te alla Camera, alla r ipresa dei propri 
lavori , molte delle obiezioni di na tu ra tec-
nica sarebbero cadute. 

Onorevole Crispolti, nessuno si sogna di 
sostenere che t u t t i quant i i discorsi do-
vranno esser f a t t i dalla t r ibuna ! (Interru-
zioni). 

Voci. Casistica ! Ai voti ! Ai voti ! 
M O D I G L I A N I , relatore. Per poco che si 

abbia consuetudine dei lavori di questa As-
semblea, non c'è chi non sappia che vi sono 
due t ipi di discussione dei quali uno guada-
gna davvero dall 'esser f a t t o senza pompo-
sità oratorie, con snellezza e brevi tà di di-
chiarazioni; e sarebbe assolutamente as-
surdo e ridicolo che per dichiarazioni di 
poco momento , su questioni di dettaglio 
(Interruzioni) per sostenere un emenda-
mento con poche parole, ci sia necessità di 
precipi tars i alla t r ibuna quando si discuta 
di una leggina di lavori pubblici o simili ! 
E ben si può riconoscere che il d i r i t to alla 
pe r fe t t a udizione di t u t t e le sillabe delle 
nostre discussioni che chiunque può van-
tare , non deve a r r ivare fino all 'esagera-
zione di mandare alla t r ibuna chi debba 
dire venti parole. 

Ma vi è un altro tipo delle discussioni 
di questa Assemblea, come di t u t t e le as-
semblee, e per queste a l t re discussioni dav-
vero mi pare audace negare che la isti-
tuzione della t r ibuna si risolva puramente 
e semplicemente in un premio dato alla 
v i r tuosi tà oratoria . Io oso sostenere per-
fe t t amente il contrar io , e cioè che alla 
t r ibuna l 'ora tore più modesto acquisti per 
la consapevolezza del posto, pel r ispet to 
maggiore che la sua ubicazione impone a 
t u t t a l 'Assemblea, una maggiore facil i tà 
di parola , una maggiore rappresen ta t iv i tà 
di espressione, che nessuno può negare. 
(Applausi dalla tribuna della stampa) 

Desidero r ichiamare alla memoria visiva 
di t u t t i i colleghi i quadr i innumerevol i di 
assemblee ben più storiche di quello che sia 
la nostra normalmente e quot id ianamente , 
in cui gli oratori che hanno det to qualche 
cosa per la storia, in de terminat i momenti , 
hanno par la to t u t t i da t r ibune che sono ri-
maste celebri. Quella, signori, da cui si 
par la nella Camera francese, e da cui forse 
si f a ranno anche discorsi inut i lmente pom-
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posi, è la tr ibuna della Convenzione che 
qualche t racc ia nella storia ha lasciato oltre 
la pomposità e la virtuosità degli oratori. 
(Interruzioni al centro). È naturale che gli 
oratori della convenzione non potessero 
essere di vostro gusto ! 

In ogni modo facciamo osservare che 
tut ta questa è discussione fuori dell'argo-
mento. Si t r a t t a di sapere se non solo per 
ragioni di acust ic i tà , ma per ragioni di di-
gnità della nostra discussione, in certi mo-
menti l 'Assemblea non guadagni dall 'avere 
l 'oratore alla tr ibuna. L'Assemblea ha già 
votato di sì. L a vostra Commissione doveva 
proporre l 'ordine del giorno. Le regole con-
crete circa l'uso della tr ibuna vi saranno 
presentate alla ripresa dei lavori palamen-
tari . 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
la proposta sospensiva dell 'onorevole Maffi. 

(È approvata). 

Sull'ordine del giorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego la Ca-
mera di voler consentire che il ministro 
degli esteri faccia oggi stesso le dichiara- ' 
zioni relative alla polit ica estera, così la 
Camera, quando si aprirà la discussione sul 
Trat ta to di San Germano, avrà già sot-
t 'occhio il testo preciso delle dichiarazioni 
fatte dal Gqverno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così r imarrà stabilito. 

Dopo le dichiarazioni del ministro degli 
esteri riprenderemo la discussione del di-
segno di legge contenente provvedimenti 
sull 'aumento dei prezzi. 

(Così rimane stabilito). 

Chiusura ' di votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta, e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Intanto credo opportuno sospendere per 

alcuni minuti la seduta. 
(La seduta, sospesa alle 18,30, è ripresa 

*alle 18.40). 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra per pre-
sentare alcuni disegni di legge. 

B O K O M I , ministro della guerra. Mi o-
noro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

« Conversione in legge dei regi decret i -
legge 20 novembre 1919, n< 2240 e 17 gen-
naio 1920, n. 166, che stabiliscono la com-
posizione delle Commissioni giudicatrici de-
gli ufficiali da dispensare dal servizio at-
tivo permanente per riduzione di ruoli or-
ganici ». 

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge, n. 710, del 3 giugno 1920, che detta 
norme a complemento del regio decreto 
20 aprile 1920, n, 453, relativo alla sistema-
zione degli ufficiali esuberanti per ridu-
zione di ruoli organici ». 

Chiedo che siano inviat i alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
di questi disegni di legge, e se non vi sono 
osservazioni in contrario saranno, secondo 
le sue richieste, mandati alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

(Così rimane stabilito). 

Invi to gli onorevoli Pietr iboni e Merizzi 
a recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni. 

P I E T R I B O N I . Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Commissione, le 
relazioni sulle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Del Bello per dif-
famazione ; 

contro il deputato Morgari per il reato 
di cui al l 'articolo 2 della legge 19 luglio 
1894, n. 315, quale gerente responsabile del 
giornale Avanti!-, 

contro il deputato Bianchi Umberto 
per i reati di ingiurie e diffamazione a mez-
zo della s tampa; 

contro il deputato Pagella per i reati 
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 19 lu-
glio 1894, n. 315, in relazione all 'articolo 47 
dei Regio editto sulla stampa ; 

contro il deputato Serrati per il reato 
di cui al l 'art icolo 135 del codice penale in 
relazione agli articoli 118 e 120 dello stesso 
codice ; 

contro il deputato Scarabello per il 
reato di cui all 'articolo 247 del codice penale. 
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M E R I Z Z I . Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Commissione, la rela-
zione sulla domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato F a v i a per i 
reati di cui agli articoli 63 del codice penale, 
10 e 16 del decreto luogotenenziale 6 marzo 
1917, n. 740, articolo 7 del decreto reale 13 lu-
glio 1919, n. 1146 e articolo 194, n. 2 del 
codice penale. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Risuìtamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
11 risuìtamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Provvedimenti per il credito e i con-
t r a t t i agrari nelle provincie del Mezzo-
giorno danneggiate dalla siccità: (661) 

Presenti e votanti . . . . . 287 
Maggioranza . 144 

Voti favorevoli . . . . 260 
Voti contrari 27 

(La Camera approva). 

Provvedimenti pel personale dei dise-
gnatori e degli assistenti del Regio corpo 
del Genio civile ed altri provvedimenti ri-
guardanti il corpo stesso: (618) 

Presenti e votant i 287 
Maggioranza. . . . . . . . 144 

Voti favorevoli . . . . 268 
Voti contrari . . . . . 19 

(La Camera approva). 

Provvedimenti per la linea Civitavec-
c h i a - O r te: (582) 

Presenti e votant i 287 
Maggioranza 144 

Vot i favorevoli . . . . 257 
Voti contrari 30 

(La Camera approva). 

Distacco della frazione di S a n t a Ma-
l i a Arzachena: (611) 

Presenti e v o t a n t i . . . . . 287 
Maggioranza 144 

Voti favorevoli . . . . 249 
Voti contrari 38 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, Cxie 
ist i tuisce in Roma un ente autonomo per 
la costruzione .e l'esercizio del porto di 

Ostia Nuova e della ferrovia d'allaccia-
ciamento, nonché per la gestione di altre 
opere e servizi diretti a promuovere lo svi-
luppo industriale e maritt imo in Roma: (150) 

Presenti e v o t a n t i . . . . . 287 
M a g g i o r a n z a . . . . . . . . 144 

Voti favorevoli . . . . 257 
Voti contrari . . . . . 30 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1069, riguar-
dante il porto di Nuova Ostia: (373) 

Presenti e votant i 287 • 
Maggioranza . . . . . . . . 144 

Voti favorevoli . . . . 263 
Voti contrari. . . . , . 24 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto 19 ottobre 1919, n. 2060, che ha isti-
tuito l ' E n t e autonomo per l 'Acquedotto 
pugliese: 

Presenti e votant i . . . . . 287 
Maggioranza 144 

Voti favorevoli . . . . 262 
Voti contrari 25 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Abisso — Agnelli — Agnesi — 
Albanese — Alessio Giulio — Amato —A-
mendola — Amici — Argentieri — Arnoni 
— Arrigoni. 

B a c c i Giovanni — Baldassarre — Bai-
sano — Banderal i — B a r a t t a — Barberis 
— Basso — Baviera — Bel lagarda — Bel-
lott i Pietro — Bel t rami — Beneduce Al-
berto — Beneduce Giuseppe — Benelli — 
Berardell i — Berenini — B e r e t t a —Ber t in i 
Giovanni — Bertone — Besana — Bevione 
— Bianchi Carlo — Bianchi dott. Giusep-
pe — Bianchi Giuseppe — Bianchi Vin-
cenzo — Bignami — Bocconi — Bonardi 
— Bondi — Bonomi Ivanoe — Borromeo 
— Bosco-Lucarel l i — Bosi — Brancoli — 
Brezzi — Brugnola — Brunell i — Brusasca 
— Bubbio — Buonocore. 

Camera Giovanni — Camerini — Came-
roni — Campi <— Cancellieri — Cànevari — 
Capasso — Caporali — Cappelleri —- Cap-
pellotto — Caputi — Carazzolo — Carboni 
Vincenzo — Carnazza — Caroti — Casalini 
— Cascino — Casoli — Cavazzoni — Cera-
bon^a — Cermenati — Chiesa — Chiossi — 
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Ciccolungo — Cingolani — Cocuzza — Co-
losimo — Congiu — Conti — Corazzin — 
Coris — Corradini — Corsi — Cosattini — 
Crispolli — Cuomo — Curti — Cutrufelli . 

D'Alessio Francesco — De Andreis — 
De Giovanni Alessandro — Degni — Del-
l 'Abbate — Della Seta — Dello Sbarba — 
De Martino — De Michele Giuseppe— De 
Nava — De Ruggieri — Di Faus to — Di 
Pietra — Di Salvo — Donat i Pio — Drago. 

Falbo — Fan ton i — Far ina -Mat t i a — 
Federzoni — Fera — Fer ra r i Enrico — Fer-
raris Eusebio —• Fiamingo — Filesi —< Fi-
lippini — Fino — Finocchiaio-Apri le Ema-
nuele — F o r a — Frola Francesco — Fronda 
— Frova Ottavio. 

Galla — Gallani — Garibot t i — Gaspa-
ro t to — Gentile — Ghislandi — Giavazzi 
— Giolitti — Girardi — Giuffrida Vincenzo 
— Giulietti — Grandi Ferd inando — Grilli 
— Grimaldi — Gronchi — Grossi Leonello 
— Guaccero — Guarienti — Guarino-Amelia 
— Guglielmi. 

Jac in i — Janfol la . 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lazzari — 
Lembo — Lissia — Lollini — Lombard i 
Nicola — Longinot t i — Lo Piano — Luciani. 

Maffì — Majolo — Maitilasso — Mala-
testa — Mancini — Manes —- Marabini — 
Marangoni — Marescalchi — Marino — 
Martini — Marzi — Masc ian ton io— Mat-
tei — G e n t i l i — Mauri Angelo — Mauro 
Clemente — Mazzarella — Mecheri — Me-
rizzi — Merlin — Mezzanot te — Micheli — 
Milani Fulvio — Miliani G. Ba t t i s t a — Mi-
siano — Modigliani Giuseppe — Monici — 
Montini — Morini — Morisani —• Micc i 
Leone — Murari — Murgia — Murialdi — 
Musatt i . 

Nasi — Nava — Negret t i — Niccolai —• 
Nunziante . 

Olivetti — Orlando. 
Pagella — Pallastrel l i — Pancamo — 

Panebianco — Papa ro — Pascale — Pa-
squal ino-Vassal lo — Peano — Pecoraro 
Lombardo — Pellegrino — Pennisi — Per-
rone — Pestalozza — Philipson — Piccoli 
— Piemonte — Pie t raval le — Pietr iboni 
— Pis toja — Piva — Poggi — Porzio — 
Preda. 

Raineri — Ramella — Reale — Rccalcat i 
— Riboldi — Riccio — Roberto — Rocco — 
Rodino — Romita — Rosadi Giovanni — 
Rossi Cesare — Rossi Luigi —. Rubilli — 
Ruini — Russo. 

Salvadori Guido — Salvator i Luigi — 
Sandrini —- Sancìroni — Sandulli — Sanna-

Randacc io — Santini Antonio — Sarrocchi 
— Sa t t a -Branca — Scagliotti — Scevola — 
Schiavon — Scialabba — Scialoja — Scotti 
— Sgobbo — Siciliani — Sighieri — Signo-
rini — Sipari — Sit ta — Soleri — Spada 
— Spagnoli — Squit t i — Stucchi-Prinet t i . 

Tangorra — Tescione — Todeschini — 
— Tonello — Torre — Tortorici — Tosti — 
Tovini — Trent in — Trevisani— Trozzi — 
Tupini — Turano — Turat i . 

Ursi. 
Vacca — Vassallo Ernesto Visocchi 

— Volpi. 
. Zaccone — Zanardi — Zanzi — Zegretti 

— Zerboglio — Zibordi — Zileri Dal Verme 
— Zucchini. 

Sono in congedo : 
Boccieri — Bonomi Paolo. 
Chimienti. 
De Capitani — Donat i Guido. 
Grandi Achille. 
Lo Prest i . 
Mastino — Mendaja . 
Padull i . 
Reina — Rondani — Rosat i Mariano. 
Storchi. 

Sono ammalati: 
Baccelli — Bazoli — Belott i Bortolo. 
Cattini — Cerpelli — Cicogna — Codac-

ci-Pisanelli — Costa. 
De Caro — De Cristofaro — Di Francia . 
Fariol i — F o n t a n a . 
Gallenga. 
Luzzat t i Luigi. 
Marcora — Marracino — Martire — Mau-

ry — Miceli-Picardi. 
Pezzullo. 
Renda — Rossini. 
Troilo. 
Vallone. 

Assente per ufficio 'pubblico : 
Sanjus t . 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
per gli affari esteri ha facol tà di parlare. 

SFORZA, ministro degli affari esteri, (se-
gni di viva attenzione). 

Desidero riferir subito alla Camera circa 
le questioni a t tua l i di politica estera, senza 
a t tendere la discussione del T r a t t a t o di San 
Germano che del resto non ha bisogno di di-
fesa nè di illustrazioni; giacché la sua ap-
provazione darà f inalmente agli i ta l iani 
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del Trent ino e dell 'Alto Adige J.a pie-
nezza dei loro dir i t t i e doveri ; e per no-
stra legge diverrà t e r ra i ta l iana il saero 
confine delle Alpi, che porrà fine alla lo t t a 
secolare f r a invasi e invasori cominciata 
sui campi di Legnano e finita col nost ro 
t r ionfo al P iave e a Vit torio Veneto. 

A proposito del T r a t t a t o voglio solo dir 
fin d 'ora, perchè ciò è connesso colla nostra 
linea politica generale, che le popolazioni 
tedesche passa te nei secoli al di qua delle 
Alpi vedranno pienamente garant i t i , dagli 
ord inament i che la saggezza del Par la -
mento formulerà , la loro lingua, i loro sen-
t iment i , i loro par t icolar i interessi. 

Vengo ora alle differenti questioni at-
tua l i di politica estera. Non r i tornerò sui 
r isul ta t i economici della Conferenza di Spa. 
I vantaggi da noi o t tenut i , vantaggi solidi, 
sicuri, immediat i , sono evident i a qualsiasi 
spirito obiett ivo. Avrei po tu to forse lumeg-
giare ancor più tal i vantaggi , quand 'ebb i 
l 'onore di r i fer irne alla Camera ; me ne 
astenni per na tura le dignità i ta l iana di 
f ron te agli Alleati e perchè non dovevo 
formulare dubbiosi paragoni f ra gli a t tua l i 
vantaggi nostr i ed i vantaggi r iservat i agli 
altri . Malgrado alcune crit iche apparse 
fuor i di quest 'Aula , mante r rò la stessa ri-
serva. Ogni spirito equo ha giudicato. 

Aggiungerò solo alcuni chiar iment i circa 
la questione del carbone; ciò in risposta 
alle interpel lanze presenta te in proposito. 

La Germania nei mesi dopo l ' en t ra ta in 
vigore del T ra t t a t o di Versaglia, non solo 
non ha consegnato le quan t i t à di carbone 
determinate dal T ra t t a to , ma nemmeno 
quella minore quan t i t à (2,400,000 tonnellate) 
che la Commissione delle Riparazioni aveva 
de te rmina ta , t enendo conto dei coefficienti 
di sodisfazione del bisogno di carbone in 
Germania e nei paesi a cui essa deve con-
segnarlo, nonché della possibilità dei t ra-
sporti . 

I n base al T r a t t a t o spe t t a anz i tu t to alla 
Franc ia , a titolo di priorità, la differenza 
(in misura non superiore ai 20 milioni di 
tonne l la te all 'anno) f ra la produzione anti-
guerra delle sue miniere del Nord d i s t ru t te 
e quella che vanno gradualmente riacqui-
s tando, differenza che la Franc ia di recente 
denunciava in un milione e qua t t rocen to 
c inquanta mila tonnel la te per mese. Dopo 
sodisfa t ta ta le pr ior i tà spet tano alla Fran-
cia stessa, a l l ' I ta l ia , al Belgio, al Lussem-
burgo de te rmina te quan t i t à annue che com-
plessivamente sommano a circa 20 milioni 
di tonnel la te . 

Le quan t i t à mensili finora somministra-
t e dalla Germania che ammonta rono nell 'a-
prile scorso ad appena tonnel la te 714 mila 
e nel maggio a 964 mila (in cifra tonda) 
non sarebbero ev identemente s ta te nem-
meno sufficienti [a sodisfare la pr ior i tà 
francese. Ma, da un lato invocando la so-
l idarietà t r a alleati per lenire la t ragica 
condizione del l ' I ta l ia in f a t t o di carbone, 
dal l 'a l t ro giovandoci della circostanza che 
la Franc ia non aveva ancora po tu to orga-
nizzare sopra larga scala il t r a spor to del 
suo carbone, la Commissione delle Ripara-
zioni potè o t tenere che l ' I t a l ia fosse am-
messa a pre levare nei mesi scorsi fino a 
200,000 tonnel la te al mese. 

Disgraz ia tamente per molteplici diffi-
coltà, noi non fummo in grado di t raspor-
t a re t u t t a la quan t i t à che ci era assegnata: 
nel maggio t r a spor t ammo solo 98 mila ton-
nellate e nel giugno 130 mila. È s ta to con-
corda ta a Spa la somministrazione tedesca 
in 2 milioni di tonnel la te al mese in media 
per sei mesi a da ta re dal l a agosto, mal-
grado la resistenza tenacemente opposta 
dai r appresen tan t i del Governo tedesco ; 
non occorre r ipetere perchè dovemmo noi, 
come la Franc ia e il Belgio, acce t ta re quel 
compromesso. Non accet tandolo avremmo 
dovuto procedere per conto nostro a mi-
sure violente contro la Germania. 

È pur facile comprendere perchè noi 
stessi proponemmo di agevolare l 'accordo 
di corrispondere cinque marchi oro per ton-
nel la ta in più del prezzo di favore (prezzo 
interno) stabili to dal T r a t t a t o per il car-
bone t r a spor ta to via t e r ra o fluviale, sia 
perchè con questi cinque marchi venga 
p rovvedu to al defìcientissimo vet tovaglia-
mento dei minator i che sono oggi certa-
mente denutr i t i , sia come compenso della 
facol tà convenuta a Spa per gli Alleati di 
r ichiedere le qual i tà e le provenienze di 
carbone da essi desiderate (è il così det to 
tr iage che importa al p rodu t to re tedesco 
una maggiore spesa,). Ed è pur comprensi-
bile come, prevedendo lo stesso T ra t t a t o 
che sulle r iparazioni fossero prelevate le 
spese occorrenti per vet tovagl ie e mater ie 
prime indispensabili alla Germania, si sia 
incoraggiata la consegna del carbone, accor-
dando alla Germania a t i tolo d 'ant ic ipa-
zione (da rifondersi con prior i tà su t u t t o 
e coll ' interesse del 6 per cento) la differenza 
di prezzo t r a il prezzo interno ed il prezzo 
commerciale che il T r a t t a t o accorda solo 
per le spedizioni via mare. 

Quanto alla r ipart izione dei due milioni 
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di tonnellate f ra gli Alleati noi ottenemmo 
•che per il mese di agosto ce ne fossero 
messe a disposizione tonnellate 180,000, 
quanti tà superiore a quella po ta ta traspor-
tare finora e superiore a quella che pro-
porzionalmente ci competerebbe sul residuo 
dei due milioni di tonnellate, quando ne 
sia prelevata la priorità francese, stabilita 
dal Trat ta to di Versaglia. 

Dobbiamo tener presente che oggi la 
Francia afferma di essere in ^rado di tra-
sportare tu t to il carbone che le spetta in 
base al Tra t ta to . 

La Commissione Riparazioni prepara già 
un nuovo studio per la ripartizione in cui 
faremo valere tu t t e le ragioni che stanno 
per noi, ma conteremo anche sulle amiche-
voli ed eque disposizioni degli Alleati. 

Venendo ora alle più vive questioni at-
tuali di politica estera conto non solo ri-
spondere alle varie interpellanze e interro-
gazioni che sono state presentate, ma pre-
venire - lo spero almeno - le più impor-
tant i delle domande che nella discussione 
generale si sarebbero formulate. 

È per questo che convengo anch'io che 
il mio par lar per primo era indicato per 
ragioni di chiarezza e di brevità. 

Desiderando sottoporre alla Camera 
quanti più elementi di fa t to sia possibile, 
credo opportuno cominciare col dare un 
fedele sunto dell 'accordo Tittoni-Venizelos 
che, firmato a Parigi il 29 luglio 1919, più 
che un vero e proprio accordo, costituiva, 
per essere esatti , una linea di condot ta 
comune di f ronte alla Conferenza. Il signor 
Venizelos, avendomi fa t to sapere che egli 
contava comunicarlo alla Camera greca, è 
per me un dovere il riferirne qui. {Segni di 
attenzione). 

Coll'articolo 1° l ' I tal ia -si impegnava a 
prestare il suo appoggio presso la Confe-
renza della Pace alle rivendicazioni pre-
sentate dalla Grecia per la Tracia occiden-
tale e orientale. 

Coll'articolo 2° l ' I ta l ia si impegnava a 
prestare lo stesso appoggio alla domanda 
della Grecia per l'annessione dell 'Albania 
meridionale (Epiro settentrionale), mentre 
il Governo ellenico si impegnava dal canto 
suo ad accordare in locazione al l ' I tal ia una 
zona franca nel porto di Santi Quaranta e 
& dare la preferenza all ' industria i taliana 
per l 'eventuale costruzione di una ferrovia 
da quél porto, a meno che non la costruisse 
la Grecia stessa. 

Coll'articolo 3° la Grecia si impegnava 
a sostenere dinanzi alla Conferenza della 

pace il mandato italiano sullo Stato alba-
nese, a riconoscere la sovranità i tal iana su 
Yalona, a confermare la neutralizzazione 
del canale di Corfù già stabilita alla Con-
ferenza di Londra del 1913-14, e aderiva ad 
alcune disposizioni relative all 'astensione 
dalla costruzione di opere militari sulla 
costa da Capo Stilo ad Aspri Euga. 

Coll'articolo 4° la Grecia prendeva l'im-
pegno, nel caso in cui avesse ricevuto so-
disfazione per le sue rivendicazioni in Tra-
cia e nell 'Albania meridionale, a rinunziare 
in favore dell ' I tal ia alle sue pretese terri-
toriali in Asia Minore contrastant i con gli 
interessi italiani. Si conveniva che il Go-
verno italiano e quello greco si sarebbero 
concesso reciprocamente appoggio dinanzi 
alla Conferenza per le loro rivendica-zioni 
in Asia Minore. 

Coll'articolo 5° l ' I ta l ia s ' impegnava a ce-
dere alla Grecia la sovranità delle isole da 
noi occupate nell 'Egeo, t ranne Eodi, alla 
quale il Governo italiano si impegnava di 
accordare una larga autonomia ammini-
strat iva. (Commenti). 

Coll'articolo 6° l ' I tal ia si obbligava a 
r ispet tare la l ibertà religiosa dei greci che 
fossero posti sotto la sua amministrazione 
in Asia Minore, e la Grecia prendeva ana-
logo impegno nei riguardi degli italiani. 

Nell 'articolo 7° venivano contemplati i 
casi in cui i due paesi potevano riprendere 
piena libertà d'azione. 

Con un protocollo aggiuntivo, pure del 
29 luglio 1919, il Governo I ta l iano si im-
pegnava a che nel t r a t t a to da stipularsi 
dopo realizzate le condizioni previste circa 
le rivendicazioni italiane ed elleniche in 
Asia Minore e nella Penisola Balcanica, 
fosse fissato il nostro obbligo di lasciare la 
popolazione di Eodi pronunziarsi libera-
mente sulle sue sorti il giorno stesso in cui 
l ' Inghil terra decidesse di cedere Cipro alla 
Grecia, colla sola riserva che, in ogni caso, 
il plebiscito a Eodi non avrebbe potuto 
aver luogo prima di un termine di cinque 
anni dal momento della firma del t r a t t a to . 

Da ta la nuova situazione che i fa t t i e 
le necessità politiche avevano creata, que-
sto accordo di cui a noi non restavano che 
gli oneri, era evidentemente divenuto ca-
duco. (Commenti). 

Il 22 luglio, appena tornato da Spa, io 
facevo comunicare al signor Venizelos il 
seguente a t to di denunzia dell 'accordo 
stesso : 

« Le decisioni degli Alleati circa l'Asia 
Minore e le affermazioni di nazionalità del 
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popolo a lbanese hanno creato al Governo 
i ta l iano la necessità di modif icare gli scopi 
che si p roponeva di raggiungere e di sta-
bilire una nuova poli t ica re la t iva alla sal-
vagua rd ia dei suoi interessi in quelle re-
gioni. 

« In ta l i condizioni la s i tuazione che f u 
presa come base del l ' in tesa a v v e n u t a il 29 
luglio 1919 f r a i due minis tr i degli affari 
ester i i ta l iano ed ellenico, per de te rminare 
ñ i comune accordo la linea di condo t t a da 
seguirsi alla Conferenza di Par igi , si t r o v a 
sos tanzia lmente m u t a t a . 

« Giusta quindi quan to è espressamente 
s tabi l i to nel p u n t o 7 de l l ' in tesa stessa, l ' I -
ta l ia r ip rende la sua piena l iber tà d 'azione 
circa t u t t i i pun t i in essa con templa t i . 

« I l Governo i ta l iano t u t t a v i a r imane 
an ima to dallo stesso cordiale desiderio di 
intesa f r a i reciproci interessi di cui non 
dub i t a che anche il Governo Ellenico sia 
an imato , e si propone di esaminare di co-
mune accordo la nuova s i tuazione colla 
f e rma intenzione di giungere a delle intese 
soddisfacent i e c o m p l e t e » . 

Quan to ivi è d e t t o circa il nos t ro desi-
derio di cordiali r appor t i colla vicina Grecia 
r i sponde ai nos t r i più p rofondi sent iment i . 

L 'el lenismo costuisce una forza v i ta le 
in Oriente ; e noi dobbiamo cercar d 'an-
dar d ' accordo con quan to ha forza di v i ta . 
Così, quando a Spa t e n t a i ancora di fa r 
migliorare le condizioni di pace per la Tur-
chia, io ero ne l l ' an imo mio - e lo dissi -
convin to di t u t e l a re da un la to l ' indipen-
denza e la in tegr i tà cui il popolo tu rco ha 
d i r i t to , ma di giovare anche ai veri inte-
ressi dell 'ellenismo che della sua v i ta l i tà 
può dar ampia p rova al di fuor i di un pro-
lungars i di azioni mil i tar i . 

E r a anche per ev i ta re dissidi, in t r ighi 
e astiose polemiche, per giovare cioè ai rap-
por t i i ta lo-greci , che non ci p a r v e possi-
bile acce t t a re senz 'a l t ro per Eod i una clau-
sola, che da una p a r t e f aceva d ipendere la 
cessione o meno di un nost ro t e r r i to r io da l 
volere di una te rza Po tenza , men t re dal-
l ' a l t ra , coll ' ipotesi di un plebiscito ent ro 
c inque anni , ap r iva un ' e ra immed ia t a di 
compet iz ioni e di lo t te in un ' isola in cui 
noi vogliamo pel bene di t u t t i intensif icare 
u n a pacifica v i t a commerciale, dando ai 
suoi ab i t an t i l ' au tonomia la più ampia . 

ISTè la nos t ra lea l tà ci p e r m e t t e v a di non 
denunz ia re , poiché lo po tevamo, un accordo 
che ci impegnava a p res ta re il nos t ro a t t i vo 
concorso alla cessione alla Grecia di pa r t e 
del l 'Albania del 1913, m e n t r e il presente 

Governo ha d ichiara to p r o p u g n a r n e l ' indi-
pendenza . {Commenti — Approvazioni). 

Accordando i f a t t i alle parole - é poiché 
un 'abi le p r o p a g a n d a dal nord e dal sud 
aveva f a t t o c redere agli a lbanesi che sen?a 
la nos t ra occupazione mil i tare di Yalona, 
l ' in tegr i tà a lbanese sarebbe s t a t a r i s p e t t a t a 
da t u t t i - noi abb iamo r i t i r a to le nos t re 
t r u p p e da Yalona, man tenendo in nos t ro 
po te re , s icuramente guern i ta di ar t igl ier ia e 
di t ruppe , l'fSola di Saseno che domina e; 
neut ra l izza la baia di Yalona. 

Mi rendo pieno conto che la decisione 
non t rov i u n a n i m i i consensi : ma, prescin-
dendo dal f a t t o che q u a t t r o anni di guer ra 
valgono più di ven t i anni di fo rmule - e 
t u t t i sanno se e come d u r a n t e la guerra 
Valona ci abbia in rea l tà servi to - dobbia-
mo pur r iconoscere che «per la cont radiz ion 
che noi consente » noi non p o t e v a m o voler 
res ta r securi e pacifici a Yalona e provo-
care ad un t empo il ma lcon ten to e il ran-
core degli Albanesi per p a t t i in te rnaz iona l i 
che dovevano essere segreti ma non erano. 

Non si contò forse allora, sul risveglio 
del sen t imento di naz ional i tà a lbanese che 
giunge adesso allé masse che le scuote, fuor 
del l ' ant ico predominio dei bey. 

Questo f a t t o nuovo esiste ora. Esso la-
vorerà a nos t ro vantaggio . Che a v r e m m o 
dovu to fa re a l t r imen t i ì Inco r re re nelle 
spese enormi di una spedizione non certo 
p ropo rz iona t a ai p rob lemat ic i benefìci da 
r i t r a rne . Con ciò av remmo anche p roba -
b i lmente f a t t o il giuoco di al t r i , av remmo 
vis to perfino degli a lbanesi a n d a r e a get-
t a r s i nelle braccia dei loro micini al nord 
e al sud. 

F in i t a colla guerra europea la necessità 
di occupazioni mil i tar i , noi non vogliamo, 
non possiamo fa re cogli albanesi che una 
poli t ica di amicizia. Diss ipato il doloroso 
equivoco - pa r t i t i dopo un br i l l an te com-
b a t t i m e n t o che most rò agli illusi di Yalona 
che mai la forza ci av rebbe f a t t o r i t i ra re 
di là - noi possiamo essere cert i che saran 
gli a lbanesi che in un prossimo f u t u r o cer-
cheran da noi a iu t i e collaborazioni . (Com-
menti). 

Già gli albanesi , non xdìù sospettosi di no-
stre mire terr i tor ia l i , con tano con piacere, 
come a garanzia per essi, per la loro stessa in-
dipendenza, su gli impegni che gli Alleati 
h a n t u t t o r a con noi per l 'Albania . 

Già, il Governo di T i rana invia suoi ple-
n ipotenz iar i a E o m a per concordare degli 
accordi p i enamen te sodis facent i . 
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Vengo ora a toccare della Polonia e della 
Russia. (Segni d'attenzione). 

I negoziati per la pace si iniziarono a 
Spa. I l signor L loyd George comunicò al 
signor Millerand e a me il passo che avrebbe 
tentato presso il Governo dei Sovieti russi. 
Questi declinarono e proposero invece alla 
Polonia dei negoziati diretti. 

Per parte mia - ripetendo consigli che 
davo da vari mesi - io raccomandai ai go-
vernanti polacchi a Spa, coll 'animo più cor-
dialmente amichevole, di addivenire alla 
pace. Ricordai loro che l ' I tal ia che, come 
la Polonia, e più a lungo di essa, ebbe in-
vasioni straniere, ha sostenuto quasi un se-
colo di lotte per raggiungere la totale in-
dipendenza. 

La Polonia commise un errore colla spe-
dizione fino a K i e w . Comunque getti la 
prima pietra alla Polonia il paese che non 
ha peccato di eccessivo entusiasmo espan-
sionista. D o v ' è questo paese? Non la Rus-
sia, neppure la Russia dei Sovieti. Ma ora 
la Polonia non mira più a un pollice di terra 
che non sia puramente polacca, la Polonia, 
ammaestrata dall'esperienza vuole sincera-
mente la pace. (Rumori e interruzioni al-
l''estrema sinistra). 

Malgrado le tradizioni espansioniste russe 
- i regimi cambiano e le tradizioni perman-
gono - è da sperare che il Governo dei So-
viety capisca se non altro l 'interesse suo di 
concludere colla Polonia una pace onore-
vole. 

I vot i degli italiani sono ora per una 
rapida pace e la sicura indipendenza del-
la Polonia. (Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

II t rat tato di Versaglia fu lungi dal rea-
lizzare tutte le idealità che avevamo in-
travisto per l 'Europa della pace. Ma il ri-
torno alla v i ta di una Polonia unita, sulla 
disfatta di tre dispotismi imperiali, è una 
delle più pure luci di quel trat tato . Oc-
corre che questa luce rimanga v i v a per 
l'onore del l 'Europa. (Applausi a destra e al 
centro — Rumori all' estrema sinistra). 

Verso la Russia, voglio dire v e r s o l a Rus-
sia dei comunisti, si potevano .fare due 
politiche ; quella del blocco o, come de-
finì il signor ClómenceaU, del reticolato 
spinato. Se ne sono visti gli effetti : il re-
ticolato è spezzato quasi ovunque. (Bene ! 
all'estrema sinistra). "¡Sion parlo del blocco 
di cui dal primo giorno il vantaggio mo-
rale fu, credo, pei Soviet i più notevole 
assai dello scarso danno materiale. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

Questa politica non è conforme al tem-
peramento del popolo italiano che pel suo 
generoso sentimentalismo è sempre pronto 
a simpatia per i popoli o i governi sui quali 
pensa che si eserciti una violenta pressione 
straniera. (Approvazioni. — Commenti). 

Del resto : 
V ' è chi ha simpatia pel bolscevismo 

russo ? 
V 'è chi lo considera come un pericoloso 

contagio ? 
A questi due pensieri opposti io vorrei^ 

per parte mia, rispondere in un modo unico 
e, per paradossale che sembri, ugualmente 
soddisfacente. Occorre che l 'esperimento 
comunista russo si svolga liberamente fino 
alla fine, cioè finché i russi se lo terranno; 
occorre che il bolscevismo v i v a o muoia da 
sè, ma non sia martire o pseudo-martire. 
(Bene!). 

A mio avviso personale più v i saran 
contatti colla Russia d'oggi - e voglio dire 
colla Russia bianca, giacché nella vastis-
sima Russia ucraina il suo particolare Go-
verno sovietista mantiene e sviluppa ovun-
que la piccola proprietà, - più vi saranno, 
dico, questi liberi contatti, e più la nostra 
sana, limpida mentalità lat ina, non amerà 
staccarsi da un seeuro, sia pur rapido,, 
evolversi delle nostre secolari tradizioni. 

È inspirandomi a questi concetti che iO' 
mi espressi ed agii con franchezza a Spa. 

Si è per questo che noi abbiamo già da 
tempo concluso una intesa col Governo di 
Mosca per l 'ammissione di un agente russo 
in Italia e di uno italiano in Russia, che 
lavoreranno allo sviluppo delle relazioni 
economiche fra i due paesi, nell'interesse 
comune. 

L 'agente russo, signor Voroski, è atteso 
a giorni ; noi anzi faciliteremo il suo viag-
gio. Egl i godrà in Ital ia della più libera 
ospitalità, ma, come è naturale, è già in-
teso che non dovrà mescolarsi in modo al-
cuno nella politica interna; come l 'agente 
italiano che andrà in Russia userà dello 
stesso doveroso riserbo. (Commenti e inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

Sia che i russi lo vogliano, sia che lo 
sopportino, il Governo di Mosca esiste ; nè 
noi possiamo desiderare che l 'Europa con-
tinui in una sua vita fittizia ignorando la 
Russia. 

Pr ima di chiudere il mio dire, debbo 
toccare della nostra più diretta questione 
politica, la questione adriatica, che attende 
ancora la sua soluzione. (Segni di viva at-
tenzione). 
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È evidente interesse nostro risolverla 
p res to ; ma pel Regno dei Serbi, Croat i e 
Sloveni è un interesse molto maggiore; poi-
ché lo S t a to vicino deve p rovvedere alla 
sua stessa cost i tuzione. 

A t t r ave r so polemiche il cui pro lungars i 
ha da to aspra passione di p a r t i t o a tesi 
che a un da to momento erano certo soste-
nibili, ma che va levano in q u a n t o si rife-
r ivano a s i tuazioni e soluzioni non avvera -
tesi, si è a n d a t o d iment i cando in I t a l i a 
quello che cost i tuisce il grande, unico defi-
n i t ivo t r ionfo della guerra europea - t r ionfo 
che è solo opera e gloria i ta l iana : - la di-
s t ruzione della Monarch ia aus t ro-ungar ica . 
(Vivi applausi). 

Y'è chi dice f r a noi : la Jugos lav ia è la 
erede del l 'Aust r ia . Gli eccessi, le violenze, 
gli odi che a vol te si man i fes tano al di là 
delle Alpi Giulie possono dare qualche vo l t a 
una pa rvenza di vero a ta le affermazione. 

Ma la ve r i t à è u n ' a l t r a . Di mol te di que-
ste manifes taz ioni slave è l 'Aust r ia , la vec-
chia , subdola Aus t r ia imper ia le che è re-
sponsabi le coi germi di odio da essa semi-
na t i contro di noi in popolazioni che, edu-
cate a u s t r i a c a n t e m e n t e a un regime di appa-
ren te ordine esterno, sì vicine a noi e pur 
t u t t o r a da noi sì lon tane , non possono nep-
pur comprendere la san i tà feconda della 
nos t ra l ibera e ag i t a t a v i ta , e, con una gio-
vani le ingenui tà di cui dobbiamo sorr idere 
c redono perfino di poter avere per noi quasi 
un disdegno che hanno e red i ta to , e noi san-
no, dalla Vienna degli Asburgo. 

Malgrado ciò, quan to c'è di veggente e 
progressivo da Belgrado a Lub iana - ed io 
che ho vissuto due ann i t r a i serbi ne posso 
f a r e t e s t imonianza personale - sa che solo 
a Roma si volle, si operò e si vuole quello 
che costi tuisce il più puro del loro stesso 
vo le re : la d is t ruzione della Monarchia au-
s t ro-ungar ica . (Bene !) 

D a t o questo supremo legame ed inte-
resse comune, è offendere l ' I t a l ia , è negare 
la nos t r a forza di espansione poli t ica e mo-
rale, nella quale io f e r m a m e n t e credo, il 
p r e t ende re che il dissidio è inguaribile, ed 
il voler con un eccesso di pegni e sicurezze, 
che non si sa che cosa va r r ebbe ro in una 
ipo te t i ca guer ra f u t u r a , il voler, dico, av-
ve lenare ogni lavoro fecondo nella pace di 
d o m a n i che po t rebbe pur assicurare un sì 
largo e felice svi luppo ai bisogni economici 
e cu l tura l i dei due paesi . 

Questo felice avven i re po t r à raggiun-
gersi se alla nos t ra moderaz ione f a rà ri-
ncontro la comprensione ragionevole da 

p a r t e dei nos t r i vicini delle indispensabil i 
necessi tà di confini e sicurezze cui non può 
r inunz ia re un gran popolo, che ha d a t o 
500 mila mor t i anche per l ' i nd ipendenza dì 
quest i vicini, e della necessi tà , sacra per 
noi, di t u t e l a r il libero volere di c i t tà , dop-
p i a m e n t e i ta l iane, e di razza e di af fe t t i . 
{Benissimo ! Bravo !) 

Quando l ' I t a l i a l ibera e sicura nei con-
fini segnat i dalle più pu re t rad iz ion i ita-
liane, quali le fo rmula rono Dan te , Mazzini 
e Cavour (Applaus i a destra e al centro — 
Rumori alV estrema sinistra), non più sospet-
t a t a a l l ' es tero come in pericolo di nuove 
guerre, ospi terà nelle sue scuole g iovani 
croat i , sloveni e serbi e i me rcan t i e gli 
indus t r ia l i nos t r i e loro con t r ibu i ranno alla 
in tesa ed al benessere reciproco di due 
paesi i cui p r o d o t t i si comple tano mirabil-
men te a v icenda , quel giorno gli i ta l iani si 
svegl ieranno come da un ca t t ivo sogno e 
r iconosceranno, in una I t a l i a finalmente 
t o r n a t a una e comple ta , che le ire che se-
p a r a r o n o i nos t r i pa r t i t i f u r o n l 'u l t ima di 
quelle divisioni faziose che t a n t o male han-
no f a t t o per dieci secoli di s tor ia a « quei 
che un muro ed una fossa s e r r a » . 

E noi dobbiamo des iderare una prossima 
soluzione, che comunque ci è g a r a n t i t a da 
intese e - p a t t i in te ra l lea t i , non solo pei van-
taggi che ne t r a r r emo , ma perchè in ques ta 
E u r o p a , il cui domani è sì. incerto, è bene 
che l ' I t a l i a non abbia ostacoli al suo fianco 
che le d iminuiscano azione ed influenza. 

E questo occorre, non pel solo interesse 
nostro . Noi c red iamo che l ' I t a l i a ha pel 
bene de l l ' uman i t à una sua voce da far va-
lere nel mondo. 

Ne l l 'Eu ropa di domani , l ' I t a l i a , f o r t e 
delle sue t rad iz ion i di sapienza e tolle-
r anza r o m a n a , fo r t e del suo mirabi le dono 
di cos tan te r inascere , può ave r ancora una 
missione da compiere, non indegna della 
sua s tor ia . (Viv i s s imi applausi e approva-
zioni — I ministri e molti deputati vanno a 
congratularsi con Vonorevole ministro — Com-
menti prolungati). 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge: Disposizioni relative al commercio 
e provvedimenti contro gli aumenti ecces-
sivi dei prezzi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge : Disposizioni re la t ive al commercio 
e p rovved imen t i contro gli aumen t i ecces-
sivi dei prezzi. 
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Il Governo ha p r e s e n t a t o nn nuovo te-
sto del p r imo comma de l l ' a r t i co lo 11. Ne 
do l e t t u r a : 

« In ogni capoluogo di p rov inc ia a cura 
del p r e f e t t o sarà cos t i t u i t a u n a Commis-
sione a rb i t r a l e compos t a di due c i t t ad in i 
di specchia ta mora l i t à ed au to revo lezza 
scelti da l p r e f e t t o medes imo, di due indu-
str ial i o negoziant i des ignat i dal ia Camera 
di commercio, di due r a p p r e s e n t a n t i delle 
organizzazioni coopera t ive di p roduz ione 
e di consumo e di due r a p p r e s e n t a n t i delle 
organizzazioni operaie , ques t i q u a t t r o ul-
t imi e le t t i con le no rme che v e r r a n n o sta-
bilite nel r ego lamento . La Commissione a 
maggioranza asso lu ta nomine rà nel suo 
seno il p res iden te » . 

Segue poi l ' a r t icolo come nel t e s to della 
'Commissione : 

« Questa Commissione av rà f aco l t à : 
a) di r icevere ogni rec lamo re la t ivo a 

prezzi i ndeb i t i od eccessivi r e l a t i v i ai ge-
neri a l imen ta r i e alle merci i n d i c a t e nel-
l 'ar t icolo p receden te ; 

&) d ' inves t iga re sul l 'a l tezza del prezzo 
e sugli e lement i che e v e n t u a l m e n t e lo giu-
stificano, g iovandos i a t a l uopo del giu-
dizio di espert i , del con f ron to delle f a t t u r e 
della merce in per iodi divers i e di ogni op-
po r tuna in fo rmaz ione a t t i n t a , vuoi al Mi-
nistero del commercio , vuoi ad a l t r e f o n t i 
•coscenziose e imparz ia l i ; 

c) di dec idere sul f o n d a m e n t o dei re-
clami p r e s e n t a t i con faco l t à di o rd ina re a l 
negoziante il r imborso al c o n s u m a t o r e della 
par te di prezzo r i t e n u t a i ndeb i t a o ecces-
siva ; 

d) di d i r imere le even tua l i con t rovers ie 
t ra p r o d u t t o r i e negozian t i a l l ' i ng ros so e 
t ra ques t i e i r i vend i to r i al m i n u t o re la t i -
vamente ad acqu is t i già in p recedenza f a t t i 
in base ai prezzi, che gli a c q u i r e n t i assu-
mano essere eccessivi o t r o p p o onerosi, e 
ciò con f aco l t à di au to r i zza re lo s torno 
dei c o n t r a t t i . 

«La Commissione stessa r"ovrà da re la 
massima pubb l ic i t à alle p ropr ie decisioni 
ed av rà f aco l t à di o rd ina re a l t res ì la chiu-
sura dei negozi, spacci ed esercizi per u n 
tempo de t e rmina to , specie a carico di co-
loro che fossero recidivi nelle in f raz ion i 
colpite dal p resen te a r t i co lo . 

« I p r o v v e d i m e n t i della Commissone sa-
ranno esecut iv i con le n o r m e de l l ' a r t ico lo 10 
e seguenti del decre to luogotenenzia le 21 no-
vembre 1918, n. 1745. 
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«Cont ro i p r o v v e d i m e n t i e m a n a t i dal le 
Commissioni è ammesso r icorso alla Corte 
d ' appe l lo che ha giur isdizione sul t e r r i to -
rio della p rov inc ia . Essa p rocede rà all ' i-
s t ruz ione e al giudizio con le no rme * del 
Regio decre to 28 se t t embre 1919, n . 1822 ». 

Al pr imo comma di ques to ar t icolo della 
Commissione h a n n o p r e sen t a to un emen-
d a m e n t o sos t i tu t ivo gli onorevol i Bera r -
delli, Fa lbo , Filesi, Bonard i , P a n e b i a n c o , 
Cocuzza, Sandul l i , Eea le , Girardi , Carnazza , 
così f o r m u l a t o : 

« I l control lo è eserc i ta to da l Minis tero 
de l l ' i ndus t r i a e del commerc io , da l Com-
missario genera le dei consumi a mezzo dei 
p rop r i uffici, e da Commissioni p rov inc ia l i 
de l l ' equo prezzo. 

« I n ogni capoluogo di p rov inc ia sarà co-
s t i t u i t a u n a Commissione a rb i t r a l e , presie-
d u t a dal p res iden te della depu taz ione pro-
vincia le o da un d e p u t a t o provinc ia le , da 
t r e m e m b r i des ignat i dal la Camera di com-
mercio, due dalle organizzazioni coopera-
t ive e t r e dal le organizzazioni opera ie , con 
le moda l i t à che v e r r a n n o s tabi l i te dal re-
go lamento ». 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Be-
rardel l i , per d ich ia ra re se man t i ene o ri-
t i r a il suo e m e n d a m e n t o . 

B E L A R D E L L I . Desiderere i che a l l ' a r -
t icolo 10 si dicesse : « I l cont ro l lo eserci-
t a t o da l Minis tero de l l ' i ndus t r i a e del com-
mercio, da l Commissario generale dei con-
sumi, e da Commissioni compos te , ecc. ». 
Se il Gove rno acce t t a ques ta mia modifi-
cazione r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Segue sempre sullo stes-
so a r t ico lo l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole 
Curt i , così f o r m u l a t o : 

« Al primo comma sostituire : 
« In ogni capoluogo di provinc ia , a cura 

del p r e f e t t o , sarà cos t i tu i t a u n a Commis-
sione a rb i t r a l e da lui p res iedu ta o da u n 
funz iona r io da lui de legato e compos t a di 
due c i t t ad in i di specch ia ta mora l i t à ed 
au to revo lezza scelti da l p r e f e t t o medesi-
mo, e di due i ndus t r i a l i o negoz ian t i de-
s ignat i dal p re s iden te del t r i b u n a l e lo -
cale, e inoltre da due rappresentanti di or-
ganizzazioni opera ie di d iverso colore po-
l i t ico ». 

L 'onorevole Cur t i m a n t i e n e il suo emen-
d a m e n t o ? x 

C U R T I . Mi sembra che, d a t o il n u o v o 
.testo della Commissione, essendo s t a t a a m -

v 
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messa la rappresentanza operaia, non vi è 
nessuna ragione di mantenere il mio emen-
damento; quindi lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Segue l'emendamento, 
degli onorevoli Mancini, Giuseppe Beneduce, 
Siciliani, Satta-Branca, Sighieri, Gliislandi, 
Gentile, Gasparotto, Busso, Bonardi. 

« Al primo comma sostituire : 
« In ogni capoluogo di provincia, a cura 

del prefetto, sarà costituita una Commis-
sione arbitrale da lui presieduta o da un 
funzionario da lui delegato e composta di 
due rappresentanti della classe operaia, di 
due rappresentanti della classe degli im-
piegati e pensionati, di due rappresentanti 
delle cooperative di produzione o di con-
sumo, di due rappresentanti della classe 
agricola, di due industriali o commercianti, 
designati dalle rispettive organizzazioni o, 
in mancanza di esse, dal presidente del tri-
bunale locale. 

« Faranno parte della Commissione con 
voto consultivo i direttori delle cattedre 
ambulanti e gli ispettori del lavoro ». 

.L'onorevole Mancini mantiene il suo 
emendamento ? 

MANCINI. Il mio emendamento è stato 
in gran parte accolto nel testo del Go-
verno, ma io non posso ritirarlo, a meno 
che il Governo non accetti una raccoman-
dazione che a me pare fondamentale, e 
cioè che facciano parte della Commissione, 
con voto consultivo, elementi tecnici quali 
sono i direttori delle Cattedre ambulanti 
eg l i ispettori del lavoro i quali possono 
dare unità obiettiva e serena ai deliberati 
della Commissione che deve essere un or-
gano efficace e non fittizio. 

PRESIDENTE. La Commissione rispon-
derà in seguito a questo riguardo. 

Segue l'emendamento dell'onorevole Te-
scione così formulato: 

« Al primo comma sostituire : 
«In ogni capoluogo di provincia, a cura 

del prefetto, sarà costituita una Commis-
sione arbitrale presieduta da un magistrato 
della categoria dei giudici, designato dal 
presidente del tribunale della circoscrizione 
del capoluogo e composta di un delegato 
del prefetto, di un industriale, un commer- i 
ciante grossista ed un piccolo esercente j 
nominati dalla Camera di commercio e in- j 
dustria, e di due rappresentanti delle coo-
perative di produzione e consumo ed un 
rappresentante delle classi lavoratrici da 
nominarsi con le modalità da stabilirsi nel 
regolamento». I 

L'onorevole Tescione mantiene il suo 
emendamento ? 

TESCIONE. Nel mio emendamento ho 
proposto che dalla Camera di commercio 
vengano nominati un industriale, un com-
merciante grossista e un rappresentante dei 
piccoli esercenti, perchè si tratta di tecnici, 
che possono riuscire, utili nelle funzioni tec-
niche che ha la Commissione ; ma poiché il 
testo modificato accoglie due rappresentanti 
del commercio, vuol dire che la Camera di 
commercio avrà cura di sceglierli fra coloro 
che abbiano tali requisiti. 

PRESIDENTE. Quindi ritira il suo e-
mendamento ? 

TESCIONE. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. L'onorevole Bignami 

insieme agli onorevoli De Capitani e Besana 
ha presentato due emendamenti: 

« Nel primo comma, alle parole : tre indu-
striali o negozianti designati dal presidente 
del tribunale locale, sostituire: tre indu-
striali o negozianti designati dalla Presi-
denza della Camera di commercio locale». 

« In fine al primo comma aggiungere : 
«Ed ove ha sede la cattedra ambulante 

di agricoltura uno dei suoi facenti parte 
sarà pure chiamato a formare la suddetta 
Commissione ». 

Parleremo poi dell'emendamento aggiun-
tivo; per ora chiedo all'onorevole Bignami 
se mantiene il primo emendamento sosti-
tutivo. 

BIGNAMI. Lo ritiro, perchè il concetto 
è stato sostanzialmente accolto dal Governo 
nella nuova formula dell'articolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casaliniha 
presentato un emendamento sostitutivo col 
quale propone che agli articoli 10, 11 e 12 
del disegno di legge siano sostituiti gli ar-
ticoli da 9 a 16 del suo controprogetto dei 
quali do lettura : 

Art. 9. 
«È stabilito un controllo sovra i prezzi 

dei generi di popolare e largo consumo. 
Con decreto Reale verrà determinata la 
tabella dei geneii, sottoposti a detto con-
trollo ». 

Art. 10. 
« Il controllo è esercitato da Commissioni 

dell'equo prezzo. 
« Ogni qualvolta o l'Amministrazione co-

munale del capoluogo della provincia o 
una società cooperativa di consumo o una 
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organizzazione di consumatori ne faccia ri-
chiesta, il prefetto sarà obbligato, entro dieci 
giorni dalla domanda, a costituire la Com-
missione provinciale dell'equo prezzo. 

« La Commissione sara presieduta dal sin-
daco del capoluogo o da un assessore, da 
esso designato, e sarà composta di nove 
membri di cui tre designati dalla Camera 
di commercio, tre dalle organizzazioni ope-
raie, tre dalle organizzazioni cooperative di 
produzione e consumo, colle modalità che 
verranno stabilite dal regolamento. 

« I membri dovranno essere scelti, possi-
bilmente, tra elementi tecnici». 

Art. 11. 

« Per ogni genere sottoposto a controllo 
la Commissione dovrà sentire il preventivo 
parere di un Comitato di esperti, da essa 
nominato. 

« Ne faranno parte una persona di fiducia 
del presidente della Commissione dell'equo 
prezzo che lo presiederà, un produttore del 
genere controllato, un operaio che appar-
tenga al Consiglio di fabbrica, o alla Com-
missione internalo, se non esistano, alle 
maestranze del genere controllato, un socio 
delle cooperative di produzione (ove esi-
stano) del genere controllato, un socio delle 
locali cooperative di' consumo. 

« Gli esperti dovranno essere tecnici di ri-
conosciuta competenza e moralità ». 

Art. 12. 

« Gli esperti di cui all'articolo 11 avranno 
facoltà di investigare i prezzi delle materie 
prime, nonché gli elementi del costo ai cen-
tri di elaborazione, per l'ulteriore sindacato 
dei prezzi del prodotto compiuto. 

« Gli esperti hanno facoltà di assumere 
testimoni col vincolo del giuramento, di pre-
cedere ad ispezioni dei libri di commercio, 
della corrispondenza e delle singole fatture, 
sia del periodo prebellico, sia del periodo 
attuale, anche per riconoscere la differenza 
del prezzo nei due momenti ». 

Art. 12-bis. 

«I commercianti e produttori dei generi 
di cui nella presente legge, hanno l'obbiigo t 
di tenere al corrente i loro libri commer-
ciali e segnare ogni giorno le variazioni, in 
conseguenza degli acquisti e delle vendite, 
nel libro inventario. 

« Le banche ed in genere chiunque eser-
citi il credito, devono tenere un libro delle 

loro operazioni di compra di merce o di fi-
nanziamento delle dette compre, nonché di 
ogni operazione di pegno di merci » . 

Art 13. 
« La Commissione dell'equo prezzo, valen-

dosi del parere del Comitato degli esperti, 
che dovrà essere dato con motivazione 
scritta, dovrà determinare il prezzo di ven-
dita da parte del produttore, la percen-
tuale di carico consentita al commerciante 
all'ingrosso, e la percentuale di carico con-
sentita al dettagliante. 

« Ogni genere controllato dovrà essere ac-
compagnato, a cura del produttore, da un 
cartellino o di altro mezzo, inseparabile 
dal prodotto, che contenga il prezzo di ori-
gine, e il prezzo stabilito per l'intermediario 
e il dettagliante. 

« Nel caso che non sia possibile fornire la 
merce di cartellino o di altro mezzo indi-
catore dei prezzi, il produttore dovrà for-
nire all'acquistatore un documento che cer-
tifichi i prezzi, come sopra è detto. 

« È responsabile della conservazione del 
documento dei prezzi colui presso il quale 
la merce si trova. Ora la merce mancasse 
del documentò dei prezzi, gli addetti al 
servizio di controllo addiverranno alla con-
fisca della merce, che sarà venduta a mez-
zo dei locali enti di consumo o delle coope-
rative di consumo ai prezzi eqtii stabiliti 
ed a favore della locale Congregazione di 
carità ». 

Art. 14. s 

« La Commissione dell'equo prèzzo è an-
che incaricata: 

a) di ricevere ogni reclamo relativo 
a prezzi indebiti od eccessivi relativi ai 
generi alimentari e alle merci di largo e 
popolare consumo; 

b) di decidere sul fondamento dei re-
clami presentati con facoltà di ordinare al 
negoziante il rimborso al consumatore della 
parte di prezzo ritenuta indebita o ecces-
siva ; 

c) di dirimere le eventuali controversie 
tra produttori e negozianti all'ingrosso e 
tra questi e rivenditori al minuto relati-
vamente ad acquisti già in precedenza fatti 
in base ai prezzi, che gli acquirenti assu-
mano essere eccessivi o troppo onerosi, e 
ciò con facoltà di autorizzare lo storno dei 
contratti. 

« La Commissione stessa dovrà dare lja 
massima pubblicità alle proprie decisioni 
ed avrà facoltà di ordinare altresì la chiù-
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§ura dei negozi, spacci ed esercizi per un 
t empo de te rmina to , specie a carico di co-
loro che fossero recidivi nelle infrazioni 
colpi te dal presente art icolo. 

« I p rovved imen t i della Commissione sa-
r a n n o esecutivi con le norme del l 'a r t icolo 10 
e seguenti del decreto luogotenenziale 21 no-
v e m b r e 1918, n. 1745. 

« Contro i p rovved imen t i emana t i dalle 
Commissioni è ammesso ricorso alla Corte 
d ' appe l lo che lia giurisdizione sul terr i-
tor io della provincia . Essa procederà al-
l ' i s t ruzione e ai giudicio con le norme del 
Regio decreto 28 se t tembre 1919, n. 1822 ». 

A r t . 15. 
« Nella de te rminaz ione del prezzo si do-

v rà tener conto di un equo saggio di pro-
fìtto a f a v o r e dei p r o d u t t o r i e dei r iven-
d i to r i ». 

Ar t . 16. 
! « Il reclamo p re sen ta to alla Commissione, 
di cui a l l ' a r t icolo 11, sarà r e d a t t o in ca r t a 
semplice e indi r izza to al p re fe t to , corre-
dando lo di, ogni documento che lo possa 
giustif icare e delle indicazioni dei tes t imoni 
ove siano necessari . 

«Ove risulti , che il reclamo era f o n d a t o 
su al legazioni false e di mala fede, il r icor-
ren te sarà , 'puni to con a m m e n d a estensibile 
a lire 500». 

Inv i to l 'onorevole Casalini a d ich ia ra re 
se man t i ene il suo emendemento . 

ÒASALINI . N a t u r a l m e n t e , al p u n t o in 
cui è g iun ta la discussione, non posso ave-
re nessuna speranza che la serie di ar t icol i 
che ho p resen ta t i su questo a rgomento ven-
gano accolt i dal Governo e dalla Camera . 
E allora, per non f a r perdere t empo, credo 
di non insistere u l t e r io rmente sopra i sin-
goli ar t icol i , anche perchè r i levo che l 'ul-
t ima aggiunzione p ropos ta dal Governo è 
v e n u t a a mi t igare a lcune delle disposizioni 
s favorevol i che noi avevamo r i levato nel-
l 'ar t icolo 10, quale era s t a to precedente-
m e n t e propos to . 
• Gli e m e n d a m e n t i accol t i dal Governo, 

in certo qual modo suggerit i dai nost r i 
e m e n d a m e n t i , sono due essenzia lmente : si 
t r a t t a di m u t a r e il modo di cost i tuzione 
della pres idenza, e la composizione delle 
Commissioni provinc ia l i . 

Siccome gli e m e n d a m e n t i del Governo 
sono di ordine sostanziale , non ho ragione 
di insistere sugli a l t r i emendamen t i per 
quest ioni di de t tagl io , t a n t o più, r ipe to che 

la non diversa concezione è s t a t a già lasc ia ta 
da p a r t e dalle p receden t i del iberazioni diella 
Camera. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro per l ' i ndus t r i a e il 
commercio. 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Eingrazio i n t an to l 'onorevole Casa-
lini di aver t enu to conto che alcuni con-
cetti dei suoi emendamen t i sieno s ta t i in-
t r o d o t t i nel testo p re sen ta to ora dal 
Governo. Ciò d imost ra con quale cri ter io e 
indirizzo il Governo abbia sempre proce-
d u t o nella fo rmulaz ione di ques ta legge. 

Z A N A R D I . II pr imo giorno ella era con-
t r a r io S 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Onorevole Zanard i , io credo di es-
sere s ta to abbas t anza cortese ; ho ricono-
sciuto una buona pa ro la d e t t a dal l 'onore-
vole Casalini, e ho c redu to mio dovere di 
gent i luomo r icambia r la . 

Quan to alla condizione che por rebbe 
l 'onorevole Berarde l l i , per r i t i r a re il suo 
ordine del giorno, mi pe rme t to di avver-
t i r lo che il comma che egli p ropone di ag-
giungere a l l ' a r t ico lo 10 è a d d i r i t t u r a una 
super fe taz ione , perchè è compreso nello 
spir i to della legge questo pensiero, che la 
d i re t t iva generale, nei r iguard i della deter-
minazione del prezzo, è da t a dal minis t ro 
del commercio e dal commissario dei con-
sumi. 

Quando si t r a t t a di d iscutere sul la ele-
va tezza dei prezzi locali , al lora in terven-
gono le Commissioni, e quindi è inut i le che 
noi and i amo mescolando e confondendo le 
diverse a t t r ibuz ion i , le qual i t r o v a n o già 
nei re la t iv i ar t icol i i loro limiti e la loro 
de terminaz ione . 

Perciò io pregherei l 'onorevole Berar -
delli di non insis tere in questo suo emen-
damen to , t a n t o più che, nel complesso, l 'ho 
in gran p a r t e acce t t a to . 

Non posso accogliere la p ropos ta del-
l 'onorevole Mancini di i n t r o d u r r e un ele-
mento tecnico nella composizione delle Com-
missioni, perchè questo e lemento tecnico è 
d ivenu to superfluo, essendovi i rappresen-
t a n t i delle organizzazioni operaie come pure 
quelli delle coopera t ive di p roduz ione e di 
consumo. 

Perciò, molto p robab i lmen te , in t rodur-
remmo un elemento il quale po t rebbe por-
t a r e un disquil ibrio nel complesso del giu-
dizio, che di per sè è di f a t t o . Quindi non 
posso acce t t a re la p ropos t a del l 'onorevole 
Mancini . 
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D'al t ronde, come mi swf^erisee il col-
lega Solevi, gli elementi tecnici po t ranno 
servire come esperti. Nell 'articolo vi è la 
possibilità di ricorrere al loro voto. Tali 
po t ranao essere gli ispet tori del . lavoro o 
anche qmallche cattedratic© dell 'agricoltura. 
Per queste ragioni prego l 'onorevole Man-
cini di n o n insistere. 

Quanto alla proposta dell 'onorevole Te-
scione mi pare che l 'abbia r i t i ra ta . 

PRECEDENTE. Onorevole Berardell i , 
mant iene il suo emendamento? 

B E I t A R D E L L L Lo rit iro. Però avver to 
che bisogna dire non semplicemente coo-
perat ive, ma cooperat ive di produzione e 
consume. 

P R E S I D E N T E . È appun to questa la di-
zione del nuovo tes to . 

Onorevole Mancini, mant iene il suo e-
mendamento ? 

MANCINI. Lo ritiro; ma chiedo che siano 
coordinate le disposizioni del l 'ar t icolò 10 
con le disposizioni del decreto luogotenen-
ziale 13 luglio 1919 che istituisce le com-
missioni annonar ie comunali . Chiedo cioè 
se queste commissioni si debbano intendere 
soppresse (perchè l 'art icolo 16 non è chiaro) 
o se invece non convenga disciplinare i rap-
port i t r a le commissioni annonar ie comu-
nali e la commissione provinciale. 

Questo è un pun to impor tan te ed è una 
delle ragioni del l 'emendamento, che per 
a t to di deferenza al ministro ho r i t i ra to , 
ma che t r o v a ancora la sua piena legitti-
mazione nella necessità che la commissione 
provinciale possa coordinare l 'opera to delle 
singole e pur legitt ime commissioni anno-
narie comunali. 

Badiamo, onorevoli colleghi, di non fare, 
come c'è da temere, una legge senza risul-
t a t o prat ico, e di non creare organi senza 
precisa e ben calcolata funzione. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S O L E R I , commissario generale degli ap-

provvigionamenti e consumi alementari. Que-
sto è uno dei pun t i più gravi di questa legge 
in quan to accenna alle interferenze di que-
sta Commissione colle Commissioni annona-
rie. Indubb iamente il concetto che deve ri-
solvere questo conflitto è unicamente questo: 
che quelle Commissioni pot ranno restare 
nelle loro funzioni in quanto queste fun-
zioni non siano assorbite dalla nuova Com-
missione. A ogni modo, onorevole Mancini, 
appun to per risolvere questi pun t i di det-

taglio, e che esigono uno studio preciso, è 
s ta to in t rodot to nell 'ar t icolo 2 ed appro-
vato dalla Camera quel tale comma che 
dice che il Commissario ha inoltre la fa-
coltà di revocare e coordinare, con le mo-
dificazioni occorrenti , le disposizioni in ma-
teria di approvvig ionament i e di consumi 
di generi al imentari . La questione sarà 
esaminata in applicazione di questo arti-
colo. 

ZANARDI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ZANARDI . Ho ascoltato la proposta fat-

ta dal ministro, soltanto debbo lamentarmi 
della esclusione del l ' autor i tà comunale da 
questa nuova commissione. I l prefe t to ha il 
dir i t to di nominare due rappresentant i ; or-
bene noi affermiamo che la rappresentanza 
comunale deve mandare i suoi rappresen-
t an t i in questa commissione. Di più que-
sta commissione deve avere il dir i t to di re-
quisire t u t t o quanto è richiesto dalla cit-
tadinanza , perchè ieri il ministro del com-
mercio affermò che era implicito il d i r i t to 
di requisizione. Vorrei in ogni modo che 
fosse ben spiegato, in quanto che i prefe t t i 
spesso, richiesti di requisire nell ' interesse 
della c i t tad inanza , si sono sempre in ogni 
modo r if iutat i . 

Debbo fare anche una proposta , e mi 
rivolgo alla cortesia del ministro. Questa 
commissione dovrebbe avere, secondo il no-
stro concetto, anche il dir i t to di l imitare 
il numero degli esercenti, inquantochè noi 
pensiamo eiie l ' aumento dei prezzi dei ge-
neri di maggior consumo dipende dal nu-
mero grande di r ivenditori ; ond'è che quan-
tunque vi sia una legge del 1913*che limita 
il numero degli esercizi in cui si spaccia il 
vino o bevande vinose, t u t t av i a questa li-
mitazione non è a t t ua t a . Domando per-
ciò che queste commissioni abbiano il di-
r i t to di disciplinare il commercio del vino 
e delle bevande vinose ed alcooliche. 

Immagino che queste proposte non sa-
ranno acce t t a t e : in ogni modo ho voluto 
farle, anche aggiungendo la dichiarazione 
di non avere fiducia nei provvediment i di 
questo disegno di legge, che secondo me 
non risolve il problema. 

Un ' a l t r a preghiera debbo rivolgere al-
l 'onorevole ministro del commercio. Egli 
ha affermato che il p refe t to rappresen ta 
l ' au tor i tà dello Stato. Noi invece diciamo 
che esso rappresenta p iu t tos to l 'esecuzione 
della polizia dei Governo, in quando che 
allo Stato, uni tà collett iva, appar ten iamo 
anche noi. 
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Anclie noi siamo cittadini di questa j 
unità collettiva alla quale tendiamo con 
tutte le nostre energie, onde non possiamo 
accettare questa interpretazione data dal 
ministro dell' industria inquantochè nel-
l 'autorità prefettizia non abbiamo nessuna 
fiducia perchè i prefetti sono organi di po-
lizia, non possono persuadere la classe ope-
raia che purtroppo sarà chiamata nei tempi 
prossimi a subire nuove diminuzioni nei 
consumi, come si prevede per le tristi con-
dizioni dei nostri commerci. 

A L E S S I O , ministro dell'industria, e com-
mercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L E S S I O , ministro dell'industria e com-

mercio. Su due punti richiama la mia atten-
zione l'onorevole Zanardi: uno relativo alla 
necessità che vi sia una rappresentanza de-
gli elementi locali, l 'altro che concerne la 
facoltà di limitare il numero degli esercizi. 
Rispondo per il primo punto che il Governo 
rimane fedele alla sua prima idea che in 
una questione così delicata, tenuto conto 
particolarmente delle grandi divergenze di 
partito che vi sono nelle organizzazioni 
comunali in tutta l ' I tal ia , specie nei pic-
coli centri, non è opportuno di affidare 
la determinazione dei prezzi ai rappresen-
tanti dell'autorità comunale. D'altra parte 
la composizione della Commissione è tale 
che essa ci assicura della massima im-
parzialità consentendo al prefetto di nomi-
nare, tra quelle persone di perfetta mora-
lità e autorevolezza, anche qualche consi-
gliere comunale. 

Yi è sempre questa possibilità. In tutti 
i Consigli comunali vi sono persone rispet-
tate da tutt i e non appartenenti ad alcun 
partito. Su qualcuna di queste può cadere 
la scelta del prefetto, in particolare fra i 
consiglieri comunali del capoluogo, e quindi 
da questo aspetto, la formula proposta 
tende anche a soddisfare completamente il 
desiderio dell'onorevole Zanardi. 

Per quanto concerne la seconda propo-
sta, non ho nessuna difficoltà di inserire 
come un quinto comma l'assegnazione del 
relativo potere alla Commissione mediante 
la seguente formula desunta dall'articolo 19 
dell'onorevole Casalini : « la Commissione 
ha la facoltà di proporre al prefetto prov-
vedimenti per limitare il numero degli eser-
cizi di vendita di merci di largo e popolare 
consumo, dove ciò sia necessario per otte-
nere una migliore e più economica distri-
buzione delle merci; difesa più efficace, dal 
punto di vista sanitàrio, delle mèrci facil-
mente deperibili ». 

Così anche questa proposta degli onore-
voli Casalini e Zanardi sarebbe stata ac-
cettata. 

ZANARDI. E per le requisizioni? 
A L E S S I O , ministro dell'industria e com-

mercio. I l potere di requisizione è implicito 
fra i poteri che sono assegnati agli organi 
competenti, come ho detto anche nei ri-
guardi dell'articolo 3. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Garibotti. 

G A R I B O T T I . Sono dispiacente che l'o-
norevole ministro non abbia accolta la rac-
comandazione dell'onorevole Zanardi circa 
la ammissione della rappresenzanza comu-
nale nella composizione delle Commissioni. 
Bisogna che l'onorevole ministro non di-
mentichi che l 'autorità comunale è la vera 
disciplinatrice della politica annonaria lo-
cale. 

Noi veniamo un po' alla volta, e per 
i decreti passati e per queste nuove di-
sposizioni di legge, a ferire completa-
mente i diritti che la legge attribuisce al-
l'amministrazione comunale per la disci-
plina dei consumi. I calmieri sono ancora 
possibili! Devono essere ancora compilati 
e pubblicati dalle Giunte comunali? E per 
formare i calmieri, cosa deve fare la Giunta 
comunale ? Deve sì o no determinare i 
prezzi? E se le amministrazioni comunali 
non avessero più la possibilità di indagare i 
costi e di fissare i prezzi di minuta ven-
dita, perchè allora negare persino la rap-
presentanza dei comuni, o del comune ca-
poluogo nella commissione provinciale? E 
se i comuni non avranno più modo di dare 
un indirizzo nelle calmierazioni, perchè 
provvede a questo indirizzo già il Mini-
stero del commercio d'accordo col com-
missariato dei consumi, mentre l 'autorità 
comunale può meglio di qualunque altra 
autorità lontana conoscere i mercati, i ge-
neri di maggior consumo, i costi effettivi, 
le urgenze di interventi per meglio assicu-
rare i rifornimenti, non capisco quale posi-
zione sarà fatta - per questa materia - alle 
amministrazioni comunali. 

Ecco perchè era necessario "che almeno 
un rappresentante dell'amministrazione co-
munale del capoluogo di ciascuna provincia 
intervenisse nella costituzione della com-
missione, per potere avere voce ed ingerenza 
nella commissione stessa. 

Mi permetto poi di chiedere tanto al 
ministro dell'industria e del commercio, 
quanto al commissario generale dei con-
sumi, se non è prudente dichiarare senz'al-
t r o che la commissione provinciale, che 
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andate a costituire e che voi chiamate 
già commissione arbitrale, debba senz'altro 
sostituire la commissione annonaria pro-
vinciale che esiste già per il decreto del 
1919. 

In non poche città e, diciamolo pure, in 
tutti i piccoli comuni, la commissione co-
munale annonaria, che era costituita per 
mezzo di quel decreto, e doveva sostituire 
le giunte municipali nel determinare i prezzi, 
non funziona. 

Abbiamo la commissione provinciale in 
quasi tut te le provincie, la quale non fa 
altro che raccogliere lamentazioni degli e-
sercenti contro i listini dei prezzi compilati 
da poche commissioni annonarie comunali 
e le calmierazioni fat te dalle Giunte, e de-
cidere quasi sempre contrariamente alle de-
terminazioni dei prezzi fat te dalle autorità 
comunali. 

Ora, dacché crediamo di disciplinare un 
po' meglio tu t ta questa materia della rac-
colta deireclami, delle decisioni sui reclami, 
delle giustificazioni che possono avere ta-
luni esercenti e commercianti in confronto 
delle prescrizioni della nuova legge, stabi-
liamo senz'altro che le commissioni provin-
ciali che funzionano attualmente qua e là 
per quel decreto non abbiano più ragion 
d'essere, e alle commissioni provinciali stesse 
vengano sostituite senz'altro le commissioni 
arbitrali provinciali, che vengono costituite 
con questa legge. 

Però, ripeto, date per lo meno in que-
sta commissione provinciale una rappresen-
tanza all'amministrazione comunale del ca-
poluogo di provincia. Ciò che chiedo con-
tribuirà a semplificare un poco gli organismi 
abboracciati su durante il periodo di guerra 
e servirà ad armonizzare l'azione dei comuni 
con quella delle nuove commissioni arbi-
trali provinciali. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. 

SOLERI, commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Vor-
rei pregare il ministro dell' industria e del 
commercio di voler aderire, in rapporto a 
questo emendamento, ad una formula che 
mi pare raggiunga anche un altro obiettivo. 
La Commissione, come è costituita adesso, 
ha 8 membri. Però è meglio che. ne abbia 9. 
Si può raggiungere questo numero, dispari, 
più opportuno anche all'effetto delle delibe-
razioni, colla aggiunta di un rappresentante 
del comune o capoluogo di prov-incia, che 
sarà nominato dalla relativa Giunta co-

munale. Questa nominerà il sindaco, nomi-
nerà chi crede. 

Sul secondo punto, ripeto all'onorevole 
Garibotti ciò che ho detto prima all'ono-
revole Mancini che cioè nell'esercizio di 
quelle facoltà che questa legge domanda 
al Commissario degli approvvigionamenti 
sarà presa in esame la questione appun-
to allo scopo di evitare ogni conflitto 
di competenza fra le due commissioni, che 
in definitiva si propongono lo stesso ri-
sultato. 

PRESIDENTE. Onorevole Garibotti, 
aderisce alla proposta dell'onorevole Soleri 1 

GARIBOTTI. Aderisco. 
PRESIDENTE. Onorevole Bignami, 

mantiene il suo emendamento aggiuntivo 
del quale prima ho dato lettura ? 

BIGNAMI. In fondo anche il concetto 
di questo mio emendamento aggiuntivo è 
stato accolto dal Governo, il quale ha 
detto che fra gli esperti da aggregare alle 
commissioni, ci saranno certamente i rap-
presentanti delle cattedre ambulanti di a-
gricoltura. 

Non ho quindi motivo di insistere per-
chè la mia proposta sia formalmente ac-
cettata nel testo dell'articolo, solo racco-
manso vivamente al Governo che, nel "re-
golamento alla legge o nelle circolari che 
diramerà, dicesse esplicitamente che fra 
gli esperti dovranno essere inclusi i catte-
dratici delle cattedre ambulanti di agri-
coltura. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro del-
l'industria e commercio, accetta f 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. Ho già detto, onorevole Presidente, 
che gli. esperti più naturali sono gli ispet-
tori del lavoro e i cattedratici dell'agri-
coltura. 

PRESIDENTE. Onorevole Bignami, in-
siste ? 

BIGNAMI. Non insisto. 
SALVEMINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALVEMINI. Io vorrei proporre la sop-

pressione del comma d). 
Prego la Camera di porre la sua atten-

zione sul pericolo che rappresenta questo 
comma d) che consente lo storno dei con-
t ra t t i quando il venditore dichiari che i 
prezzi sono caduti di fronte al livello che 
avevano nel momento che fece il contratto. 
A me sembra che questa disposizione inco-
raggi la malafede dei venditori poco scru-
polosi, ed incoraggerà una quantità di gente 
a fare i contratti alla cieca, con la sicurezza 
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che se poi i prezzi cadono po t r anno do-
m a n d a r e la rescissione del con t r a t t o . I n 
ques ta maniera in t roduc iamo nel commer-
cio un elemento di leggerezza e di mala fede 
che mi pa re sia dannoso alla mora l i t à pul> 
blica. T u t t a la v i t a giuridica moderna si 
f o n d a sul r i spet to del con t r a t t o , cioè sulla 
paro la da t a , sul l 'onore ind iv idua le ; é mi 
p a r e che questo comma sia e s t r e m a m e n t e 
pericoloso, e perciò ne proporre i la sop-
pressione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis tro pel 
commercio ha faco l tà di par la re . 

ALESSIO, ' ministro per Vindustria e com-
mercio. Una delle più gravi quest ioni che 
si presenta nei r iguardi dei prezzi, e io l 'ho 
ver i f icata anche qui a E o m a , è quella che 
concerne i r a p p o r t i t r a i f abbr ican t i , i pos-
sidenti e i vendi tor i , che sono cont inua-
mente in confli t to. I grossisti, poi, si t ro-
vano sot to la imposizione dei p r o d u t t o r i e 
dei f abbr ican t i , i quali hanno l ' ab i tud ine 
di fa re an t ic ipare qualche mese pr ima i 
prezzi a cui dovranno essere vendu t i i pro-
do t t i nel l ' inverno. 

Ora i grossisti si t r o v a n o in questa con-
dizione: o di non poters i giovare di ques ta 
legge, o di r icorrere ai t r ibuna l i , e di pa-
gare un prezzo che non corr isponde più alla 
s i tuazione locale. E d ecco perchè ho intro-
do t to questa aggiunta , appun to perchè essa 
rende possibile alle Commissioni locali di 
regolare queste par t ico lar i controversie . 

È una controvers ia che se si por ta da-
v a n t i ai t r ibuna l i civili r ichiede un lungo 
t empo , esige una serie di prove, men t re che 
p o r t a t a a v a n t i ad una Commissione quale 
quella che abbiamo cos t i tu i ta può essere e-
gregiamente composta soppr imendo diver-
genze che po t rebbero essere f a t a l i ai r iven-
di tor i ed anche ai grossisti. E d ho r eda t t a 
t a l formola in seguito allo s tudio della si-
tuazione, perchè molti f abb r i can t i impon-
gono delle f a t t u r e con prezzi eccessivi, che 
r ea lmen te non corr ispondono alla s i tuazione 
a t tua le . Se ecce t tuavo questa si tuazione 
di f a t t o dai p rovvediment i , p ropos t i an-
nul lavo in gran pa r t e il valore della pro-
pos ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Io mi associo a quan to ha 
de t to l 'onorevole Salvemini e faccio no ta re 
a l l 'onorevole minis t ro un f a t t o che spesse 
vol te è venuto a mia conoscenza, della lo t t a 
cioè che esiste f r a f abbr i can t i e grossisti. I 
grossisti, quando avevano le ordinazioni 
f a t t e presso le fabbr iche pr ima della guerra , 

ins is te t tero per la esecuzione dei medesimi 
e ciò perchè erano s ta t i s t ipu la t i a prezzi 
bassi, viceversa quei con t r a t t i che essi ave-
vano s t ipu la t i dopo l 'armist iz io non vollero 
più r i spet tar l i . Ora è accadu to questo fe-
nomeno ; nel la mia c i t tà , dove esiste una 
delle più grandi indus t r ie tessili, la D i t t a 
Pon tecorvo ha v e n d u t o le sue stoffe, ad 
un prezzo, per esempio, di 24 lire al met ro 
du ran te la guerra , ed i commerc iant i hanno 
posto in vend i t a la merce ad 80 lire al me-
tro , dopo concluso l 'armist izio. 

È occorso un manifes to del s indaco e una 
dichiarazione della D i t t a Pontecorvo per 
poter d imost ra re che la lo t t a che esiste t ra 
commerciant i grossisti e indust r ia l i è s tata 
escogitata dalla ingordigia s f rena ta dei com-
merciant i , che compiono opera di spoglia-
zione e che è la conseguenza di questi 
s t r a o r d i n a r i rialzi. 

L ' emendamen to che propone l 'onorevole 
Salvemini, mi pare quindi che t rov i la sua 
giustificazione per una semplice ragione : 
perchè i commerciant i che hanno degli im-
pegni presi coi f abbr i can t i non vor ranno 
riconoscerli ogni qua lvo l ta li sembrino 
onerosi. E poiché i con t r a t t i debbono essere 
a t t i di buona fede, mi pare così che l'ar-
ticolo aggiunt ivo del l 'onorevole ministro 
venga ad offrire il modo di uscire dall 'ob-
bligo di osservare ques ta regola generale 
che i con t r a t t i devono essere f o n d a t i sem-
pre sulla equi tà e la giustizia. 

P R E S I D E N T E . Osservo che la p r o p o s t a 
del l 'onorevole Sa lvemini non può essere 
posta in votazione, perchè non si t r a t t a di 
un emendamen to p re sen t a to nei termini 
del r e g o l a m e n t o . È una p ropos ta , che i l 
ministro p o t e v a acce t t a re o non accettare. 
Se l ' a cce t t ava , si p o t e v a met te re in vota-
zione : non l 'ha acce t t a t a , e non può quin-
di essere messa in votaz ione . L ' o n o r e v o l e 
Salvemini dovrebbe p resen ta re un emen-
damen to con la firma di dieci deputati . . . . . 

S A L V E M I N I . E allora chiedo che la 
votaz ione del l 'ar t icolo sia f a t t a per divi-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora il pri-
mo comma del l 'ar t icolo 10, nel testo del 
minis t ro emenda to , resta così stabilito : 

« In ogni capoluogo di provincia , a cura 
del p r e f e t t o sarà cos t i tu i ta una Commis-
sione arbi t ra le , composta d i un r a p p r e s e n -
t a n t e del comune capoluogo della p r o v i n -
cia nomina to dal la re la t iva Giunta c o m u -
nale, di due c i t t ad in i di specchia ta mora-
lità" ed autorevolezza scelti dal p r e f e t t o 
medesimo, di due industr ia l i o n e g o z i a n t i 
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des ignat i dal la Camera di commercio , da 
due r a p p r e s e n t a n t i delle organizzazioni coo-
pe ra t i ve di p roduz ione e di consumo, e da 
due r a p p r e s e n t a n t i delle organizzazioni o-
peraie. Quest i q u a t t r o u l t imi , e le t t i con le 
norme che ve r r ano s tabi l i te dal regola-
men to ». 

Pongo a p a r t i t o ques to p r imo comma 
del l ' a r t icolo 10. 

(È approvato). 
L 'a r t i co lo 10 prosegue: «Ques t a Commis-

sione a v r à f a c o l t à : 
a) di r icevere ogni rec lamo re la t ivo a 

prezzi indeb i t i od eccessivi r e l a t iv i ai ge-
neri a l imen ta r i e alle merci ind ica te nel-
l ' a r t icolo p receden te ; 

b) di inves t igare su l l ' a l tezza del prezzo 
e sugli e lement i che e v e n t u a l m e n t e lo giu-
st i f icano, g iovandos i a t a l uopo del giudi-
zio di esper t i , del c o n f r o n t o delle f a t t u r e 
del la merce in per iod i divers i e di ogni 
o p p o r t u n a in fo rmaz ione a t t i n t a , vuo i al 
Ministero del commercio o al Commissar ia to 
dei consumi , vuo i ad a l t r e f o n t i coscien-
ziose ed imparz ia l i ; 

c) di decidere sul f o n d a m e n t o dei re-
clami p r e s e n t a t i con faco l t à di o rd ina re al 
negoziante il r imborso al consuma to re del la 
p a r t e di prezzo r i t e n u t a i ndeb i t a o ecces-
siva : 

Pongo a p a r t i t o quest i t r e comma. 
(Sono approvati). 
Pongo ora a p a r t i t o il comma : 

d) di d i r imere le even tua l i con t rovers ie 
t r a p r o d u t t o r i e negozian t i a l l ' ingrosso e 
t r a quest i e r i vend i to r i al m i n u t o re la t iva -
m e n t e a d acquis t i già in p recedenza f a t t i 
in base pi prezzi , che gli a c q u i r e n t i assu-
mano essere eccessivi o t r o p p o onerosi , e 
ciò con f aco l t à di au to r i zza re lo s to rno dei 
con t r a t t i . 

(È approvato). 
Verrebbe ora il comma e) p ropos to du-

r a n t e la discussione da l l ' onorevole mini-
stro, e che sarebbe l ' a r t i co lo 19 del con-
t ro p r o g e t t o dell ' onorevole Casalini . È 
così concepi to: «e) di p r o p o r r e al p r e f e t t o i 
p r o v v e d i m e n t i per l imi ta re il numero degli 
esercizi di merci di largo e p o p o l a r e consu-
mo, ove ciò sia necessario per o t t ene re mi-
gliore e più economica d i s t r ibuz ione delle 
merci , difesa più efficace dal p u n t o di v is ta 
san i ta r io ,de l le merc i f ac i lmente deper ib i l i» . 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(È approvato). 

Segue l ' u l t ima p a r t e de l l ' a r t ico lo 10 : 
« L a Commissione stessa dov rà d a r e la 

mass ima pubb l i c i t à alle p ropr ie decisioni 
ed a v r à f aco l t à di o rd ina re a l t res ì la chiu-
sura dei negozi, spacci ed esercizi per .un 
t e m p o d e t e r m i n a t o , specie a carico di co-
loro che fossero recidivi nelle in f raz ion i 
colp i te dal p r e s e n t e a r t ico lo . 

« I p r o v v e d i m e n t i del la Commiss ione sa-
r a n n o esecut iv i con le no rme del l ' a r t ico lo 10 
e seguent i del dec re to luogotenenzia le 21 no-
v e m b r e 1918, n. 1745. 

« Cont ro i p r o v v e d i m e n t i e m a n a t i dal le 
Commissioni è ammesso r icorso al la Cor te 
d ' appe l lo che ha giur isdizione sul te r r i -
tor io del la p rov inc ia . Essa p rocede rà al-
l ' i s t ruz ione ed al giudizio con le no rme 
del Eegio decre to '28 s e t t e m b r e 1919, nu-
mero 1822 ». 

(È approvata). 
Segue l ' a r t ico lo 11. Ne do l e t t u r a : 
« Nella d e t e r m i n a z i o n e del prezzo si do-

v r à t ener conto - o l t reché degli e lement i del 
costo di p roduz ione e di t r a s p o r t o , del va-
lore i n t e rnaz iona l e della m o n e t a in cui si 
espr ime il prezzo e delle condiz ioni specia l i 
del m e r c a t o di v e n d i t a - di un congruo 
saggio di p ro f i t to da assegnars i ai p r o d u t -
to r i e ai r i v e n d i t o r i » . 

C A S A L I N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A S A L I N I . Vorrei r ivolgere a l l 'ono-

revole minis t ro la p regh ie ra di soppr imere 
le pa ro le che vanno da « o l t reché » a « mer-
ca to di v e n d i t a », cioè t u t t a la pa ren tes i . 

Si t r a t t a di s tabi l i re l ' equo prezzo e qu ind i 
si t e r r à conto anche di t u t t i gli e l ement i 
che qui sono p a r t i c o l a r m e n t e spec i f ica t i ; 
ma i n d i c a n d o a lcuni e lement i , si corre il 
r ischio di t r a l a sc i a rne a lcuni a l t r i che p u r 
dov rebbe ro essere t e n u t i in conto . Mi p a r e 
che sia più ch ia ra ed e s a t t a una ind icaz ione 
generica. 

Nel mio a r t i co lo 15 avevo de t to : 
« Nella de t e rminaz ione del prezzo si dov rà 
t ene r conto di un equo saggio di p r o f i t t o 
a f avo re dei p r o d u t t o r i e dei r ivend i to r i ». 
Mi p a r e che sia meglio l imi ta rs i a dir ciò, 
p i u t t o s t o che specificare e lement i pa r t i co -
lar i del costo. 

A L E S S I O , iministro dell'industria e com-
mercio. Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A L E S S I O , ministro dell'industria e com-

mercio. Debbo f a r osservare all ' onore-
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vole Casalini che qui si t r a t t a di determi-
na re i cr i ter i per l ' indagine così dei fun-
zionar i ed espert i scelti da l min is t ro del 
commercio , come del giudizio della Com-
missione. 

Ora se ella mi potesse indicare un cri-
ter io che qui non fosse ind ica to e di cui si 
dovesse tener conto , non avre i nessuna 
diff icoltà ad includerlo od anche ad elimi-
na re ques ta parentes i . 

Ma quale e lemento può manca re? Qui 
sono compresi t u t t i . È ind ica to l ' e lemento 
racchiuso nel costo di p roduz ione e di t r a -
s p o r t o ; è ind ica to il va lore in ternazio-
nale della mone ta ; sono ind ica te le con-
dizioni speciali del merca to di v e n d i t a ; è 
ind ica to in più un equo saggio di prof ì t to . 
•Ohe cosa può manca re? Se lei sa ind ica rmi 
qualche e lemento che manchi , r ipe to , non 
ho diff icoltà a lcuna a t enerne conto. 

Ma poiché mi pa re che qui vi si prov-
v e d a comple tamente , non vi è a lcuna ra-
gione per modif icare la d ic i tura di questo 
ar t icolo . 

C A S A L I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A S A L I N I . Io mi p e r m e t t o di osser-

va re che avere ind ica to t a s s a t i v a m e n t e che 
deve essere t enu to conto del va lore inter-
nazionale della mone ta può da r luogo ad 
alcuni inconvenien t i nei r iguard i di par t i -
colar i merci . 

Così pure l ' avere inseri to le condizioni 
speciali del merca to di v e n d i t a può dar 
luogo a difficoltà, a discussioni infinite. 

Mi pa re che sia meglio lasciare una f rase 
generica che t u t t o comprenda e nul la 
escluda. 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A L E S S I O , ministro dell'industria e com-

mercio. Credo di dover r i spondere al l 'o-
norevole Casalini che i cr i ter i di giusti-
zia e di imparz ia l i t à a cui si è i n f o r m a t o 
il Governo nella redazione di questo dise-
gno di legge lo obbligano ad insistere nella 
specificazione di t u t t i gli e lementi del prezzo 
dovendosi t ener conto non solo delle con-
dizioni dei consumator i , ma anche di quelle 
dei p rodu t to r i . F r a ta l i e lement i va com-
preso il va lore della mone ta in quan to è 
giusto che la po tenza d ' acquis to di essa 
sia p r e s e n t a t a alla mente di coloro che de-
vono fo rmare il prezzo e de te rminar lo . 

F r a essi va pu re t e n u t o conto delle con-
dizioni speciali del merca to di vend i t a , in 
q u a n t o esse po t rebbero a l t e ra re i prezzi 

generali . Non posso quindi acce t t a re la pro-
posta del l 'onorevole Casalini ed insisto sulla 
fo rmula p r e s e n t a t a dal Governo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Gar ibo t t i . 

G A R I B O T T I . I n appoggio alla p ropos ta 
del l 'onorevole Casalini devo r ipe te re cose 
già d e t t e nella discussione generale ; ma 
voglio precisare gli inconvenient i che può 
p o r t a r e la dizione del l 'ar t icolo così come 
è propos to e vo lu to dal minis t ro . Se nella 
de terminaz ione dei prezzi noi t en iamo conto 
anche del valore in te rnaz ionale della mone ta , 
noi diamo il mezzo ai p r o d u t t o r i di valersi di 
ques ta g rande a r m a di elevazione art i f iciale 
dei prezzi. Pe r de t e rmina te categorie di 
p rodo t t i , f abb r i ca t i in I t a l i a con mae-
s t ranze i ta l iane ed elevati salari* e con 
mate r i e pr ime acqu is ta te nel nost ro mer-
cato , salari e mater ie pr ime che sono già 
s t a te paga te con una soprava lu taz ione della 
mone ta , ma di cui però qualche ingre-
diente o qualche pa r t e complementare deve 
essere compera t a al l 'es tero a prezzi minori 
o anche ugual i , ma però e levat i r i spe t to 
al cambio della nos t ra mone t a , i p rodu t -
to r i ve r r anno a dire che per questa dispo-
sizione del l 'ar t icolo 12 h a n n o d i r i t to di 
equi l ibrare t u t t i i loro costi ai prezzi 
d ' acquis to s t ran ie ro . Ponendoc i dunque su 
questo te r reno ven iamo ad elevare artifi-
c ia lmente i prezzi e offr iamo a rgomento ai 
p r o d u t t o r i di impor re prezzi maggior i di 
quelli reali, con un aggravio notevolissimo 
per il consumatore . Sono d ' accordo con 
l 'onorevole minis t ro che bisogna tener conto 
dei cambi e del maggior costo della mo-
ne ta , quando si t r a t t a di merci che oc-
corre a s so lu tamente i m p o r t a r e per me t t e r e 
il nos t ro merca to in condizioni di resi-
s tenza, ma quando non vi è bisogno di im-
por t a r e , noi non dobbiamo tener conto di 
questo r a p p o r t o , a meno di non essere.in-
t enz iona t i di calcolar lo due volte , come 
f a n n o già non pochi indus t r ia l i p rodu t to r i 
e grossi commerc ian t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro del l ' indust r ia e com-
mercio. 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Sono cos t re t to di insistere nella mia 
fo rmula . L 'onorevole Gar ibo t t i a f ferma che 
quando non vi sia impor taz ione di mater ie 
pr ime non si debba tener conto dello svi-
l imento della mone ta . Questo è un errore. 
I l r ibasso della nos t ra mone ta è p rodo t to 
i nd ipenden t emen te da l l ' acquis to o meno di 
de te rmina t i p r o d o t t i a l l 'estero. I l valore 
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i n t e rnaz iona l e della m o n e t a q u a n d o è di-
minui to d ipende dal f a t t o che la massa com-
plessiva. dei nos t r i c redi t i verso l 'es tero è 
d iminu i ta di f r o n t e alla massa dei nos t r i de-
biti . Non è in u n a pa ro la un ' az ione , d i e si 
svolga merce per merce. È un ' az ione che si 
svolge r e l a t i v a m e n t e a t u t t a q u a n t a la 
e s t ens ione della b i lancia commerc ia le nei 
due e lement i della d o m a n d a rec iproca . Ecco 
perchè anche sui p r o d o t t i nazional i nella 
de te rminaz ione del prezzo si deve t ene r 
con to della inf luenza p r o p r i a non già al 
va lo re nomina le , ma al va lore in te rnaz io-
nale , della m o n e t a . 

Ins i s to qu ind i nel la f o rmu la del Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Met te remo al lora a pa r -
t i t o l ' a r t i co lo 11 e lo vo t e r emo per divi-
sione. 

Pongo a p a r t i t o l ' i nc i so che comincia 
con le paro le : « o l t reché degli e lementi . . . », 
e t e r m i n a con le paro le : « del m e r c a t o 
di v e n d i t a » . 

(È approvato). 
Pongo a p a r t i t o t u t t o l ' a r t i co lo 11. 
(È approvato). 

A r t . 12. 
« Il r ec lamo p r e s e n t a t o al la Commissione, 

di cui a l l ' a r t i co lo 10, sarà r e d a t t o in c a r t a 
semplice e ind i r izza to al p r e f e t t o , corre-
dandolo di ogni d o c u m e n t o che lo possa 
giustif icare e delle indicazioni dei t e s t i m o n i 
ove siano necessar i . 

« Ove r isul t i , che il r ec lamo era f o n d a t o 
su al legazioni false e di mala fede , il r icor-
ren te sarà p u n i t o con a m m e n d a estensibi le 
a lire 500 ». 

(È approvato). 
Art . 13. 

« Ohi t r a sg red i s ca alle prescr izioni rela-
t i ve ai prezzi mass imi di vend i t a fìssati da l 
Ministero del commercio o da l commissar io 
dei consumi , a n o r m a del l ' a r t icolo 8 per i 
generi a l imen ta r i , le merc i e le m a t e r i e pri-
me ind ica t e nel p r e d e t t o ar t icolo è pun i to 
con la reclus ione da uno a t r e n t a mesi, 
con la m u l t a super iore a l ire 100 e con pena 
pecun ia r i a del doppio del prezzo percepi to 
ol tre quello mass imo fissato, 

« Sono appl icabi l i le disposizioni del 2° e 
3° capoverso del l ' a r t icolo 7 ». 

A ques to ar t icolo è s t a to p r e s e n t a t o il 
seguente e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo dal l 'ono-

revole F ron t in i , so t tosc r i t to anche dagli 
onorevol i T a r g e t t i e B e l t r a m i : 

« Sostituire il seguente articolo : 
« Chiunque vende, pone in v e n d i t a o som-

min i s t ra i generi a l imenta r i , le merci e le 
ma te r i e p r ime di cui a l l ' a r t ico lo 3 a prezzi 
super ior i a quelli mass imi di v e n d i t a fìssati 
da l Ministero del commercio o dal commis-
siario dei consumi , a n o r m a del p r e d e t t o 
ar t icolo , è pun i to con la reclusione da uno 
a t r e n t a mesi, con la m u l t a super iore a lire 
cento e con p e n a pecun ia r i a del t r ip lo del 
prezzo percep i to ol t re quello fissato. 

« Si app l icano le disposizioni del 2° e 3° 
capi to lo del l ' a r t icolo 6 e de l l ' a r t ico lo 7». 

Non essendo p resen te l ' onorevole Fron-
t ini , l 'onorevole Be l t r ami , che è uno dei 
firmatari, ha f aco l t à di svolgere questo 
e m e n d a m e n t o . 

B E L T R A M I . Gli onorevol i F r o n t i n i e 
T a r g e t t i mi hanno p rega to di r i l evare che 
la f o r m u l a del d isegno di legge è un po ' 
t r o p p o v a g a e gener ica . L ' a r t i co lo che so-
s t i tu i scono i colleghi sa rebbe più preciso. 
Vorre i sapere da l l ' onorevole minis t ro se ha 
nul la in con t r a r io ad a c c e t t a r e ques ta for^ 
mula . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole minis t ro de l l ' indus t r ia e com-
mercio. 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Mi p a r e più e sa t t a la f o r m u l a no-
s t ra pe rchè d ic iamo « chi t rasgred isca alle 
prescr iz ioni r e la t ive ai prezzi mass imi» . È 
u n a f o r m u l a più s in te t ica . 

P R E S I D E N T E . Ins i s te l 'onorevole Bel-
t r a m i ? 

B E L T R A M I . P r e n d o a t t o di ques ta di-
ch ia raz ione che cioè qui è compresa ogni 
e q u a l u n q u e f o r m a di t rasgress ione e r i t i ro 
l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 13. 

(È approvato). 
Art . 14. 

« Chi t r asgred i sca alle disposizioni del-
l ' a r t ico lo 9 è pun i to con l ' a m m e n d a fino 
a lire 1,000». 

(È approvato). 
A r t . 15. 

« Sono a b r o g a t e t u t t e le disposizioni 
c o n t r a r i e a quelle c o n t e n u t e nella p re sen te 
legge ». 

(È approvato). 
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Prima di passare agli articoli aggiuntivi 
dell'onorevole Casalini, t r a t t e remo del se-
guente articolo aggiuntivo dell'onorevole 
Curti : 

«Il Governo del Re lia facoltà di disci-
plinare la materia delle anticipazioni che 
dagli Is t i tu t i di credito si fanno normal-
mente ai commercianti ed agli accaparra-
tori ». 

L'onorevole Curti lo mant iene? 
CURTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di svolgerlo. 
CURTI. Il collega Reina ha dimostrato 

con dati di fa t to precisi come il rincaro 
di molti generi di prima necessità sia do-
vuto, non tan to al l 'aumento delle materie 
prime, quanto invece alla speculazione che 
viene esercitata dagli intermediari . Ora, 
questa speculazione è resa possibile, special-
mente per il concorso che gli ist i tuti di 
credito, le banche hanno dato in ogni tem-
po agli speculatori ed agli accaparratori . 
Noi abbiamo visto molti professionisti ab-
bandonare la loro professione per dedicarsi 
alle speculazioni commerciali, ed i falsi 
commercianti, i commercianti improvvisati 
si sono moltiplicati grandemente.durante il 
periodo della guerra. 

Ora gli ist i tuti sono obbligati, per modo 
di dire, a fare queste operazioni di antici-
pazioni, perchè se non le fa l 'uno le fa l'al-
tro. Molti di essi desiderano, tu t tav ia , che 
su questa materia si intervenga ufficialmente 
per dare delle disposizioni precise, in modo 
che queste anticipazioni fossero f a t t e sol-
t an to a coloro che sono commercianti da un 
certo periodo di tempo, in modo da obbli-
gare i commercianti e gli accaparra tor i a 
mettere in vendita le loro merci dopo un 
breve periodo di giacenza nei magazzini, e 
in modo da impedire che i prezzi vengano 
aumentat i esageratamente da parte degli 
accaparratori . 

Un collega di quella par te della Camera 
ha fa t to una interrogazione sulle impor ta-
zioni dagli Stat i Uniti . 

Noi abbiamo visto un commerciante ita-
liano importare dagli Stat i Uniti una grande 
quant i tà di alcool, che ha potu to compe-
rare colle sovvenzioni avute dalle banche , 
guadagnando cinquecento e più lire per et-
tolitro. 

I nostri industriali sono costrett i a com-
prare le materie prime a prezzi elevatis-
simi e sono obbligati a rifornirsene non 
più una volta la stagione e soltanto t re o 
quat t ro mesi prima, ma almeno un anno e 

mezzo o due anni prima per non cadere 
nelle grinfie degli speculatori. 

Una di t ta veneta ha dovuto comprare 
oltre sessanta milioni di lana in Puglie e 
l 'ha pagata due volte di più di quel che 
l 'avrebbe pagata un mese o più dopo. 

Mi auguro che Governo e Commissione 
vorranno, perciò, accet tare il mio articolo 
aggiuntivo. * 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini, ella 
ha proposto di aggiungere dopo l 'articolo 15 
cinque articoli del suo controprogetto. Fra 
essi vi è l 'articolo 30 che t r a t t a la stessa 
materia alla quale si riferisce l 'articolo ag-
giuntivo dell 'onorevole Curti. Se vuole, ha 
facoltà di svolgerlo ora. 

CASALINI. L'ult ima parte dell 'arti-
colo 30 contiene i medesimi concetti che 
sono stati espressi dal collega Curti. Già 
l 'onorevole Majolo ha svolto largamente le 
ragioni di questo emendamento ed io voglio 
confidare che il Governo lo accetti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dell ' industria e com-
mercio. 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. In verità il problema è di grande 
complessità. 

Se la proposta degli onorevoli Curti e Ca-
salini contenesse alcuni criteri fondamentali 
relativi a questa determinazione, si potrebbe 
anche farli tema di studio; ma dire soltanto 
che il Governo ha il potere di dare dispo-
sizioni in materia, è dire una cosa che real-
mente sta nella vi ta dei fa t t i . Non c'è bi-
sogno di un articolo di legge per fissare 
questo punto. 

Posso assicurare l 'onorevole Curti chela 
questione forma oggettto di studio da parte 
del Ministero del commercio, il quale sol-
tanto tende a coordinarla ad una serie di 
provvedimenti che, come ho detto durante 
la discussione del problema della scalata 
alle Banche, sono in corso di studio e nei 
quali si cerca di colpire tu t to ciò che vi è 
di contrario alla legge ed alla moralità nelle 
operazioni delle Banche. 

Ma l ' a r g o m e n t o va studiato anche in re-
lazione all 'indole della operazione dell'an-
ticipazione, in relazione a t u t t e le opera-
zioni di credito: non è cosa su cui si possa 
improvvisare dando dei poteri generici. 
Questi poteri il Governo li ha, nè sarebbe 
conveniente al l 'autori tà del P a r l a m e n t o che 
questi provvedimenti venissero fa t t i con de-
creto, indipendentemente dalla discussione 

• par lamentare . 
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Io ho intenzione, se rimango a questo 
posto, di presentare a novembre un pro-
getto di legge completo nei riguardi delle 
operazioni bancarie, per mettere al credito 
gli argini naturali in cui deve spaziare la 
sua azione. 

Con questa promessa prego gli onorevoli 
Curti e Oasalini di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ourti, insiste 
nel suo articolo aggiuntivo f 

O U R T I . Prendo atto della dichiarazioni 
del ministro e non insisto. 

P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Oasa-
lini ? 

OASALINI . Dopo le dichiarazioni del 
Governo non insisto. 

P R E S I D E N T E . In fine l'onorevole Casa-
lini chiede che siano aggiunti gli articoli 
17, 18, 19, 29 e 30 del suo contro-progetto. 

Ne do lettura : 

Art. 17. 

« Presso ogni comune è istituito l'albo dei 
rivenditori all'ingrosso ed al minuto. 

«L'iscrizione è obbligatoria e ad essa non 
può supplire la iscrizione dell'albo della 
Camera di commercio. I l sindaco rilascerà 
un certificato della avvenuta iscrizione. 
Non potranno esercitare il commercio al-
l'ingrosso ed al minuto se non quelli che 
abbiano provvisto alla loro regolare regi-
strazione e ne abbiano ricevuto il relativo 
documento. 

« Nel regolamento saranno precisate le 
ulteriori norme per la iscrizione, secondo 
te prescrizioni dell 'articolo 2 del decreto luo-
gotenenziale 21 novembre 1918, n. 1745, circa 
i mediatori». 

Art. 18. 

« Sono iscritt i nell 'albo dei rivenditori 
all' ingrosso solo quelli che acquistano di-
rettamente dal produttore, e vendono al 
dettagliante. 

«Sono iscritti nell'albo dei rivenditori al 
minuto quelli che comprano o dal produt-
tore o dal commerciante all ' ingrosso per 
vendere al consumatore diretto. 

« Vengono cancellati dall'albo dei com-
mercianti all'ingrosso e non potranno es-
servi iscritti se non dopo un quinquennio, 
quei commercianti all'ingrosso di merci di 
largo e popolare consumo che abbiano ac-
quistato da altri intermediari ed abbiano 
venduto ad altri intermediari. 

« La merce è confiscata dove si trova e 
sarà venduta come è detto nell 'articolo 24. 

« Le sanzioni di cui al presente articolo 

vengono estese al caso in cui le vendite 
siano state eseguite a prezzi superiori a 
quelli fissati dalle Commissioni dell'equo 
prezzo». 

Art. 19. 

« Le Giunte comunali hanno la facoltà di 
limitare il numero degli esercizi di merci 
di largo e popolare consumo, ove ciò sia 
necessario per ottenere migliore e più econo-
mica distribuzione delle merci, difesa più 
efficace, dal punto di vista sanitario, delle 
merci facilmente deperibil i». 

Art. 29. 

« x\lla Commissione dell'equo prezzo pos-
sono essere affidatigli incarichi attualmente 
attr ibuit i alle Commissioni di requisizione 
dei cereali ed ai Consorzi provinciali di 
approvvigionamento. 

« In tale caso sarà aggiunto un altro mem-
bro designato dal ministro dell ' industria e 
commercio, in accordo col commissario dei 
consumi ». 

Art. 30. 

« Sono abrogate tut te le disposizioni con-
trarie a quelle contenute nella presente 
legge. 

« I l Governo è autorizzato a coordinare 
colla presente legge le disposizioni vigenti, 
ed in particolare il decreto luogotenenziale 
21 novembre 1918, n. 1745, che stabilisce 
norme circa l'esercizio della mediazione in 
commercio di generi alimentari, nonché a 
dettare norme circa la funzione del credito 
nel finanziamento del commercio di detti 
generi e delle merci di largo e popolare 
consumo, da chiunque detto credito sia 
esercitato ». 

L'onorevole Oasalini ha facoltà di par-
lare. 

C A S A L I N I . Per quanto riguarda l 'ar-
ticolo 19 il Governo lo ha accet tato e la 
Camera lo ha votato. Per l 'articolo 29, il 
Governo ha dichiarato che la facoltà di 
requisizione è implicita. Ma vi è una que-
stione di coordinamento che non è stata 
prospettata dagli articoli fin qui votat i . 
Vi è una congerie enorme di decreti che 
si contraddicono, e quindi bisogna auto-
rizzare il Governo a coordinare tut ta que-
sta materia. Di qui 1' opportunità della 
prima parte del mio articolo 30. 

Vi è poi una questione sostanziale che 
riguarda la disciplina del commercio al-
l'ingrosso. Io ritengo che una delle ragioni 
degli alti prezzi delle merci sia l ' introdu-
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zione di elementi parass i ta r i nel commer-
cio intermedio. Inv i to quindi il Governo 
ad acce t ta re un emendamento che dia alla 
Commissione provinciale arbi t ra le , anche 
per il commercio all ' ingrosso, le stesse fa-
coltà datele per la vendi ta al det tagl io . 
I n questo modo sistemeremo questa deli-
catissima mater ia . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro del commercio. 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. Per quanto concerne la facol tà di 
coordinare questa legge con le disposizioni 
vigent i essa è implici ta nel l 'ar t icolo 2 della 
legge il quale suona così: 

« I l Commissario generale ha inoltre fa-
coltà di revocare o coordinare , con le mo-
dificazioni occorrenti , le disposizioni in ma-
ter ia di approvvig ionament i e di consumi 
di generi a l imentar i e di m a n u f a t t i popo-
lari s tabi l i te con decreti luogotenenziali o 
reali emana t i dal Governo in forza dei 
poter i di cui nella legge 22 maggio 1915, 
n. 671, e da convert irsi in legge ». 

Non ho invece nessuna difficoltà ad ac-
ce t ta re la propos ta , che il Governo abbia 
facol ta di coordinare con le present i dispo-
sizioni quelle del decreto luogotenenziale 
del 21 novembre 1918, che stabilisce le norme 
circa l 'esercizio della mediazione nel com-
mercio a l imen ta re ; ma come facol tà di Go-
verno intendiamoci , non delle Commissioni 
locali che hanno poter i per giudicare, non 
per legiferare. 

I l Governo quindi può impegnarsi a coor-
dinare queste disposizioni con le norme del 
decreto luogotenenziale 21 novembre 1918, 
n. 1745, che stabilisce norme circa l'esercì-; 
zio della mediazione in commercio di generi 
a l imentar i . Se ne può fa r t ema di un arti-
colo aggiuntivo, che accet t iamo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini, in-
siste nel suo emendamen to? 

CASALINI . Non insisto nella mia pro-
posta, ed accet to l 'art icolo aggiuntivo del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'art icolo aggiun-
t ivo del Governo si può così fo rmulare : 

« Il Governo è autor izza to a coordinare 
le norme del presente disegno di legge con 
quelle contenute nel decreto luogotenen : 

ziale 21 novembre 1918, n. 1745 ». 
Pongo a pa r t i to quest 'ar t icolo aggiuntivo. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrut inio segreto nella seduta di domani. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

MEDA, ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera il disegno di legge 
per la conversione in legge del Regio de-
creto 5 giugno 1920, n. 855, che proroga 
fino al 30 giugno 1921 la facol tà concessa 
a l l 'Amminis t razione delle finanze dall 'ar-
ticolo 8 del decreto luogotenenziale 4 feb-
braio 1917, n. 161, circa la vendi ta della 
saccarina in sostituzione dello zucchero. 

Chiedo sia inviato alla Giunta del bilancio. 
P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 

ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge. 

. Non essendovi opposizioni, sarà inv ia to 
alla Giunta generale del bilancio. 

(Còsi rimane stabilito). 
Inv i to gli onorevoli Beneduce Giuseppe 

e Albanese a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare delle relazioni. 

B E N E D U C E G I U S E P P E . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : « Is t i tuzione in Napoli di un 
is t i tu to superiore commerciale ». 

A L B A N E S E . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge : « Proroga dei termini fìssati agli ar t i -
coli 19 e 41 della legge 9 luglio 1918 concer-
nente la Basi l icata e la Calabr ia» . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e dis t r ibui te ed inscri t te al-
l 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Fissiamo ora l 'ordine 

del giorno delle due sedute di domani . 
Pr ima di dare facol tà di par la re a coloro 

che la chiederanno, debbo leggere l 'ordine 
del giorno della seduta an t imer id iana di do-
mani, poiché t u t t e le a l t re r ichieste si pos-
sono -riferire ad aggiunte da fars i a que-
s t 'ordine del giorno. 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro del l 'agricol tura. 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Desi-
dererei che fosse fosse inscr i t to all 'ordine 
del giorno della seduta an t imer id iana il 
disegno di legge : « Sistemazione degli 
impiegati s t r ao rd ina r i a d d e t t i al servizio 
dei demani comunal i del Mezzogiorno e 
della Sicilia». Si t r a t t a di personale che 
a t t ende da molto t empo la sua sistema-
zione. 
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P R E S I D E N T E . Sta bene. H a faco l tà di 
par la re l ' .onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Chiedo che il p roge t to per la 
sost i tuzione dei d e p u t a t i mor t i venga posto 
in discussione o doman i in pr incipio /della 
seduta pomer id i ana , magar i al posto delle 
in ter rogazioni se vi si r inuncierà , o al prin-
cipio della sedu ta an t imer id i ana di do-
menica che è una sedu ta s t r ao rd ina r i a . 

Questa discussione bisognerà fa r l a p r ima 
della chiusura dei lavori . 

P R E S I D E N T E . Al l 'o rd ine del giorno 
della sedu ta pomer id iana di domani non 
può essere fissato, poiché vi è la discus-
sione dei disegni di legge che hanno cara t -
tere di urgenza, e q u a n t o a l l 'ordine del 
giorno di domenica se ne p o t r à pa r l a r e 
domani sera. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Maffi. 
M A F F I . Pregherei di voler fissare la di-

scussione del disegno di legge 317-A, con-
cernente un fondo per p rovved imen t i con-
t ro la tubercolos i di guer ra . È a pag ina 82 
de l l 'o rd ine del giorno, ed è già pubb l i ca t a 
la re lazione. 

P R E S I D E N T E . Sarà i scr i t to a l l 'o rd ine 
del giorno della sedu ta m a t t u t i n a di do-
inani. 

D O N A T I P I O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D O N A T I P I O . Chiedo che sia i scr i t to 

ne l l 'o rd ine del giorno della sedu ta m a t t u -
t ina di doman i il disegno di legge 596, pa-
gina 82 del l 'ordine del giorno, concernente 
le i ndenn i t à ai pubblici ammin i s t r a to r i . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
F A L B O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F A L B O . Chiedo che sia i scr i t ta al l 'or-

dine del giorno della sedu ta m a t t u t i n a di 
domani la mia p ropos ta di legge per il com-
p l e t a m e n t o della s t r ada l i torale j o m e a . 
P o r t a il numero 823. 

Son d ' accordo col minis t ro dei lavor i 
pubblici . 

P R E S I D E N T E . Così r imane s tabi l i to . 
Y O L P I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V O L P I . Desidererei conoscere dal Go-

verno se e quando si d iscuterà il disegno 
di legge sulla obbl iga tor ie tà della cereali-
col tura nei t e r ren i incolt i o mal col t ivat i . 

Desidero sapere se s ' in tende discuter lo 
pr ima della chiusura dei lavor i pa r l amen-
tar i , pe rchè circolano voci diverse nei cor-
ridoi. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma è iscr i t to a l l 'o rd ine del giorno, 

qu indi occorrerebbe una del iberazione della 
Camera per non discuterlo. 

D I P I E T R A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E , Ne ha faco l tà . 
D I P I E T R A . Desidererei che domani si 

potesse svolgere la mia mozione r i g u a r d a n t e 
i p rovved imen t i invoca t i a benefìcio del 
personale d ipenden te dagli ent i locali. Si 
t r a t t a di quest ione grav iss ima ed urgen-
t issima. 

P R E S I D È N T E . Occorre che il Governo 
dichiari che non si oppone alla inscrizione 
di ques ta mozione nel l 'ordine del giorno. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. C'è già un disegno di legge sullo 
stesso a rgomento innanzi al Senato . Sono 
in corso anche s tudi sulla quest ione. I n 
ogni modo il p roge t to di legge che è in-
nanzi al Senato non pregiudicherebbe lo 
svolgimento della mozione : ma evidente-
mente il p roge t to ver rebbe alla Camera alla 
r ipresa dei lavor i pa r l amen ta r i , e non è 
quindi possibile discuterlo ora. 

M E D A , ministro del tesoro. Chiedo di 
pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M E D A , ministro del tesoro. P ro f ì t t o del la 

r ichies ta de l l 'onorevole Di P i e t r a per f a r e 
u n a d ich iaraz ione d' indole generale , la 
quale non è se non la r ip roduz ione di quel la 
che ho già f a t t o ierisera a propos i to dei 
pens iona t i . T u t t i i p roblemi a t t i n e n t i a 
ques t ioni di t r a t t a m e n t o da fars i al perso-
nale d ipenden te da l l 'Ammin i s t r az ione dello 
S ta to o da a l t re pubbl iche ammin i s t ra -
zioni in a t t i v i t à di servizio o non, sono 
problemi gravi , perchè si t r a d u c o n o in ci-
fre , e in cifre grosse. 

I l Governo, l 'ho già de t to t a n t e vol te , 
quest i problemi vede e sente ; esso sa che 
deve a f f rontar l i . Ma la Camera a sua vo l ta 
deve renders i ragione che non possono af-
f r o n t a r s i in via inc identa le , con lo svolgi-
m e n t o di una mozione, con l ' approvaz ione 
di un ordine del giorno o di un emenda-
mento; no ! così non si ammin i s t r a seria-
mente . 

I l Governo in tende , in questo per iodo 
di così d e t t a sospensione dei lavori , che 
per noi sarà invece di l avoro diverso e non 
minore, s tud ia re t u t t i quest i problemi nel 
loro complesso, per misu ra rne la p o r t a t a , 
per graduar l i , per coordinar l i , e p r e p a r a r n e 
le soluzioni da so t topor re al P a r l a m e n t o . 

La Camera deve r iconoscere questa li-
be r t à e questo d i r i t to al Governo; non pre-
correrlo con delle in iz ia t ive che non pos-
sono a meno di essere t u m u l t u a r i e e f r a n i -
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mentarie, e quindi pericolose per la pub-
blica amministrazione. 

L O L L I N I . I pensionati hanno tempo di 
morire! 

MEDA, ministro del tesoro. Lasciamo 
stare i pensionati. Le mie dichiarazioni 
sono di carattere generale. 

D I P I E T R A . Prendo atto delle dichiara-
zioni abbastanza esplicite fatte dal Go-
verno. Però ricordo che la questione si 
agita da parecchi anni e deve essere as-
solutamente risoluta. Desidero che alla ria-
pertura della Camera si risolva. 

GALENO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALENO. Colgo l'occasione per parlare in 

anticipazione e per dichiarare al ministro del 
tesoro e alla Camera, ciò che del resto sanno 
tutti i colleghi, che siamo tempestati di te-
legrammi e di lettere di associazioni e di 
persone che annunciano le condizioni vera-
mente miserabili dei più umili pensionati, 
di poveri vecchi, che non sanno come sbar-
care il lunario, mentre voi che avete speso 
milioni e miliardi per l'Albania, senza au-
torizzazione del Paese, negate i viveri a 
questi disgraziati. Ieri il ministro del tesoro 
ha detto che il Consiglio dei ministri si era 
occupato o si stava per occupare della 
questione, che avrebbe presentato un di-
segno di legge nell'ottobre venturo, o quando 
si riaprirà la Camera. Ebbene questi di-
sgraziati, il cui grido di dolore si ripercuote 
nei nostri cuori, di che cosa debbono vi-
vere e come debbono sopperire ai loro bi-
sogni, tanto più gravi in quanto le loro con-
dizioni di salute e di età reclamano mag-
giori cure % 

Quindi domando, giacché avevo pre-
sentata interrogazione scritta in questo pre-
ciso senso, che l'onorevole ministro, come 
si fece per altre categorie, per esempio, 
per i ferrovieri, disponga in via ammi-
nistrativa per la concessione a forfait di 
una somma a titolo di acconto da com-
putarsi poi sull'aumento che sarà fissato 
dalla legge, e ciò non solo e non tanto pel 
dovere dello Stato verso questi suoi sven-
turati funzionari, quanto per impedire che 
tanti cittadini abbiano, con disdoro del 
Paese e con insulto al più elementare senso 
di umanità a morire di fame cronica. 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA, ministro del tesoro. I voti del-

l'onorevole Galeno sono contenuti anche, 

se non erro, in una interrogazione dell'o-
norevole Pagella, della quale egli mi ha 
dato notizia. 

P R E S I D E N T E . La risposta che ella 
darà, varrà anche per 1' onorevole P a -
gella. 

MEDA, ministro del tesoro. Io non esclu-
do che il Governo possa prendere in esame 
anche, la possibilità dei provvedimenti tran-
sitori o interinali ; ma è da escludere in pro-
posito qualunque impegno politico, perchè 
la Camera conosce il programma del Go-
verno : nessuna spesa nuova o maggiore 
che non sia deliberata dal Parlamento. 

Quindi gli onorevoli Galeno e Pagella 
si tengano paghi di aver espresso un voto 
che il Governo non respinge pregiudizial-
mente, ma che si riserva di esaminare se 
e come possa prendersi in esame. E stia 
sicura la Camera, che ognuno di noi desi-
dererebbe meglio dei singoli deputati, di 
guadagnare le benemerenze e di avere le 
benedizioni d'un numero così considere-
vole di bisognosi che invocano gli aiuti 
dello Stato ; ma se non lo facciamo, gli è 
per un senso preciso di responsabilità e 
di dovere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galeno ha 
facoltà di parlare. 

GALENO. Prendo atto delle parole 
che l'onorevolo ministro ha detto, cioè che 
vi sarà la possibilità di prendere i prov-
vedimenti da me indicati, augurando che 
questa possibilità si traduca in fatto, e ag-
giungo che noi non ci occupiamo dei pen-
sionati per acquistare delle benemerenze, 
ma per compiere un preciso dovere. 

È dal 1918 che il partito socialista si 
occupa della questione e intende sia riso-
luta. 

PAGELLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure, ma ; le rac-

comando di essere breve. 
PAGELLA. Avevo presentato una in-

terrogazione su questo argomento e ave-
vo pregato l'onorevole ministro di voler 
rispondere d'urgenza. Poiché mi pare che 
egli sia entrato appunto nel merito della 
mia interrogazione, prendo atto delle sue 
dichiarazioni. Voglio però aggiungere che 
noi abbiamo accordato miglioramenti e 
aumenti dell' indennità di caroviveri a 
tutti i funzionari dello Stato, e abbiamo 
dimenticato proprio la categoria che più 
ha bisogno. Abbiamo fatto bene a concedere 
indennità speciali di caro-viveri ai funzio-
nari, ma faremo altrettanto bene a con-
cederle anche ai poveri pensionati. E non 
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posso lasciar passare le sue parole senza 
una p ro t e s t a , anche perchè egli è venu to 
a dire ieri che ve r r anno da t i gli a r r e t r a t i 
ai pensionat i . Ora qui non si t r a t t a di gio-
v a n e t t i di 20 anni , ma di persone che 
hanno 60, 70, 80 anni , e per alcune di esse 
a t t e n d e r e a l t r i 3 o 4 mesi, vuol dire non 
avere nul la , perchè se ne a n d r a n n o all 'al-
t ro mondo . 

Quindi invoco dal Governo che, con 
p rovved imen t i s t raord inar i , in a t t e sa del 
disegno di legge che dice che sarà presen-
t a t o alla Camera, voglia concedere un ac-
conto a quest i poveri disgraziat i , a lcuni dei 
quali hanno 50 o 60 lire mensili, colle qual i 
non possono vivere . 

A Camera chiusa chi sa q u a n t i a l t r i de-
cret i emanere te , nonos t an t e le vos t re di-
chiarazioni . E m a n a t e n e anche uno in f a v o r e 
•dei pensionat i ! 

M A T T E O T T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A T T E O T T I . Volevo fa re una osserva-

zione sulla votaz ione fissata per domani 
quan to alle Commissioni doganal i . Ve ne è 
una la quale è composta di undici membri . 
In questa Commissione alla minoranza si 
assegnano t re soli posti . Ora la minoranza 
ne soffre. 

La proporz ione di t r e su undici è ta le 
che la minoranza ot t iene meno di quello 
che gli spe t t a . Che se invece la proporz ione 
fosse di q u a t t r o su undici , la minoranza 
avrebbe un pochino di più di q u a n t o le 
spe t ta , ma a lmeno non perderebbe . (Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Ma al lora ne soffre la 
maggioranza. 

È il r ego lamento che fissa così. Lei non 
può modificarlo. 

Annunzio di interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-

terrogazioni . 
CASCINO, segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, e il minis t ro degli af far i 
esteri, per sapere qual i f a t t i siano soprav-. 
venut i per avere indo t to il Governo a mu-
t a r e i suoi proposi t i , già d ich ia ra t i alla Ca-
mera, in ordine ai d i r i t t i de l l ' I t a l ia su Va-
io na. « Lembo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mini- | 
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stro del l ' in terno, per sapere se i n t enda m a n 
tenere fe rmi i cr i ter i con tenu t i nella circo-
lare del l 'agosto 1919, colla quale si p re t ende 
di rendere obbl igator ia per t u t t i i comuni 
la condo t t a medica l ibera. 

« Morini, F rancesch i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda conveniente di impar t i re ordini severi 
agli uffici d ipendent i perchè esplichino mag-
giore diligenza e maggiore volonteros i tà nel 
rilàscio dei document i necessari al conse-
guimento delle pensioni degli assegni di 
guer ra . 

« Morini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se r isponda a • ver i tà la not iz ia (che 
circola) di minaccia di soppressione della 
fer rovia Gozzano Alzo, e per sapere qual i 
p rovved iment i in tenda a d o t t a r e il Governo 
per r ipr i s t inarne il servizio. 

« Pesta lozza ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i del tesoro e della r icos t i tuz ione 
delle t e r re l ibera te , per conoscere le ragioni 
del l ' inesplicabile r i t a rdo (che è fon te di in-
finiti e g rav i inconvenient i ) sulla pubblica-
zione del regolamento che fìssa le norme 
per il r i sa rc imento dei dann i di guerra ai 
comuni ed al t r i ent i locali. « Tren t in ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro del l ' in terno, ed il minis t ro dei lavori 
pubblici , per sapere se e quale azione in-
t e n d a n o eserc i tare sui dir igent i le società 
esercent i le fe r rov ie secondarie e le t r anv i e 
i n t e r u r b a n e perchè siano r iammessi t u t t i 
gli agent i e funz ionar i - nessuno escluso -
dei quali , anche a sciopero finito, si man-
t iene il l icenziamento non per un senso di 
disciplina ma a scopo di bassa r a p p r e -
saglia. 

« Buono core ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro della mar ina , per sapere : 
1° se non creda oppor tuno , d a t a l ' a t -

tua le diff icoltà di t r o v a r lavoro, di dila-
zionare il l icenziamento dei giornal ier i del 
Regio arsenale di mar ina di Napol i ; 

2° se non creda di s tabil i re a 50 anni 
il l imite massimo per l ' ammiss ione ai con-

| corsi del personale in p rova ; . 
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3° se non creda oppor tuno, nell ' indire 
concorsi di tener present i quelli che sono 
stat i approva t i nei concorsi precedent i . 

« Rocco, Bosco-Lucarell i , Rodino». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri del tesoro e dell' is truzione pub-
blica, per sapere se - di f ron te anche al 
f a t t o che le assegnazioni ai comuni sul 
fondo dei 240 milioni per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici negli anni 1914-21 
si sono in gran pa r t e accumula te per impos-
sibilità di esecuzione nel t empo di guerra, e 
oggi cont inuano a r imanere giacenti per 
l ' insufficienza di f ron te al mol t ip l ica to co-
sto dei medesimi edifici - in tendano ai più 
presto esaudire le richieste delle popola-
zioni lavoratr ic i che da lunghi anni aspet-
t ano la casa della scuola, disponendo : 

a) la integrazione di t u t t a la somma 
necessaria ai prezzi odierni per 1 p roge t t i 
già app rova t i e assegnat i ; 

b) lo s tanz iamento di al t r i fondi per 
gli a l t r i proget t i già app rova t i , ma senza 
assegnazione di fondo e per quelli nuovi 
che ancora si manifes t ino necessari. 

« Mat teo t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i del tesoro e dell ' istruzione pubbli-
ca, per sapere sa e quali fondi in t endano 
met tere a disposizione delle Amministra-
zioni provinciali scolastiche per la i s t i tu -
zione di t a n t e nuove scuole elementar i per-
manent i o provvisorie, quan te occorrono a 
togliere di mezzo le a t tua l i classi a orario 
sdoppiato o comunque r idot to , e le abbi-
na te o uniche rurali , r iordinate o a l ternate , 
in modo che mai almeno ad alcun inse-
gnante siano af f ida t i più di 50 alunni. E 
quali disposizioni in tendano dare per una 
sollecita definizione locale e centrale dei 
concorsi e rimborsi di S ta to , e quindi dei 
conti, per potere util izzare gli avanzi . 

« Mat teo t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del tesoro, per sapere se, in a t tesa 
della presentazione e del l ' approvazione di 
un nuovo disegno di legge per il miglio-
ramento economico ai pensionati , non creda 
doveroso concedere ai medesimi un anti-
cipo onde sollevarli dalle disagiate condi-
zioni in cui essi si t rovano , « Pagella ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, sui f a t t i di Trebisacce. 

« Falbo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
i presidente del Consiglio dei ministri , mini-
j stro del l ' interno, sui dolorosi f a t t i d ' Iseo 
I sull 'Jonio. 

« Lombard i Nicola ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

Governo, per sapere se in tenda r imandare 
la sessione ordinaria dei Consigli provincia-
li i nde t t a per lunedì. 

« Pestalozza ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda oppor tuno di in tervenire nuova-
mente ed urgentemente presso quelle azien-
de t r amvia r i e che, a differenza di al tre , 
non intendono revocare i l icenziamenti ef-

i f e t t ua t i , c reando così una grave e palese 
ingiustizia. 

« Rocco, Lanzara , Rodino, Fa r ina , 
Vacca, Camera Salvatore , Bosco-
Lucarell i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, e il ministro dei lavori 
pubblici, per conoscere quale azione ab-
biano spiegato o in tendano spiegare nei ri-
guardi delle Società esercenti le ferrovie 
secondarie che non hanno riammesso il loro 
personale. 

« Dona t i Pio ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, sui prov-
vedimenti decisivi che in tenda, con la ne-
cessaria sollecitudine, ado t t a re perchè sia, 
alla fine, decre ta ta la sempre promessa -
e sempre invano a t tesa - costruzione, in 
Salerno, di un apposi to edificio ove ab-
biano unica ed idonea sede gli uffici delle 
poste , dei telegrafi e dei telefoni : non solo 
per promuovere una razionale sistemazione, 
dei par t icolar i servizi, più economica per lo 
S ta to e meglio r ispondente ai bisogni dei 
c i t tadini u t e n t i ; ma anche per res t i tuire , 
nella det ta c i t tà , ad uso di abi tazione, 
molte case, che, quivi cedute all 'Ammini-
strazione governat iva , a prezzi più alt i dei 
correnti e a condizioni più vantaggiose 
delle normali , non pure tu rbano artificial-
mente il mercato dei fitti ma assott igliano 
notevolmente la scarsa disponibil i tà della 
offerta - già, di per sè, non aumentabi le 
in misura congrua - di f ron te al progres-
sivo quasi vert iginoso crescere della do-
manda , rendendo più acute e più aspre le 
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dolorose conseguenze della crisi edilizia or-
mai, in quel centro, intol lerabi le . {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« C u o m o » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda oppor tuno - per ev idente principio 
di equi tà e giustizia - es tendere i benefìci 
concessi agli operai d ipenden t i dal Mini-
stero della guerra l icenziati r ecen temente 
e da licenziarsi anche a quelli dei primi li-
cenziamenti , nonché a quegli a l t r i t r a t t e -
nuti presso gli opifìci mil i tar i col modulo 5 
e che fu rono poi congedat i senza nemmeno 
il dir i t to al premio di smobil i tazione e a l 
pacco vest iar io . (Oli interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Tupini , Cingolani ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno e il minis t ro dei l avor i 
pubblici, per sapere se non vedano oppor-
tuno p ropor re sostanzial i modificazioni alle 
tariffe fe r roviar ie inaspr i te p e r i viaggi do-
menicali anche nei r iguard i della t e r za 
classe di cui f ruisce quasi esc lus ivamente 
il l avora to re per ev ident i bisogni e non 
per mero sollazzo come lascia pensare il 
p rovved imento preso e appl ica to senza ec-
cezione in quella g iorna ta des t ina ta al r i -
poso generale da l lavoro e u t i l izzata da l 
proletar ia to per le cure personal i e fami-
gliari. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Argent ier i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se, per ragioni di equ i tà e giustizia, 
non r i tenga oppo r tuno che venga modifi-
cato il regio decre to 2 d icembre 1919, nu-
mero 2049, col quale si i s t i tu iva la carr iera 
di ordine nelle segreterie univers i tar ie , so-
sti tuendo al pubbl ico concorso, un con-
corso in te rno f r a i pochi subal te rn i delle 
stesse segreterie che si t r o v a n o in possesso 
del t i tolo di s tudio prescr i t to dal regio de-
creto sopra menzionato , e ai quali da t e m -
po sono aff idate mans ioni d 'ordine . 

« Ciò in relazione a quan to si p ra t i ca 
in a l t re Amminis t raz ion i dello S ta to , e se-
gna tamente nelle Bibl ioteche univers i tar ie , 
nelle quali con decreto minis ter ia le 8 mag-
gio 192D, veniva inde t to un esame p ra t i co 
Per gli agent i subal te rn i a sp i ran t i al pas-

saggio alla terza ca tegor ia (personale ese-
cut ivo e d 'ordine). (Vinterrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Cris tofaro ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, e il minis t ro dei lavori 
pubblici , per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 
i n t endano a t t u a r e per r isolvere l 'u rgente 
problema delle acque potabi l i , di cui di-
f e t t a n o i t a n t i comuni del Mezzogiorno e 
della Sicilia in ispecie, i quali , dopo aver 
o t t enu to l ' approvaz ione dei proget t i e dei 
re la t iv i mu tu i di f a v o r e - con aggiorna-
ment i di spesa forse inadegua t i - si t r o v a n o 
o ramai di f r o n t e ad un nuovo e gravissimo 
ostacolo d ipenden te sia dall 'eccessivo costo 
come anche dalle diff icoltà di acquis to dei 
t ub i metal l ic i e del mate r ia le per acque-
do t t i . 

« Siccome un ta le svantaggio de te rmina 
- o l t reché r i l evan t i aggravi alle finanze 
dei comuni - anche proroghe e sospensioni 
di opere t a n t o indispensabil i alla v i t a delle 
popolazioni si desidera inol t re conoscere se 
non r i tengasi necessar io ; 

a) che lo S t a t o - ai fini della economia 
e della garenzia - p r o v v e d a per la fabbr i -
cazione nazionale del mater ia le r ichiesto, 
ovvero assuma la incombenza di r i t i rar lo 
dal l 'es tero nei modi e con i mezzi più ade-
guat i , per r ipar t i r lo ai comuni che ne ab-
biano bisogno; 

b) che - in v is ta dei nuovi sistemi di 
t u b u l a t u r e a cemento semplice o compo-
sto, che la réclame d 'oggigiorno r accoman-
da al l ibero merca to - vengano eseguite 
prove di control lo da uffici tecnici gover-
na t iv i , per prec isarne le indicazioni p ra t i -
che o le res t r iz ioni nei r a p p o r t i delle par -
t icolar i esigenze pubbl iche . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Costa ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della giustizia e degli affar i di 
culto, per conoscere le ragioni per le qual i , 
a differenza di t u t t e le a l t re Amminis t ra -
zioni dello S ta to , n iuna esclusa, i n t enda 
cor r i spondere ai suoi impiegat i la differenza 
dei compensi per lavoro s t r ao rd ina r io , da 
essi eseguito dal 1° novembre 1919 al 30 
giugno 1920, in misura infer iore a quella 
s tabi l i ta dal decreto- legge 7 giugno 1920, 
n. 740. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di F a u s t o ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga illegale e ingiusta la dichiarazione 
di diserzione o di renitenza a carico di quei 
militari che trovandosi in paesi nemici fu-
rono espressamente esclusi dall 'obbligo di 
presentarsi alle armi col decreto di mobili-
tazione e che il rispetto dei dolori e dei 
disagi da essi sofferti -vuole' non soggiac-
ciano nemmeno per formalità alla infondata 
imputazione. 

« Chiede altresì che si debba intendere 
prorogato per essi il termine del 30 giugno 
1920, fissato per i veri disertori e renitenti , 
per la presentazione dei documenti neces-
sari per la cancellazione della nota di di-
serzione o renitenza in via amministrativa 
e di applicazione del bando di mobilita-
zione. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto attenuare la dolorosa impres-
sione prodotta nelle popolazioni che danno 
largo contingente alla emigrazione, dalla 
larghezza della amnistia, congedando im-
mediatamente tut t i i militari venuti dal-
l 'estero in tempo di guerra e restituendoli 
così alla loro vita di onesto lavoro. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del tesoro, per sape-
re se finalmente, e dopo le ripetute promesse 
e la constatata inadempienza da parte degli 
S tat i ex-nemici , non ritengano di disporre 
la ripresa della corresponsione delle pen-
sioni dovute dagli istituti d'assicurazione 
degli S ta t i medesimi agli emigranti infor-
tunat i ed alle loro famiglie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Cir iani» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, in armonia con le disposizioni prat icate 
nel 1914 in occasione ed a causa del con-
flitto europeo, non ritenga di provvedere 
per il trasporto gratuito delle masserizie 
che gli emigranti intendono far rientrare 
dai paesi ex nemici dove le avevano ab-
bandonate in detta o casione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della ricostitu-
zione delie terre l iberate, per conoscere co-
me intendano compiere la ricostruzione del 
paese di Andreis della provincia di Udine, 
distrutto nella maggior parte da incendio 
da oltre un anno ; per evitare il rinnovar-
si delle sofferenze pati te durante lo scorso 
inverno da quella sventurata popolazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, e il ministro della guerra, 
per sapere se, in caso di vacanze nei posti 
di ufficiali della Eegia guardia, non si creda 
di coprire i posti vacant i con quegli uffì 
ciali che accettarono di arruolarsi nel Corpo 
della Eegia guardia col grado di vice-bri-
gadiere, reintegrandoli così nei loro gradi 
primitivi e nella loro anzianità. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« L a Pegna» . 

« I l sottoscritto chied^ d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda giunto il momento di togliere 
il divieto al conferimento delle libere do-
cenze, che vennero sospese con decreto-
legge 26 maggio 1918. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« La Pegna ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, sulle circostanze se-
guenti : 

« I l soldato Astro Taddei di Pisa della 
classe 1897, l l a compagnia 3° Genio telegra-
fisti, dopo un anno di fronte sul Pasubio, 
fu adibito quale tornitore nel laboratorio 
di detta compagnia a San Vito di Laguz-
zano. Colto, pratico, at t ivo, era apprezzato 
dai superiori: nelle ore libere si dedicava 
allo studio ed agli esperimenti di un nuovo 
ri trovato di applicazione telefonica, le cui 
prove avevano già dato buoni risultati . Di 
ritorno da una breve licenza, improvvisa-
mente si ammalava il 28 agosto 1918; rico-
verato il giorno seguente nell 'ospedaletto 
di campo n. 179, vi moriva il 5 settembre. 
I l padre, avvisato da un amico del grave 
stato del figlio, accorse subito, ma arrivò 
che il figlio era già sepolto, perchè il capi-
tano direttore dell 'ospedaletto gli dichiarò 
che in base ad una circolare 12 luglio 1918 
le Autorità militari superiori permettevano 
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di comunicare il decesso dei militari sol-
tanto 24 ore dopo la morte. 

« In base a questi fatti e ad altre circo-
stanze verificate, il detto padre reclamò 
una inchiesta, la quale fu ordinata dal mi-
nistro della guerra il 29 aprile 1919 per 
«accertare le cause che trassero a morte. 
« il soldato Astro Taddei » e il risultato che 
venne comunicato il 14 giugno 1920, senza 
che nè gli effetti personali, nè il materiale 
di studio e di esperimento lasciato dal de-
funto fossero consegnati alla famiglia. 

« Desideriamo sapere se il ministro della 
guerra non creda necessario: 

1° di dichiarare con quali criteri trovi 
immuni da colpa e da responsabilità sia 
gli autori della circolare 12 luglio 1918 colla 
quale si vietava ai direttori degli ospeda-
letti da campo, di comunicare alle famiglie 
le condizioni di salute degli infermi prima 
di 24 ore dopo la loro morte, che coloro i 
quali l'applicarono nel caso specifico del 
soldato Astro Taddei di Pisa. 

2° di ordinare al laboratorio della Ila-
compagnia 3° reggimento Genio telegrafisti, 
la ricerca e la restituzione alla famiglia 
Taddei di tutto il prezioso materiale di 
studio e di esperimento lasciato dal defunto 
e nel caso di chiamare i responsabili della 
avvenuta dispersione di esso a render conto 
del loro operato sia civilmente che penal-
mente. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Lazzari, Corsi » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia a conoscenza delle condiziani alle 
quali è ridotto il servizio ferroviario sulla 
linea Brescia-Iseo nel tratto Paderno-Pro- ' 
vaglio d'Iseo per Monterotondo essendosi 
dalla Società esercente ridotte le corse e 
limitato il servizio in modo non rispon-
dente alle esigenze dei comuni interessati 
che pur versarono il concorso per la co-
struzione della linea e se intenda prendere 
provvedimenti relativi sui reclami nume-
rosi al riguardo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
s e intenda prendere provvedimenti, e quali, 
Perchè venga finalmente attuato il raccor-
do ferroviario tra la stazione e il porto di 
Iseo necessario per le comunicazioni e pel ! 

movimento commerciale del lago. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se, data 
l'urgenza di rendere giustizia a tanti dere-
litti e la promessa fatta alla Camera di 
provvedere con disegno di legge alla ripresa 
dei lavori parlamentari, intenda disporre 
perchè sia subito dato ai più umili pensio-
nati dello Stato e degli Enti pubblici una 
proporzionale somma a forfait a titolo di 
acconto, come si è fatto con altre catego-
rie di impiegati e di funzionari (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Galeno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se sia vero che, mentre si sono 
ottenuti dal Ministero del tesoro i fondi ne-
cessari per corrispondere integralmente dal 
1° novembre 1919 e nella misura stabilita 
dalla legge gli arretrati del lavoro straor-
dinario agli impiegati del Ministero, si vo-
glia ora, con inaudito provvedimento, de-
curtare ad essi la metà della somma loro 
spettante per un lavoro già eseguito. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Radi-». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro della guerra, 
per sapere : 

1° se ritengano serio e corretto che il 
generale Albricci, inviato a Pesaro dal Go-
verno per procedere ad un'inchiesta sui re-
centi fatti colà avvenuti e particolarmente 
per accertare la responsabilità del colon-
nello d'artiglieria cavaliere Trapani - che 
ordinò il fuoco di una mitragliatrice contro 
i cittadini, uccidendone uno e ferendone 
altri - abbia radunato gli ufficiali del reg-
gimento pronunziando parole di incorag-
giamento e di encomio nei riguardi del co-
lonnello suddetto, prima ancora di dar 
conto dell'inchiesta al Governo; 

2° perchè il generale Albricci non ha 
interrogato il prefetto di Pesaro che di-
chiarò essere avvenuto lo sparo della mi-
tragliatrice senza giustificato motivo; 

3° se i resultati dell'inchiesta sono ef-
fettivamente favorevoli al colonnello in 
questione, come risulta dalle pubblicazioni 
dei giornali locali avvenuti dieci giorni 

! prima che il Governo ne fosse venuto a 
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conoscenza, i quali ne trassero motivo per 
suscitare una violenta polemica nella cit tà 
clie era ormai t ranqui l l izzata; 

4° se dopo tu t t o ciò gli interpel lant i 
approvino l 'operato del generale Albrieci 
sia nella forma sia nella sostanza, assumen-
done la responsabilità anche per l 'eventuale 
per turbamento dell'opinione pubblica e del 
corso della cosidetta giustizia in simili av-
venimenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta).. 

« F i l i p p i n i » . 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non ritenga necessario provvedere, 
anche con misure d ' indole transitoria, al 
disservizio telefonico di Torino, sia per evi-
tare che le signorine siano sottoposte ad un 
lavoro estenuante in condizioni antigieni-
che, sia per togliere gl ' inconvenienti d ' in-
dole tecnica derivanti da deficienza e man-
cata manutenzione degli impianti , sia per 
assicurare l 'accoglimento di domande di 
nuovi raccordi da anni giacenti sospese. 
{Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Olivetti, Bevione ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere se di f ronte all 'esodo 
crescente dalla magis t ra tura dei pretor i no-
minati in base al decreto luogotenenziale 
del novembre 1919, non ritenga opportuno 
prendere in esame le proposte fa t te per la 
loro definitiva sistemazione nel corpo giu-
diziario. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Olivetti, Bevione, Baldassarre, Poggi, 
Eosat i Mariano, De Capitani d'Arza-
go, Brezzi, Scialoja, Stucchi Pr inet t i» . 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della ricostituzione delle terre li-
berate, per sapere quale fondamento aves-
sero le accuse formulate dall 'onorevole 
Bergamo contro il parroco di S. Giuseppe 
di-Treviso nella interrogazione chiedente 
.risposta scrit ta inserita a pagina 88 del-
l 'ordine del giorno per la seduta di ve-
nerdì 25 giugno 1920. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cappellotto ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'intc-rrogare il 
ministro della ricostituzione delle terre li-
berate, sulla necessità di determinare tosto 

il ©©efficiente di proporzione tra* sprezzi diì 
anteguerra e quelli a t tual i ai fini della li-
quidazione dei danni, aggiornandolo alla 
realtà della situazione a t tuale ; e dì fissare 
con organicità ed equità di criteri 1 prezzi 
uni tar i del materiale e della mano d'opera, 
onde evitare che evidenti e stridenti di-
versità di apprezzamenti da parte degli 
•organi l iquidatori locali, ostacolino la pos-
sibilità dei concordati. {Gli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

«Galla, Zileri Dal Yerme, Curti». 

« Il sottoscrit to chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, « il ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, per sapere come 
il Governo intenda di provvedere urgente-
mente a quegli Is t i tu t i di beneficenza pub-
blica (come gli Orfanotrofi milanesi) i quali 
mancano di mezzi finanziari, rendendo pe-
nosa la vita dei ricoverati e a breve sca-
denza, impossibile la esistenza degli Isti-
t u t i stessi. 

« Per sapere anche se il Governo - in 
rappor to al grave problema che interessa 
d i re t tamente la classe lavoratrice - non ri-
tenga doveroso intervenire con disposizioni 
di legge a t ras formare l ' a t tua le sistema di 
beneficenza (ora piut tosto umiliante) in as-
sistenza obbligatoria, elevando così a fun-
zione sociale ciò che oggi è lasciato al buon 
cuore dei ci t tadini . (Ly interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Keealcati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se per 
gli studenti universitari della leva del 1901 
che prossimamente saranno sottoposti al-
l 'esame del Consiglio di leva sarà rimessa 
in vigore la facoltà di rinviare l'adempi-
mento del servizio militare dopo il 26° anno,, 
cioè dopo il compimento degli studi uni-
versitari, in conformità di quanto dispone-
il testo unico dì legge sul reclutamento del 
Regio esercito del 24 dicembre 1912, n. 1497. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Guaccero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere q u a l i s i a n o 
gli ostacoli che si oppongono all'applica-
zione e funzionamento d e l nuovo c a t a s t o 
nelle provincie meridionali. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ursi ». 
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P R E S I D E N T E . L e i n t e r r o g a z i o n i t e s t é 
le t te s a r a n n o i s c r i t t e a l l ' o r d i n e del g i o r n o 
e s v o l t e a loro t u r n o , t r a s m e t t e n d o s i ai 
ministr i c o m p e t e n t i que l le per le qua l i si 
c h i e d e la r i s p o s t a s c r i t t a . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Sici-
l iani . 

S I C I L I A N I . A v e v o c h i e s t o di p a r l a r e 
per p r e g a r e l ' o n o r e v o l e sottos-egretario per 
l ' in terno di v o l e r fissare la d iscuss ione 
del la mia i n t e r r o g a z i o n e , per i f a t t i di I s c a . 
V o r r e i sent ire se è p r o n t o per d i s c u t e r l a . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'intèrno. M a sono le n o v e ! 

P R E S I D E N T E . Sui f a t t i di Isca vi sono 
due i n t e r r o g a z i o n i , u n a d e l l ' o n o r e v o l e Si-
ci l iani e l ' a l t r a d e l l ' o n o r e v o l e P a p a r o . E poi 
è s t a t a p r e s e n t a t a a l l ' u l t i m ' o r a u n a inter-
r o g a z i o n e sullo stesso a r g o m e n t o a n c h e dal-
l ' o n o r e v o l e L o m b a r d i N i c o l a . 

Voci. A d o m a n i ! 
S I C I L I A N I . V o r r e i c h e si fissasse il 

g iorno in cui q u e s t a mia i n t e r r o g a z i o n e . p o t r à 
essere i n s c r i t t a . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e S ic i l iani , il 
s o t t o s e g r e t a r i o per l ' i n t e r n o r iconosce l 'ur-
g e n z a q u a n t o a l la sua i n t e r r o g a z i o n e , m a 
l a p r e g a di m e t t e r l a a d o m a n i . 

O n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , c 'è 
l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e B a l d a s s a r r e 
sui f a t t i di C a m p o l i e t o . Si r i n v i a già da 
q u a t t r o , g iorni : sarà la p r i m a d o m a n i 
sera . 

F E R R A R I S E U S E B I O . C h i e d o di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
F E R R A R I S E U S E B I O . I o ieri sera a-

v e v o c h i e s t o a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o 
di S t a t o se v o l e v a r i s p o n d e r e a i l ' i n t e r r o g a -
p r e s e n t a t a la s e t t i m a n a scorsa i n t o r n o ai 
f a t t i di O s p i t a l e . C h i e d o se i n t e n d e di ri-
s p o n d e r e q u e s t a sera o d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a sera no. 
F E R R A R I S E U S E B I O . A l l o r a c h i e d o 

che sia i n s c r i t t a a n c h e q u e s t a ins ieme al le ! 
a l t r e su a r g o m e n t o simile per d o m a n i sera, j 

P R E S I D E N T E . S t a b e n e . 
P E S T A L O Z Z A . C h i e d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
P E S T A L O Z Z A . I o ho r i v o l t o u n a inter- | 

r o g a z i o n e a l p r e s i d e n t e del Consig l io , chie-
d e n d o di v o l e r r i m a n d a r e la sessione ordi-
n a r i a dei consig l i p r o v i n c i a l i a p i ù t a r d i , 
per p o t e r d a r e ag io a l l a C a m e r a di p o t e r 

- c o n t i n u a r e nei suoi l a v o r i . i 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L e a d u n a n z e dei Consig l i p r o v i n -
cia l i sono fissate per legge. C o s a p o s s i a m o 
f a r c i ? D ' a l t r a p a r t e non mi p a r e che ci sia 
una r a g i o n e per q u e s t a p r o r o g a . 

P E S T A L O Z Z A . M a u n a p a r t e dei consi-
gl ieri p r o v i n c i a l i è i m p e g n a t a nei l a v o r i 
de l la C a m e r a . 

C U R T I . C h i e d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C U R T I . V o r r e i d o m a n d a r e a l l ' o n o r e v o l e 

s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per le finanze se 
può r i s p o n d e r e a d una mia i n t e r r o g a z i o n e 
sullo sc iopero del p e r s o n a l e delle e s a t t o r i e . 
È u r g e n t e . 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. A n c h e subi to . 

G H I S L A N D I . C h i e d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
G H I S L A N D I . V o l e v o d o m a n d a r e al l 'o-

n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r i la-
v o r i p u b b l i c i se è p r o n t o a r i s p o n d e r e a l la 
m i a i n t e r r o g a z i o n e che r i g u a r d a lo sc iopero 
dei f e r r o v i e r i e t r a m v i e r i del le t r a m v i e in-
t e r u r b a n e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a -
rio di S t a t o per i l a v o r i p u b b l i c i ! . . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. S o n o d i s p o s t o a r i s p o n d e r e 
d o m a n i sera a t u t t e le i n t e r r o g a z i o n i sullo 
sc iopero delle s e c o n d a r i e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e M o d i g l i a n i . 

M O D I G L I A N I . V o r r e i f a r e ai co l leghi 
u n a p r o p o s t a che d o v r e b b e t r o v a r e t u t t i 
c o n s e n z i e n t i . 

N o i fisseremo, a quel lo che pare , una 
s e d u t a s t r a o r d i n a r i a per d o m e n i c a . N o n si 
p o t r e b b e c o m i n c i a r e al le n o v e e fissare dal le 
n o v e al le diec i lo s v o l g i m e n t o del le inter-
r o g a z i o n i r i t e n u t e u r g e n t i ? 

Si p o t r e b b e r o così s v o l g e r l e t u t t e q u a n t e 
nel la s e d u t a a n t i m e r i d i a n a di d o m e n i c a . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Modig l iani , 
la sua p r o p o s t a n o n p u ò essere n e m m e n o 
messa a p a r t i t o q u e s t a sera, p e r c h è si r i fe-
r isce a l l ' o r d i n e del g i o r n o del la s e d u t a an-
t i m e r i d i a n a di d o m e n i c a , c ioè di dopo do-
m a n i . Se m a i , ne p o t r e m o p a r l a r e d o m a n i 
sera . 

M O D I G L I A N I . N o n v o l e v o f o r m u l a r e 
u n a p r o p o s t a , p e r c h è p r e v e d e v o la sua 
o b i e z i o n e ; m a , se r e s t a inteso così , d o m a n i 
sera r i p e t e r ò q u e s t a p r o p o s t a , che a v r à in 
t a l m o d o una f o r m u l a legale . 

B U O N O C O R E . C h i e d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
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B U O N O C O R E . Vorrei domandare al Go-
verno se può rispondere d'urgenza alla mia 
interrogazione e del collega Rodino circa i 
funzionari e gli agenti delle ferrovie secon-
darie e tranvie interurbane che sono stati 
licenziati per rappresaglia dalle Società. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per la stretta connessione 
dell'argomento che questa interrogazione 
ha con quelle relative alle secondarie ed 
alla ferrovia Iseo-Edolo, a questa interro-
gazione potrò rispondere domani sera in 
fine di seduta, o, se sarà accettata la pro-
posta dell'onorevole Modigliani, domenica 
mattina dalle 9 alle 10. 

M A F F I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A F F I . L'onorevole ministro del tesoro 

e l'onorevole sottosegretario di Stato per 
le pensioni ave'vano promesso di rispondere 
oggi a due interrogazioni presentate da me 
e dal collega Misiano. 

MEDA, ministro del tesoro. Siamo a sua 
disposizione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Matteotti. 

M A T T E O T T I . D'accordo con l'onore-
vole ministro del tesoro vorrei convertire 
due interpellanze in interrogazioni, se sa-
pessi che potessero essere discusse nella se-
duta di domani. 

MEDA, ministro del tesoro. Nessuna diffi-
coltà. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Quaglino. Ne ha facoltà. 

QUAGLINO. Vorrei chiedere all'onore-
vole ministro del tesoro se e quando creda 
di rispondere alla mia interrogazione. 

MEDA, ministro del tesòro. Siamo pronti. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Quaglino, ha 

udito? L'onorevole ministro è pronto a ri-
sponderle. 

Ora ha facoltà di parlare l'onorevole Eu-
sebio Ferraris. 

F E R R A R I S E U S E B I O . Vorrei fare una 
proposta, che non so se potrà essere ac-
colta dalla Camera. 

Siccome normalmente le nostre sedute 
terminano verso le 21, proporrei che do-
mani sera alle 19 si cessasse la discussione 
intorno a quel qualunque progetto di legge 
che fosse in discussione, e si iniziasse lo 
svolgimento di queste interrogazioni. Se 
in un'ora se ne potessero svolgere 50, in 
due ore se ne svolgerebbero 100!. . ( I la-
rità),. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
i l'onorevole Cappellotto. Ne ha facoltà,, 

C A P P E L L O T T O . Avrei una interroga-
zione da far dichiarare d'urgenza: quella 
relativa ai lavori della ferrovia Vittorio-
Sacile, da compiersi durante i lavori della 
Vittorio-Ponte delle Alpi, che saranno ulti-
mati mentre il Parlamento resterà chiuso. 
È e'vidente l'urgenza di questa interroga-
zione. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sono a disposizione per ri-
spondere; purché mi si scelga l 'intervallo 
adetto per la risposta. 

C A P P E L L O T T O . Allora rimaniamo di 
accordo per domani sera. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Procediamo ora allo svolgimento della 

interrogazione dell'onorevole Curti. 
Ne do lettura : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, sul decreto 17 ago-
sto 1919, n. 1417, in relazione agli impiegati 
esattoriali d'Italia. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. La interrogazione dell'onorevole 
Curti, nella sua laconicità, si riferisce al 

! decreto 17 agosto 1917, col quale venne con-
I ceduta agli esattori una determinata somma 

perchè con essa potessero provvedere, oltre 
ad altri oneri derivanti dalla situazione ec-
cezionale, anche, e direi specialmente, alla 
sistemazione del loro personale, e cioè dei 
messi esattoriali. 

Ora, è accaduto che gli esattori, venuti 
in possesso di questa somma, hanno tenuto 

. una condotta ed hanno adottato metodi di 
; ripartizione di assegni e di percentuali l'uno 

diverso dall 'altro; onde un'agitazione fra i 
messi esattoriali, dei quali, coloro che non 
furono t rat ta t i a loro giudizio, come pote-
vano, protestarono. 

I reclami furono presentati talora al-
l ' Intendente di finanza e talora alle Com-
missioni arbitrali istituite nelle varie loca-
lità; e accadde che il male, anziché dimi-
nuire, in molte località si sia aggravato, 
perchè qualche intendente e qualche Com-
missione arbitrale si dichiararono incompe-
tenti ; qualcuno giudicò in un modo, qual-
cuno in un altro; onde una disparità di giu-
dizi che crebbe l'agitazione e il senso di ma-

j lessere della classe dei messi esattoriali. 
Questo, direi, il punto fondamentale, se 

i bene mi sono apposto, della questione che 
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ha da to origine a l l ' in ter rogazione dell 'ono-
revole Curt i e di a l t r i colleglli. 

Ora, se col l ' in ter rogazione s ' in tende di 
chiedere che il Governo assuma d i re t t a -
mente la responsabi l i tà del t r a t t a m e n t o 
che si deve fa re a ques t i messi esa t tor ia l i 
perchè, quest i dovrebbero in certo modo 
essere cons idera l i come d ipenden t i dello 
Sta to , io dovrei dire no asso lu tamente per-
chè non posso, con u n a r i sposta ad una 
interrogazione, c reare una posizione giuri-
dica nuova ai messi esa t tor ia l i , d iversa 
da quella che h a n n o a v u t o fino a ieri. 

Se mi si chiedesse di assumere una po-
sizione di f a t t o che non pregiudichi per 
ora la ques t ione di d i r i t to , ma che possa 
domani invocars i come una concezione dello 
Stato verso un nuovo r a p p o r t o di esso coi 
mezzi esa t tor ia l i , ones tamen te dovrei an-
cora dire no, perchè io non ho la possibi-
lità di compromet t e re l 'azione del Governo; 
ma se l ' i n t e r rogaz ione , come io penso, del-
l 'onorevole Cur t i e dei suoi colleghi è di-
re t ta a dir imere i confl i t t i che vi sono s t a t i 
e a fa r o t t enere ai messi esa t tor ia l i quello 
che fu intenzione del legislatore di accor-
dar loro, e a l lora in ques to senso posso 
spendere una paro la che penso sarà bene 
accolta da l l ' i n t e r rogan te . 

La maggior p a r t e delle I n t endenze di 
finanza è r iusci ta a comporre amichevol-
mente il dissidio e oggi l ' ag i taz ione è ri-
dot ta ad un numero non g rande di local i tà 
e di esa t tor ie so t topos te alle diverse inten-
denze. 

Se si crede che il Governo possa rivol-
gere un ' au to revo le ed anche precisa pa ro la 
agii i n t enden t i delle local i tà in cui i con-
fitti non fu rono ancora a p p i a n a t i perchè 
intervengano e si occupino di f a r avere ai 
messi esa t tor ia l i quello che g iu s t amen te 
loro spe t t a , noi ques ta pa ro la la possiamo 
dire. 

Se si crede anche che in v is ta di deci-
sioni che o per ragioni di p rocedura o per 
ragioni di mer i to non siano grad i te qi messi 
esattoriali , sia da to loro il modo di ricor-
rere ad una a u t o r i t à superiore che r iveda 
tu t t i i loro d i r i t t i e ragioni , anche in que-
sto senso posso dare buon af f idamento . Mi 
pare che più di ques to in sede di in te r ro-
gazione l 'onorevole Curt i non possa desi-
derare. 

Se poi ci si domandasse se il Governo 
8 l 'à disposto per il 1921-22 a concedere agli 
esattori le somme che fu rono concesse nel 
1918-19-20, dovrei dire che non posso dare 
e Prendere impegni . 

Se il Governo po t r à in te rven i re , come 
vor rà e p o t r à in de t e rmina t i casi, in soc-
corso agli esa t to r i che non h a n n o i mezzi 
suff icient i per da re al personale ciò che al 
personale spe t t a , esso in te rve r rà , ma in 
f o r m a diversa dal la f o r m a globale in cui è 
p r ima i n t e r v e n u t o . 

Lo spir i to della mia d ichiaraz ione è ta le 
che io r i tengo che l 'onorevole in t e r rogan te 
possa esserne sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Curt i ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

C U R T I . Non posso d ich ia ra rmi comple-
t a m e n t e sodis fa t to delle d ichiarazioni del-
l 'onorevole so t tosegre tar io alle finanze, an-
che perchè io r i scont ro mol ta buona vo-
lon tà in esse, ma ci t rovo t r o p p a influenza 
della burocraz ia , che inqu ina i nos t r i Mi-
nis ter i e ci p o r t a t a lo ra a conseguenze che 
vor re i dire disastrose per le nos t re classi 
opera ie . 

Sono venu to mol te vo l te al Ministero 
delle finanze a rec lamare per ques ta si tua-
zione di cose, d u r a n t e il corso di un anno , 
e t u t t e le. vol te mi sono t r o v a t o di f r o n t e 
a impiegat i - la colpa non è vos t ra , ono-
revole Ber tone - mi sono t r o v a t o di f r o n t e 
ad impiegat i i quali non h a n n o mai vo lu to 
r iconoscere che lo s t a to delle cose è s t a to mu-
t a t o dal le nos t re organizzazioni, specie nel 
per iodo che è seguito al la guerra . Ora che la 
burocraz ia i n t e rponga i suoi cavilli alle at-
tuaz ion i benefiche a cui le classi operaie 
hanno dir i t to , può anche ammet t e r s i ; ma 
al lora si dica che qualche vo l t a la colpa di 
cer t i scioperi deve essere a t t r i b u i t a alla bu-
rocraz ia e non alle organizzazioni operaie. 

I l 17 agosto 1919 ven iva pubb l ica to il 
decre to 1417 che a u m e n t a v a l 'aggio agli 
esa t to r i delle imposte , f acendo loro obbligo 
di migl iorare e s is temare la posizione del 
personale d ipenden te . 

I n caso di. cont rovers ie dovevano deci-
dere gli i n t enden t i di finanza. 

Orbene, fu n o t a t o che ta l i aumen t i di ag-
gio fu rono dat i anche ad esa t tor i che denun-
ciarono poi p rof i t t i di guerra , e ques t i in 
t a l caso non ne hanno d i r i t to . Solo i medi 
e piccoli e sa t to r i dovevano g ius tamente 
percepi re ta l i aument i . 

Gli e sa t to r i delle t e r r e invase, ebbero la 
me tà di ciò che f u da to a coloro che nelle 
re t rovie , od assai l on t an i non r isent i rono i 
disagi della guerra . 

Nei r iguard i del personale d i p e n d e n t e : 
non fu rono accorda t i mig l iorament i che là 
ove si fecero scioperi o fo r t i azioni s inda-
cali. Un g rande numero di esa t to r ie non ha 
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a n c o r a f a t t o il suo dovere coi p r o p r i im-
p i e g a t i e messi e sa t to r i a l i . I n mo l t e l oca l i t à 
si m i n a c c i a n o e si f a n n o l i cenz iamen t i a 
quel pe r sona l e che ins is te nel vo lere ciò che 
gli s p e t t a . 

Gli i n t e n d e n t i di finanza non sono nelle 
condiz ioni di sp i r i to e di f a t t o da p o t e r 
e v i t a r e ques t i i n c o n v e n i e n t i , e le Commis-
sioni a r b i t r a l i de l l ' impiego p r i v a t o se ne 
l a v a n o le m a n i . 

Urge p e r t a n t o s i s t emare ques to s t a t o di 
cose con precise disposiz ioni da p a r t e del 
Minis tero delle finanze, pe r obbl igare gli 
e s a t t o r i a da re un min imo del sessan ta pe r 
cen to degli a u m e n t i oggi pe rcep i t i , al loro 
pe r sona l e a s s i cu ra re la s t ab i l i t à del pos to 
a q u e s t a ca t ego r i a di impiega t i , con la 
c reaz ione di u n o s t a t o g iur id ico equ iva -
l en te al mer i to , alle b e n e m e r e n z e ed alla 
p r o d u z i o n e che q u e s t a b e n e m e r i t a classe di 
i m p i e g a t i dà col p rop r io l avo ro allo S t a t o . 

E pel 1921-22, si d o v r a n n o a c c o r d a r e au-
m e n t i di aggio solo alle medie e piccole 
e sa t to r i e , ed alle a l t r e solo un a u m e n t o a 
comple to f a v o r e del pe rsona le . 

I l G o v e r n o non p u ò d i s in te ressa r s i di 
q u e s t a classe. 

E g u a l m e n t e l ' ono revo le B e r t o n e si g u a r -
di dal la b u r o c r a z i a , lui che è g iovane , che 
ha v i ssu to t a n t o f r a il popo lo e che sa 
come i f a t t i pol i t ic i , e il n u o v o s t a t o di 
cosc ienza delle masse abb i a a d d i t a t o agli 
u o m i n i pol i t ic i , n u o v e f o r m e di d i r i t t o , che 
sono già f a t t i c o m p i u t i , q u a n t u n q u e non 
a n c o r a sanc i t i dal le leggi v igen t i . (Bene! al 
centro). 

P R E S I D E N T E . S e g u o n o le i n t e r roga -
zioni de l l ' ono revo le Maffi e Ghis l and i delle 
qua l i do l e t t u r a : 

Maffi, a l min i s t ro del la g u e r r a , « pe r sa-
pe re se s p e t t i a l depos i to del r egg imen to al 
q u a l e a p p a r t e n e v a il m i l i t a r e , o v v e r o al 
suo d i s t r e t t o di l e v a , l ' obbl igo di corri-
s p o n d e r e gli assegni in a t t e s a di pens ione 
in quei casi in cui il mi l i t a re , già r i f o r m a t o 
per m a l a t t i a d i c h i a r a t a n o n d i p e n d e n t e da 
causa di servizio, v iene a d o t t e n e r e il r icono-
sc imen to della d i p e n d e n z a in segui to a n u o v a 
v is i ta , g ius ta la c i rco la re 455 del Giornale 
Militare del 1919. Pe r s a p e r e ino l t re , da 
qua l e a u t o r i t à m i l i t a r e d e b b o n o r i p e t e r e 
il p a g a m e n t o degli assegni di cui sopra i 
m i l i t a r i già s m o b i l i t a t i che p e r i i success ivo 
r i conosc imen to del la d i p e n d e n z a da causa 
di serviz io del la loro i n f e r m i t à cessano 
da l la loro cond iz ione di c o n g e d a t i , pe r es-

s e r e c o n s i d e r a t i in l icenza i l l i m i t a t a in a t -
t e sa di pens ione . P e r s ape re finalmente a 

qua l e a u t o r i t à s p e t t i il p a g a m e n t o degli as-
segni a r r e t r a t i , da l l a d a t a del la p r i m a ri-
f o r m a , nei r i g u a r d i dei già r i f o r m a t i senza 
r i conosc imen to del la c a u s a di serviz io , che 
o t t engono t a l e r i conosc imen to in segui to a 
n u o v a v is i ta co l l eg ia le» . 

Ghis land i , al m in i s t ro del t e so ro , « per 
s ape re se non r i t enga equo ed o p p o r t u n o 
p r o v v e d e r e p e r c h è sia a b r o g a t o il d isposto 
de l l ' a r t i co lo 2 del dec re to Rea le 9 maggio 
1920, n. 653, in base a l qua l e sono oggi pri-
v a t i degli assegni in a t t e s a di pens ione nu-
meros i m u t i l a t i e inva l id i , pe r q u a n t o in 
g rav i condiz ion i di s a l u t e e spesse vo l t e in 
s t a t o di e s t r emo b isogno . 

« Ciò, in a t t e s a di p r o v v e d i m e n t i che 
r e n d a n o più celere la l i qu idaz ione della 
pens ione di gue r r a , e in cons ide raz ione del 
f a t t o che nel la maggior p a r t e dei casi, la 
r e sponsab i l i t à del r i t a r d o n e l l ' a c c e r t a m e n t o 
del d i r i t t o a pens ione è d o v u t a a cause 
t u t t ' a l t r o che i m p u t a b i l i agli i n t e r e s sa t i » . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Bianch i 
Vincenzo, so t t o seg re t a r i o di S t a t o per l 'as-
s i s tenza m i l i t a r e e le pens ion i di g u e r r a , ha 
f a c o l t à di r i sponde re . 

B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario 
di Stato per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra. Gli onorevo l i Maffi. e Ghis landi 
ch iedono l ' a b r o g a z i o n e de l l ' a r t i co lo 2 del 
dec re to 9 magg io 1920, n. 653, che concede 
gli assegni a quei mi l i t a r i che pe r r i forma 
s iano s t a t i c o n g e d a t i p r i m a del la fine della 
f e r m a e, a n d a t i a casa , possano chiedere la 
v i s i t a med ica per a c c e r t a m e n t i s an i t a r i o 
pe r n u o v i a c c e r t a m e n t i . 

Di rò sub i to che la m a t e r i a r i g u a r d a in 
p a r t e , fo r se nel la magg io r p a r t e , il Ministero 
della gue r r a . 

Pe r q u a n t o conce rne il servizio degli as-
segni, per la p a r t e che mi r i g u a r d a d'ac-
cordo col Minis tero del tesoro , sono lieto 
di d i c h i a r a r e che si consen t e che a quei mi-
l i t a r i , che a b b i a n o chies to a c c e r t a m e n t i di 
v i s i t a s a n i t a r i a , a n c h e dopo il congedo o la 
r i f o r m a , pos sano essere d a t i gli assegni, 
p u r c h é essi s iano des igna t i come meri tevol i 
della pens ione o degli assegni a decorrere 
da l g io rno in cui l ' a c c e r t a m e n t o è s ta to 
f a t t o e la m a l a t t i a è s t a t a d i c h i a r a t a come 
d i p e n d e n t e da cause di servizio. 

Ques t a c lauso la la r i t engo indispensa-
bile per n o n espor re il Tesoro a sorprese, 
la cui p o r t a t a non è possibi le considerare 
in ques to m o m e n t o , m a r i t engo che gli 
no revo l i i n t e r r o g a n t i a b b i a n o u g u a l m e n t e 
r a g g i u n t o il fine del la loro in te r rogaz ione . 
Sa rà fo r se necessar io nel decre to , che sara 
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p r e p a r a t o per a m m e t t e r e a ques to bene-
ficio coloro cui vogl iamo es tender lo , (ed io 
voglio d ich ia ra r lo fin d ' o ra per dovere di 
s inceri tà) s tabi l i re delle l imi taz ioni per co-
loro che i n t e n d o n o fa re la d o m a n d a per ac-
c e r t a m e n t i s an i t a r i in q u a n t o che non si 
po t r ebbe lasciare a l l ' a rb i t r io dei singoli in-
d iv idu i che essi venissero oggi a chiedere 
nuovi a c c e r t a m e n t i s an i t a r i dopo che sono 
in congedo da mol t iss imo t e m p o o se s iano 
s t a t i in servizio mi l i ta r i anche fuor i del l ' am-
bi to della gue r r a a t t u a l e . 

Mi lusingo, di aver sod i s f a t t o con que-
sta precisa promessa la r ichies ta degli ono-
revol i i n t e r r o g a n t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Maffi ha fa-
col tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

M A F F I . Non posso d i ch ia ra rmi sodi-
s f a t to . Bisogna prec isare la posizione di 
quest i mi l i ta r i . 

Si ti r ci t) ti di un decre to che è venu to ad 
ab roga re d i r i t t i già p r e c e d e n t e m e n t e san-
citi in u n a serie di leggi e consue tudin i , 
d i r i t t i sac rosan t i , pe rchè r i g u a r d a n o mez-
zi di sussis tenza di pover i inva l id i di 
guer ra . 

P r i m a che fosse emesso il decre to 653 
del 9 maggio il r a p p r e s e n t a n t e della guer ra 
al 3° Congresso in t e r a l l ea to per . l ' ass i s tenza 
di guer ra aveva d i ch i a r a to , nel modo più 
esplicito, che l ' I t a l i a a v e v a segui to un me-
todo largo e l iberale nel r iconoscere il di-
r i t t o di t u t t i gli inva l id i di guer ra al l 'ac-
c e r t a m e n t o e al r i conosc imento delle cause 
di servizio e al p a g a m e n t o degli assegni, e 
a v e v a d a t o f o r m a l e ass icuraz ione che al-
t r e t t a n t o si sarebbe f a t t o per t u t t i i mili-
t a r i che in prosieguo di t e m p o si fossero 
p r e s e n t a t i a l l ' a c c e r t a m e n t o . 

Di più : a t u t t i gli ospeda l i p r inc ipa l i 
era d a t a f aco l t à di r i lasc iare d ich iaraz ione 
sulia d ipendenza dal servizio, con che si 
r iconosceva il d i r i t t o agli assegni, poiché 
ques to giudizio non r i g u a r d a v a il Ministe-
ro delle pensioni , che ha po te r i au tonomi* 
per confer i re la pens ione senza consu l t a r e 
i giudizi dei collegi di p r imo g r a d o . 

Ora sono a v v e n u t e due cose : I o mol t i 
m a l a t i r i conosc iu t i ta l i non h a n n o o t t e n u t o 
a giusto t e m p o il r i conosc imen to della 
causa di servizio ; 2° mol t i a l t r i dopo avere 
in s i s t en temen te d o m a n d a t o di essere inv ia t i 
al r iconosc imento non l ' h a n n o o t t e n u t o . 

M a n c a v a forse ai p r imi il d i r i t to al ri-
conosc imento del la causa di servizio ? O 
m a n c a v a ai secondi la condiz ione legale! 

Nul la di ciò m a n c a v a ad essi, e da ciò 
il loro d i r i t t o agli assegni. 

La d ipendenza dal servizio è incon t ro -
ve r t ib i lmen te r iconosc iu ta dal dec re to 2 set-
t e m b r e 1917 e dal decre to 27 o t t o b r e 1918;. 
r i conosc iu ta la m a l a t t i a e la d ipendenza da 
causa di servizio, ne sgorga di necessi tà il 
d i r i t to a l l 'assegno. 

Ma i medici mi l i ta r i (ho rag ione ornai 
di r i tener lo assodato) v e n i v a n o m a n t e -
nu t i v o l u t a m e n t e ne l l ' ignoranza della legge» 
Tan to ciò è vero che, m e n t r e i due dec re t i 
t e s t é c i t a t i e r ano ignora t i fino a due a n n i 
fa , oggi t u t t i i deposi t i , t u t t i i d i s t r e t t i , 
t u t t i gli ospedal i pr inc ipal i e i collegi me-
dici sono i n f o r m a t i a per fez ione dell 'esi-
s tenza di un dec r e to che annu l l a d i r i t t i 
sanci t i dal la legge e s o p r a t u t t o impos t i 
da l la r e a l t à delle cose. 

Sia ben messo in chiaro a d u n q u e che 
q u a n d o si d o m a n d e r à l 'assegno delle c i f re 
a r r e t r a t e , non d o m a n d e r e m o un f avo re ma 
sempl icemente che lo S t a t o non rubi ciò 
che ha da to p r ima , e di cui ha r iconosciu to 
il d i r i t to . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to non 
sa so t t r a r s i alla ve r i t à , egli ha f a t t o una 
confessione. Egli ci ha de t t o che sarà ne-
cessario nel nuovo decre to r i p a r a t o r e ema-
na re disposizioni af f inchè il r i conosc imento 
della m a l a t t i a venga l imi ta to . 

Carissimo e mol te vo l te collega, lo spi-
r i to fiscale del decre to i nc r imina to e di 
quello che si annunc i a , è ev iden te . 

I l decre to 9 maggio, col negare gli a r re-
t r a t i , non si l imi ta a r i cusa re la r e t r o a t t i -
v i t à , ma d o m a n d a che gli e r ror i dei medic i 
mil i tar i , la perv icac ia dei d i s t re t t i , dei de-
posit i , la denega ta giust iz ia d iven t ino in 
p e r p e t u o una rag ione di de roga al d i r i t to . . . 

B I A N C H I V I N C E N Z O , sottosegretario di 
Stato per Vassistenza militare e le pensioni 
di guerra. Vi sono casi di m a l a t t i a in cui 
riesce difficile po te re s tab i l i re la d a t a in 
cui essa sia cominc i a t a e p re sumere la di-
pendenza da causa di servizio. 

M A F F I . È t r o p p o ev iden t e che in que-
sti casi concre t i sarà d a t o a l l ' a u t o r i t à mi-
l i ta re di fa r va lere la con t ropresunz ione , il 
d i r i t to pa r t i co l a r e dello S t a t o a d i fenders i 
dalle i ndeb i t e pre tese dei p r iva t i . Ma non 
poss iamo dis t ruggere , in n o m e del bisogno 
di economie da p a r t e del Tesoro, t u t t a la 
nos t r a legislazione sulle pens ioni che ha 
serv i to a m a n t e n e r e lo spi r i to di guer ra . 
Ciò che è s t a t o promesso, e per lungo t empo , 
deve essere m a n t e n u t o . 

Non esiste u n a di f ferenza f r a coloro la 
cui m a l a t t i a venne r iconosc iu ta d i p e n d e n t e 
da causa di servizio e coloro che, per u n a 
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ragione qualsiasi , questo r iconoscimento non 
X^oterono o t tenere . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, la pre-
go di concludere . 

B I A N C H I VINCENZO, sottosegretario di 
Stato per Vassistenza militare e le pensioni 
di guerra. Ma è una necessi tà giuridica la 
fissazione del termine, perchè non si può 
dare l 'assegno se non sia p r ima r iconosciuta 
la causa di servizio ed il giorno. 

M A F F I . Siamo d 'accordò. Dal giorno in 
cui è r iconosciuta la m a l a t t i a e la sua di-
pendenza da causa di servizio debbono es-
sere confer i t i gli assegni, non solo, ma il 
so ldato deve essere indennizzato di t u t t i 
gli a r r e t r a t i che gli spe t t ano dalla d a t a 
delia r i fo rma o del congedo, a meno che 
non fosse s tabi l i to , per casi specialissimi 
che la ma la t t i a , pur d ipendendo da causa 
di guerra , è insor ta in a l t ro t empo. Ma 
tocca a voi d imost rar lo , non al d i sgraz ia to 
mil i tare . 

Faccio osservare che il decreto n. 653, 
9 maggio ha la enorme p o r t a t a di m e t -
te re il Governo nella faco l tà piena di non 
più dare pensioni, avendo t u t t o da gua-
dagnare dai r i t a rd i , e non avendq nulla a 
t emere dai r i t a rd i stessi. Noi vogl iamo in-
vece che il Ministero delle pensioni, sap-
pia che quan to più si r i t a r d a il conferi-
mento della pensione, t a n t o più questo si-
s tema del l ' acqua alla gola va affogando 
l 'e rar io dello S ta to . 

Bisogna r isolvere questo problema del 
pagamen to delle pensioni e degli assegni, 
non col comodo alibi della denegazione del 
d i r i t to acquis i to , ma colla cos tan te preoc-
cupazione dei d i r i t t i e dei bisogni della po-
vera gente . 

Perciò, ment re mi dichiaro insodisfat to , 
faccio vot i perchè la men te del l 'onorevole 
sot tosegre tar io di S ta to , la bon t à del suo 
animo, la larghezza del suo spiri to, in una 
parola , il suo buon senso lo r ichiamino alla 
necessità di r i t o rna re sulla r isposta che ci 
ha dato , per comple tar la secondo giustizia. 

P R E S I D E N T E . -L 'onorevole Ghislandi 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

G H I S L A N D I . Rise rvandomi di esporre 
pe r sona lmen te al l 'onorevole so t tosegre ta-
rio quali siano i nost r i concet t i precisi, midi-
chiaro parz ia lmente sodisfa t to delle sue 
d ich ia raz ion i e r accomando so l tan to di in-
dur re il minis t ro del tesoro a fa re t u t t e le 
economie, purché non siano a danno dì sol-
da t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Quaglino, Romi ta , Reina, 

Bianchi Umber to , Cosat t ini , Grossi, Bel-
t r ami , Argentieri , Barberis , Zibordi, Mala-
tes ta , Zanzi, Canevari , De Michelis, Abbo, 
Fro la , Garosi, Musat t i , Maestri , Mait i lasso, 
Bacci, Merloni, Agnini, Todeschini , Sea-
gliott i , Fe r ra r i s Eusebio, Rossi Francesco, 
San t in Giusto, Spagnoli , Ramel la , Bianchi 
do t to r Giuseppe, Morini, Ghezzi, Paneb ian-
co, Corsi, Niccolai, Sa lva tor i Luigi, Fe r r a r i 
Enr ico , Campi, Monici, Bosi, Brunel l i , Gal-
larli, Pagel la , P iemonte , Gar ibot t i , Lollini, 
Grilli, Bei lagarda , Carazzolo, Zanard i , l u c -
ci, Tonello, F ron t in i , Marangoni , Piccoli, 
Belot t i , Agost inone, Buozzi, F i l ipp in i e 
Chiossi, al pres idente del Consiglio dei mi-
nistr i , ministro del l ' in terno e ai minis t r i 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, « per conoscere le cause che mal-
grado la presentazione del proget to sul cre-
dito delle coopera t ive hanno de te rmina to la 
quasi to ta le sospensione del credi to alle coo-
pe ra t ive di lavoro e produzione da pa r t e del-
l ' I s t i t u to nazionale, me t t endo in serio peri-
colo la prosecuzione dei lavor i in eorso e 
l 'esistenza degli stessi organismi coopera-
t ivi proprio nel momento in cui il Governo 
af ferma di voler da re maggior impulso e 
sv i luppo alla cooperazìone proletaria, del 
nos t ro Paese ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to al 
tesoro ha faco l tà di par lare . 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. L 'onorevole Quaglino ed a l t r i suoi 
colleghi, circa sessanta , hanno d o m a n d a t o 
al Ministero del tesoro per quale ragione 
1' I s t i t u t o nazionale per la cooperazione 
avrebbe r i s t re t to o sospeso il credi to a molte 
coopera t ive . 

Questo I s t i t u to è au tonomo, sot to la vi-
gi lanza del Ministero del lavoro e della 
p rev idenza sociale, e quindi ta l i ragioni a 
noi non sarebbero no t e ; però da quan to ri-
sul ta ai minis t ro del tesoro e da quan to è 
s t a to d i r e t t amen te f a t t o conoscere all 'ono-
revole in te r rogante , come già non abbiamo 
esi ta to a p resen ta re e sostenere calorosa-
mente un disegno di legge che accordava 
u n ' a p e r t u r a di credi to di 100 milioni alle 
cooperat ive, così la nos t ra opera quot id iana 
non viene meno a ta l i p r inc ip i per nessun 
caso, sot to nessun a s p e t t o ; ed il maggior 
zelo, la maggiore solleci tudine e buona vo-
lon tà vengono impiegat i a f avo re di questo 
che r i ten iamo un vantaggioso s t rumen to di 
elevazione economica e di so l idar ie tà f r a le 
classi sociali. 

Però nelle singole applicazioni, queste 
ape r tu re di credi to non sono di nos t ra com-
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petenza di re t ta e il Ministero del tesoro 
deve sol tanto dichiarare non potersi met-
tere in dubbio che gli I s t i tu t i di emissione 
corr isponderanno degnamente allà loro fun-
zione. 

Si deve poi r icordare anche ai coope-
rator i di tener conto nelle loro iniziative 
di t u t t e quelle prudent i cautele che pos-
sano assicurare una solida ed ordinata am-
ministrazione. 

Noi in tendiamo seguire questa via, ma. 
•ci r ipromet t iamo che anche quegli I s t i tu t i 
mostrimo gli stessi in tendiment i del Go-
verno. 

Per quanto r iguarda alcune immediate 
improrogabili urgenze della cooperazione 
il Governo ha già comunicato all 'onorevole 
Quaglino che esso intende provvedere, e 
lo f a rà senza indugio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Quaglino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

QUAGLINO. Sono spiacente di non po-
te rmi dichiarare sodisfat to. Sono due mesi 
che per i gravi impegni assunti dura la crisi 
delle cooperative, causata dalla sospensione 
del credito da par te del l ' I s t i tu to Nazionale; 
noi- insistiamo perchè siano presi provvedi-
ment i adeguat i . 

Non essendo venuto malgrado le reite-
ra te sollecitazioni nostre, alcun provvedi-
mento da par te del Governo, la crisi si è così 
accen tua ta che le cooperative sono in pro-
cinto di sospendere i lavori e si vedono 
persino minacciate nella loro esistenza. La 
crisi è cosi grave che se non avessimo avuto 
fiducia che il Governo avrebbe provveduto 
in tempo utile con altri mezzi, una seria 
agitazione nel paese si sarebbe cer tamente 
sca tena ta . 

Voi, signori del Governo, avete quindi 
una responsabil i tà grande. Voi avete pro-
messo di dedicare ogni sforzo allo sviluppo 
della cooperazione per eliminare 'il paras-
sitismo della speculazione intermediar ia , ma 
poi di f ron te alla crisi generale del credito 
non avete preso alcun provvedimento : ciò 
fa supporre che mentre dal banco del Go-
verno si p romet te l ' incremento della coo-
perazione, di f a t t o poi si negano i mezzi 
necessari al suo funzionamento . 

Ricordi l 'onorevole sot tosegretario che 
lo stesso d i re t tore della Banca d ' I t a l i a 
aveva promesso di concedere un for te an-
ticipo per venire in soccorso immedia to 
della cooperazione, ma avendolo condizio-
nato a varie formal i tà burocrat iche l 'ant i-
cipo non si è potu to effe t tuare . Urge dun-
que un p r o v \ e d i m e n t o sollecito e di questo 

assuma la responsabil i tà il ministro del 
tesoro. 

Prelevi pe r t an to l 'ant ic ipo dei dieci mi-
lioni occorrenti dal fondo speciale di guerra, 
come gli venne suggerito, in a t tesa che la 
legge già v o t a t a dal Pa r lamento , sia s t a t a 
ra t i f icata da pa r t e del Senato, poiché que-
sta ratifica la vuole il d i re t tore della Banca 
d ' I t a l i a . 

In seguito, coi 100 milioni che accorda 
la nuova legge, verrà r imborsato l 'ant ic ipo 
che in questo momento è assolu tamente 
necessario, per evi tare la sospensione dei 
lavori e per salvare moltissime cooperat ive 
dall ' inevitabile fal l imento. 

Se questb non si farà denuncieremo il 
f a t t o al paese, al prole tar ia to e ci senti-
remo noi stessi indot t i ad unirci ai lavo-
ra tor i nella giustificatissima protes ta . 

Per la guerra i miliardi si sono t rovat i ; 
per t u t t e le al t re esigenze del dopo guerra 

- si sono escogitati ancora provvediment i per 
cent inaia e cent inaia di milioni, ma non si 
sonof in 'o ra concessi o non si vogliono con-
cedere 10 o 20 milioni per finanziare il la-
voro emancipato dalla speculazione. Tu t to 
ciò, ripeto, proprio ment re il Governo di-
chiara di voler favor i re lo sviluppo della 
cooperazione i ta l iana. 

De t ta così la nostra schiet ta parola am-
monitrice al Governo lasciamo ad esso t u t t a 
la responsabil i tà dei gravi avveniment i che 
potessero der ivare dalla oramai insoste-
nibile situazione. (Approvazioni) . 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
4 G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Devo, non fosse che per gli steno-
grafi e p e r l a storia, una parola di r isposta 
al l 'onorevole Quaglino. 

Non posso non r imanere sorpreso del 
tono perentorio, che egli ha creduto di as-
sumere. Non sono ent ra to , e non potevo en-
t r a re in dettagli , ma le comunicazioni che 
gli avevo personalmente fa t t e , mi per-
met ta di dirlo, a questo per lo meno con-
ducono, alla dimostrazione che il Governo 
non aveva bisogno di intimazioni commi-
natorie, per ado t t a r e i p rovvediment i , che 
ha promesso, prima, ancora di sentire le 
fiere invett ive, onde infiorò il suo discorso. 

Questi provvediment i , dunque, erano già 
ado t ta t i . 

Giudichino gli spiriti equanimi qui pre-
senti, se questa sola circostanza, per lo 
meno, io possa addurre , giudichi 1' onore-
vole Quaglino se egli si sia apposto al vero, 
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quando ha accusa to la Banca d ' I t a l i a di 
in te rpor re i più intol lerabi l i ostacoli a que-
s ta a p e r t u r a di credi to, men t r e la ver i t à è 
che la B a n c a d ' I t a l i a , dovendo f a r credi to 
sulla cessione di somme per even tua l i ri-
scossioni da pa r t e di queste coopera t ive dal 
Governo, d o m a n d a il deposi to degli a t t i di 
cessione, e la dichiarazione de l l ' ape r tu ra di 
credi to , e lo s t a to di a v a n z a m e n t o dei la-
vori. Ciò esige del tempo, ma si t r a t t a di 
f o r m a l i t à che, quando si fa del credi to , e 
non della beneficenza, sono essenziali. 

L 'onorevole Quaglino sa che, probabi l -
men te a p p u n t o sul fondo da lui ind ica to , 
<o in a l t ro modo, è in tenz ione del Governo 
d i t rova re la manie ra di va l icare il per iodo 
di t e m p o , cbe del resto non è indefinito, 
necessar io a superare la crisi immed ia t a . 

Q U A G L I N O . Ma io non ho minaccia to 
alcuno.. 

La seduta t e rmina alle 21.25. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Conversione in legge del Regio decre-

to 16 o t tobre 1919, n. 1954, circa la proroga 
delle elezioni amminis t ra t ive . (410) 

2. Modificazioni delle norme concernent i 
le elezioni ammin is t ra t ive . (292) 

3. Modificazioni alla legge comunale e 
provinciale per le elezioni amminis t ra-
t ive . (469) 

4. Sost i tuzione di d e p u t a t i in caso di 
mor te a v v e n u t a dopo la proclamazione, e 
in caso di vacanze s o p r a v v e n u t e per a l t re 
cause. (316) 

5. Per la pubbl ic i tà della gestione dei 
giornali e di a l t r i periodici . (318) 

6. Modificazione alle leggi per la Sar-
degna. (814) 

7. Svolg imento di una in te rpe l lanza . 
8. Conversione in legge del Regio de-

creto-legge 30 novembre 1919, n. 2278, con-
t enen t e p r o v v e d i m e n t i per gli ufficiali giu-
diziari . (282) 

9. Svolgimento delle seguenti p ropos te 
di legge : 

del d e p u t a t o Bubbio ed a l t r i per la 
concessione di agevolazioni fe r roviar ie ai 
d ipenden t i degli E n t i locali"; 

del d e p u t a t o Cappel lo t to ed a l t r i per -la 
concessione di viaggio a prezzo r ido t to sulle 
fe r rovie agli insegnant i delle scuole medie 
pareggia te e delle scuole e l ementa r i agrarie.. 

10. Sistemazione degli impiega t i s t raor-
dinari adde t t i al servizio dei demani comu-
nali del Mezzogiorno e della Sicilia. (497) 

11. F o n d o per p r o v v e d i m e n t i contro la 
tubercolos i di guerra . (317) 

12. Pe r l ' i ndenn i t à ai pubbl ic i ammini-
s t ra to r i . (596) 

13. P e r il comple t amen to della s t r ada 
l i torale jonica. (823) 

Alle ore 15. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Votazione per la n o m i n a : 

di undici component i della Commis-
sione per l 'esame dei t r a t t a t i di commer-
cio e delle ta r i f fe dogana l i ; 

di quindici component i la Commis-
sione inca r ica ta di esaminare la t a r i f fa dei 
dazi doganal i e le norme della sua appli-
cazione. 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Disposizioni re la t ive al commercio e 
p r o v v e d i m e n t i cont ro gli a u m e n t i ecces-
sivi dei prezzi. (Urgenza). (542) 

Proroga del t e rmine per l ' a t t uaz ione 
del p iano regola tore di Milano 2 a zona . 
(581) 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2350, che autor izza 
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello S t a t o 
ad invest i re una p a r t e dei fondi della ge-
st ione pensioni e sussidi, nella concessione 
di mu tu i a Società coopera t ive f r a il per-
sonale del l 'Amminis t raz ione stessa per la 
costruzione di case popolar i o economiche 
e la Cassa deposit i e pres t i t i a gestire il 
fondo del l 'opera « Fondaz ione Elena di 
Savo ia» . (202) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1258, re la t ivo 
al vincolo archeologico sulla zona monu-
menta le di Roma. (600) 

Autor izzaz ione delia spesa di lire 65 
milioni per la s i s temazione generale del 
fiume Livenza ed affluenti nelle provineie 
di Treviso, Udine e Venezia. (729) 

Autor izzazione della spesa di lire 20 
milioni per le bonifiche del Veneto. (730) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenzia le 27 o t t ob re 1918, n. 1725, r iguar-
d a n t e a u m e n t o del con t r ibu to obbl igator io 
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a favore del Collegio Convitto per gli or-
fani dei sanitari italiani in Perugia. (340) 

Costituzione in comune della frazione 
di Seggiano. (811) 

4. Verificazione di poteri - Elezioni con-
testate del deputato Fulci (Messina), Bru-
nialti (Vicenza) e Ludovici (Aquila). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Approvazione del Trattato di pace 

di San Germano e annessione al Eegno dei 
territori attribuiti all 'Italia. (658) 

6. Disposizioni per rendere obbligatoria 
la coltura dei cereali nei territori incolti 
o mal coltivati. (Urgenza). (541) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

P R O F . T . TRINCHERI 

Roma, 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 




